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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


VENERDÌ* 10 OTTOBRE 1952 


Per U 12 OTTOBRE giornata di diffu¬ 
sione dedicata alia pace, gli AMICI 
hanno preso i seguenti impegni: 

Macerata 4.650 - Perugia 9.500 

Salerno 5.000 - Foggia 5.000 

Lecce 2.000 - Avellino 2.00Ù 


Una copia L. 25 . Arretrata JL 



Il Congresso 

socialdemocratico 


I clericali «i mostrano sod* 
disfatti — ma non troppo — 
per i risultati^ del Congresso 
aocialdemocratico di Genova. 
A Bologna, la maggioranza 
dei congressisti socialdemo¬ 
cratici si era pronunciata in 
difesa del sistema elettorale 
proporzionale: a Genova si è 
mostrata disposta ad accetta¬ 
re, ma a certe condizioni, un 
sistema elettorale maggiorita¬ 
rio. Saragat ha portato via 
oualche voto a Bomito nel- 
raltemarsì, più che dei mu¬ 
tamenti di opinione, dei noti 


SI ALLAR6A LO SCHIERAMENTO IN OIFESA DELLA DEMOCRAZIA 


A NOME DEI COMUNISTI E DEI LAVORATORI ITAUANI 


F. Saverio min si dichiara ” ÌIiTOI,i!|SS 

i^fìiitpn la fmiffa Qlottnitalo wosrasso gel r*li, deli u BSS 

Importanti interventi di Mikojan, Balganin e Karnezov - Il messaggio delCerotca Corca e raagario del 
Congresso - CostituUa noa commissione per aggiornare H piano gainquennale sulla base della discussione 


Sabalo a Roma il convegno degli Indipendenti di sinistra - (ìonella chia- MOSCA, 9. — Il compaioI gresso, i difensori della pace.sibiUtà di sviluppo della so>|decisloni che il XIX congres- 

. iir li.ij'i . I. Longo. vice segretario e della amicizia tra tutti i cletà socialista, e, dall’altro, so del Partito Comunista del-' 

l isce che la niornia elellorale dovrà dare alla D.L la maggioranza assoluta U^oerale del P.C.I., ha pro-jpopolil |costituiscono nuove clamorose l’Unione Sovietica sta per 

nunclnto Ieri al XIX Con^es- I lavoratori e 1 democratici conferme della volontà e del- prendere. Queste decisioni se- 
so del P.C.(b) dell’U.R.S.S., Il italiani sanno che, se essi la politica di pace deirUnlone gneranno una nuova avanza- 
Francesco Saverio Nittl, llitrà mai accettare — egli haisura di due terzi e la ripar-ila decadenza socialdemocrati- seguente discorso di saluto: hanno potuto liberarsi dal fa- Sovietica. Ma noi sappiamo ta. in tutto il mondo, della 
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truMOi elettorali, oaragat è stato con Orlando, detto la proposta di altri- tizione proporzionale del pre- ca è dovuta agli apparenta- «Compagni, seismo e dall’occupazione atra- che i fomentatori di guerra, causa del socialismo e della ■ 

bendo noto come agente di ue Bergamini, Della Torretta, buire 11 premio di maggioran- mio significano infatti, con menti con i clericali e alla ri- per incarico del Comitato nlera, è stato grazie alla eroi- stranieri e nostrani, non ces- pace. Esse saranno per noi 
Gasperi, se ne deduce che ta lannacone. Croce ed altri par- za in proporzione ai resti ot- certezza matematica, la mag- nuncia del capi socialdemo- Centrale del P.C.I. e, in par- lotta e al sacrifici delle sano la campagna di calunnie motivo di studio e di Indta- 
rà del suo niegho per non mmentari e personalità di va- tenuti da ciascun partito del- giornnza assoluta della Demo- craticl a una seria politica di ticolare, del compagno To- armate e del popoli del- antisovletlche e anticomunl- mento. 

ostacolare i piani della De- rie correnti politiche, tra ì la coalizione; in tal ceso si crazia Cristiana. opposizione). Infine Gonella gliattl, porto al XIX Congres- l’Unione Sovietica contro le ste e i loro sforzi per coin- Noi cercheremo di trarre 

rnocrazia^ cristiana,^ cd anzi promotori della iniziativa in avrebbe una specie di premio Merita ancora di essere sot- si è a lungo affaticato per di- so del Partito bolscevico e al orde hitleriane e fasciste. volgere il nostro paese e far jj massimo profitto dai vo- 

per favorirli in ogni modo favore del mantenimento del- di minoranza o premio di tolineato. nel discorso di Go- mostrare la democraticità del suo grande capo Stalin, il Gli operai, 1 contadini, la niercato della nostra libertà gti.j lavori e di fare tesoro del 

Tutto questo è vero. Ma l’attuale sistema elettorale, ma consolazione per chi non rag- nella, un chiaro Invito al par- sistema elettorale da lui prò- saluto fraterno e augurale di gente povera e bisognosa, 1 e indipendenza nazionale. profondi insegnamenti che, - 

non sarebbe serio concludere, che non potè partecipare alla giunge il quoziente. Ogni liti minori perchè entrino a posto e per controbattere le due milioni e mezzo di co- disoccupati delle nostre città Di fronte a questi pericoli anche in questa occasione, ci ' 

sulla base di questi elementi, riunione che ha avuto luogo maggiorazione deve essere far parte del governo fin da accu.se che da ogni parte si munisti e di giovani comu- e delle nostre campagne sof- che minacciano il popolo Ita- dà il compagno Stalin, con la 

che la socialdemocrazia italìa- 'n proposito ieri l’altro, si è proporzionale al contributi di ora. se cosi deve intendersi levano contro la truffa cleri- ntsti; degli operai, del conta- frono gravemente, oggi, per Hano e le sue libertà, di sua opera sul problemi eco- 
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f lo, significherebbe offendere it Gonella ha risod.sto con un democratici, da quando non litica del partiti sia conforme e del mondo dall’oppressione la sua sola norma di condot- tutti i patrioti italiani che « _ 

PSDI e apparsa, durante il corpo elettorale e mancare di secco «no», dunque, a quella sono al governo, hanno visto alla loro qualifica parlamen- fascista. 1 costruttori della ta. Ma 1 nostri lavoratori san- hanno a cuore le sorti dello compagno siaiin a aiutano a . 

congresso di Genova, chiara rìtpetto al reqime parlamen- che è la-rivendicazione fon- diminuire 1 loro voti (buffa tare, che il regolamento della nuova società comunista, che no che qui, neU’Unlone So- avvenire del proprio paese, trovare la soluzione giusta e 


e grave come non mai. Il di- tare». damentale dei -satelliti. IlJinterpretazione, per la verità.lCamera disciplina con 

battito congr€S.snale, pur li- Questa dichiarazione assu- premio di maegloranza in mi-‘poiché tutti comprendono chelstribuzlone In gruppi 
mitatu ni soli dirigenti, con mg una particolare importan- ' — . - ■ 4 " - ■ - 


(Continua la S. pag. 8. c«l.) 


e.sclusione quasi assoluta de- 23 nella imminenza del Con- 
gli oratori della base, è sfa- vegno nazionale degli Indi¬ 
te impostato prevalentemente pendenti di sinistra, che per 
contro la politica dei clerica- iniziativa del settimanale « fi 
li e, di conseguenza, contro rinnovamento d'Italia » si ter- 


L* INTERVENTO DEGLI S. U. SEMPRE PIU* INSOPPORTABILE 


calisi Pfi^Plnay respinge la nota americana 


e grave come non mai. Il di- tare». damentale dei -satelliti. Il interpretazione, per la verità. Camera disciplina con la di- Indicano all’umanità la via vletlca, sotto la vostra guida, salutano con riconoscenza In- - 

battito congr€s.snale, pur li- Questa dichiarazione assu- premio di maegloranza in mi-‘poiché tutti comprendono chelstribuzlone In gruppi» ‘della liberazione e del prò- sotto la guida del grande finita e fervida speranza lei (Continua in s. pa«. 8. e*l.) 
mifato ni soli dirigenti, con me una particolare importan- - - ■ .'-.^ - 1 -. - -- ■ " — ■ - ® Stalin. ---- 

Su'iJaioH"dHÌ; S.“'“ .t: 5“c6Só"“„àSo™'aTe"d«if L' INTERVENTO DEGLI S. U. SEMPRE PIU’ INSOPPORTABILE SWIETICA Al COKtRESSQ DI MOSCA 

to impostato prevalentemente pendenti di sinistra, che per _ ® - 

contro la politica dei clerica- iniziativa del settimanale « Il 

L'?SS5 Ih nota americanaS'SSiCrisi economica: 

.fBuila dalla eom°e è **M**V« ■ V»*»*** 

nei fono e nella soslania„i;H^spcr''o/e inesistenti 

nani sono stati costretti a tra i più rappresentativi, i ^ ^ stimtture econonilche e 1 rap- 

lemizzare contro i canoni un qi,aU confluiscono oggi nel - porti sociali, 1 industria, 1 agri- -•- 

mwrisiSJa! confro*’nivadim^ sinirirj ^l"ccnT^^ Stampa accenna a revisioni del sistema atlantico — La questione del Marocco continuo e impetuoso svilup- La “Pravda,, smentisce le fandonie del “Tempo,, 

za e l'intolleranza .clericale, pervenute adesioni delle Con- - vora1ori”*e^drta^in\°*sovietrcl - 

contro 1 involuzione raziona- federazioni del piccolo DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Ieri Pinay lia ricevuto lamento, mostrando a Pinay ristretto pubblico di aominl marciano verso la società co- f PAi* «saliiA dlftl scritti fondamentali di 

ria dei partito di De Gasperi. mercio e della piccola Indù- - Dunn, alla presenza di Schu- che aenza un Irrigidimenio d’afTari, un editoriale che è, mSa! (Applausi entusiL COOMO Odi stalin sul ruolo della produ- 

contro la sua politica econo- stria, di numerosi quotidian, e PARIGI, 9. — Il governo man « del ministro delia di- almeno temporaneo, nel con- a questo proposito, più elo- jBcÌ) BOSIFO dÌFOltOFOl rione mercanlite nel sistema 

mica, volta a favorire i privi- settimanali indipendenti d: francese ha respinto una no- fesa, Pleven. Pare che il col- fronti degli americani, egli quente di qualsiasi it-mmen- Queste grandiose e presti- socialista e la sua scomparsa 

legiati c a immiserire gli al- varie regioni e Prov noie di ta__americana, giudicata « i- loquio al termine del quale non avrebbe potuto governa. b> ufficiale _:^cone il pcssag- «joge vittorie comuniste con- MOSCA. 9. Crisi econo- 


zim Non soltanto gli espo- aderito, come è no- 

nenti della sinistra, ma i n.- 64 

*. _ .....4 mondo politico italiano, uo- 

mitiani e gli stessi saragat- ,y,ini di cultura e di srienza 
tiani sono stati costretti a -io- j,.g j rappresentativi, i 

lemizzare contro i canoni un q^jau confluiscono oggi nel 
tempo sacri della politica de movimento doali Indipendenti 
mocristiana, contro l invaden- di sinistra Di recente sono 
za e l’intolleranza .clericale, pervenute adesioni delle Con- 


inam mBStBtle nel tono e nella sos lanza 

La stampa accenna a revisioni del sistema atlantico — La questione del Marocco 


* LA REALTA’ SOVIETICA AL CDNSRE SSO DI MOSCA 

Crisi economica: 

parole inesistenti 

» _ -— — 

La “Pravda,, smentisce le fandonie del “Tempo,, 


f .. -- -.— 4.^, —- —-j- sg* mn\A\jrSf V, Ai iiiciea e uca mnnoixu uc&ia u»* ctAiiiciiv nei uuii» a v|utraiu l^iu cxu» 

mica, volta a favorire i privi- settimanali indipendenti d: francese ha respinto una no- fesa, Pleven. Pare che il col- fronti degli americani, egli quente di qualsiasi it-mmen- 


se socialdemocratica, in una 


Queste grandiose e presti- - ■ - — .. Z—* Z L * » 

Me vittorie comuniste con- MOSCA, 9. — Crisi econo- Sore?so‘*‘*lT*Tnln1Sró ^dcl/i 
rtano j lavoratori ittiBanJ. mico; sono parole che non ri- }/ o A 

aitano le loro aspirazioni di corrono mai ««I discorsi dei esistono colcos che hanno av- 
ustizia sodale e di progres- dettati al XIX Congresso del piato scambi diretti di vro- 
e li guidano nella lotta. P. Ó. (b.) delVURSS, se non Sotti con orflonSSrioni «S- 
Essl capiscono che le vo-ri/erife al ^esl capitalistici, tali; mkoyai h^ii posto il 
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____ _-»cnza di una 1 ul _ .inii.. .>—=—1 ,?_•__ ___.. Ima anche in Indocina do | IP_ *' del tono progetti di * proporzioni ’ 


o per lo meno intuito, sulla /mne nofxilare e d! una one- progredire della crisi atlan- Hzione atlantica, si appreste- ve la Francia si dissangua, 

base di una dura esperienza s;^ t-uippetìzione democraticn. tica, viene commentato da un rebbero, dopio questo collo- mentre ì trusts americani si 

quinquennale, che una tale ^ uu’ndi del mantenimento Quotidiano Gnanziario della quio, a chiedere che ne sia arricchiscono — e-nella stes- 

alleanza distrugge il prestìgio -pUa elettorale attuale informaUoji, con una rivisto il funzionamento. sa Europa, dove l’industria 

rie i^luenza^ella socìbI^^ frase non meno insolita per La richiesta sarebbe (ina francese non regge più alla 

mocrazia e che una tale poli- ^ difesa della e^agha - un giornale di tendenza g^ conseguenza quasi inevitabile, rivalità del capitale america- 
mncrazia e cne una laie poii „ ipi voto dei cittadini. Sara vernativa: «Sul mano della .««i ...a.:!.. I VbM .a» A 


niiiKFppp ROFFA scienza, rafforza ] azione del tono progetti di proporzi^t pq. dunque, lo Stato sovietico 

_ ' vostro governo per la conser- ^ondiose, pianificano la prò- affronta problemi nut ri per 

vazlone della pace nel mondo dazione per i prossimi mn- l’umanità, 

KiVBIIlo ClOnOUlHO e il consolidamento di frater- Que anni su «no auperpete £» p^r nascondere questa 

fra 5 II ArflPnfilla ni e pacifici rapporti fra tut- realtà che la stampa berghe- 

ira X U. CO Ar gemina J blema delia cn*i non esiste ,e ricorre olle men^gne. Sta- 

washington. a - ii governo I nuovi, e grandi obiettivi 


!?ca nò; eXis^e sii Lto i “ dei cittadini, sarà vernativa: - Sul piano della non tan^o del gTsto no é tedeVcr^oalizzaa ‘ Washington, a - ii governo I nuovi e ^andi obiettivi ^"^XianS ZTZsSSpII 

^ “"U dominanti nei politica estera non e esage- lare compiuto da Pinaj^quan- Pinay ha tenuto all’amba- tìegit si»ti Uniti si. siuflianflo che il vostro Congresso, sotto no del r^ro ^ fandmie del sfioriMle romano 

partifi operai e deniocratm jgvori del Convegno. pillare di una crisi dei (q dagli attriti accumulatisi sciatore americano un lin- la possibilità di rappresaglie eco- la guida del compagno Stalin, infurisi è il problema centrale '*** Prete- 

e 1 cittadini che seguono que- concerne i ^^P^*"** franco-americani». j^j-g jg due capitali guaggio che non è nuovo per nemiche contro il governo ar- si accinge a fissare all’opera della olornala resterebbe stu- 

sti partiti, ma tutte le forze p-oporiH del clericali è giu- ^ accaduto. Il n- Dopo i contatti avvenuti certi circoli finanziari gemino 11 quale h* posto rem- di direzione del vostro parti- pefatto- la lotta disperata per 

non clericali, e la Nazione ii'’! ^ all’on Gonella francesi nwsi di vacanza fra de- E* apparso ov^i su Mes targo sulle importazioni di mer- fo e allo sforzo creativo dei Son perdere il cliente aui non nn^,^r«i r» 

•uo complesso. della rhiarezzA con là ouale si ® servizi diplomatici a- putati ed elettori, l’opposizio- Echos, organo deU’alta finan- ci estero che sono in concorrenza popoli sovietici, confermano, pone n, *^9**®~ 

A.Cenpva. per 1. prima 401- fòLpresilS “■*' *" P"' “ "" >='»• '« P”" g dire ena,.;. drojta «ri- 


'da un lato, le enormi pos- 
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ta, 1 dirigenti di destra della gruppi parlamentari del suo particolari di questo grosso 
«ocialdemocrazia si son visti partito sul progetto di truffa incidente diplomatico fra le 
obbligati a tener conto di elettorale. Facendo propria due capitali atlantiche, ma si 
questo orientamento prevaien- una espressione di (Gaetano sa con certezza che il memo- 
te nei loro stesso partito, han Salvemini, il segretario della randum americano, giunto a 


DALLA TRIBUNA DEL CONGRESSO DEI POSTELEGRAFONICI 


Le cifre esposte dalla tn- oi rapporto dt Malenkov. Ma 
buna congressuale fttnno gt- , mentitori del Tempo sono 
rare la testa. Il raccolto del spaventati perchè dai Con- 
fmmento ha raggiunto ^e- presso si leva la testtmonian- 

^ poUUca Staliniana di 
«pud », risolvendo un prò- rispetto delVuguaglianra. del- 


C.«.4la"'. diTolird^mal"!ocl.s .Pnacoal.ri»n.d. p4r-ca4io„e4jà„o3^^^^^^ lltVItO 0011 Oli. Ul V IIIOFIO S . 


f 'ia il loro attez<riamentn "fi- riti democratici che. essendo le normali vie diplomatiche, 

Serica^ e "nìf T quesV,, >’ ««verno, paratia a UM ... , «m - «• M. ■* 

praaao. con moWi intric a |||||«£||>|g OOF OH 5101011 

(Romita), hanno potuto por- ^ perfetta collezione pendendo- 

farsi dietro i congressisti, ^jjg 3^3 n,a, gjjgtita * lo «Punto dalle proteste pan. ^ a... . i in .... 

L’ala sinistra del partito, al (SoneUa ha cosi chiarito che ?‘"® ** rifiiito statuni- L^importante è di giungere a un effettivo adeguamento delle retribuzioni 

contrario, è riuscita a tripli- jo scopo della legge elettorale _____Z_ 

care i suoi voti, a consolidar- non è quello di « assicurare 

si organizzativamente e Doli- la funzionalità della maggio- -” comportamento della MILANO. ». — Inlerve.-.endo 20 per cento per consentire come una imposizione delie ca americana 

ticamente ad ottenere il con- ranza e la stabilità del eo- aU alleanza stasera a conclusione dei la- una certa tra.nquillità ai pub- class! non lavoratrici a tutto 11 

«àmm di d aJL . mt è ì^vppa nnHlo ^ occidentale, prendendo a par- vori del Congresso nazionale blicl dipendenti- popolo italiano. « E io sono au- 

Mnso di gran numero dei par- verno », ma e invece quello d, «bo il suo ritardo nella corsa .«aì i>/ 4 >* 4 >i 44 .>. 4 .f, 4 T 4 ?r*5 il « flAr8^ __ Ha a t 8i-wn-*vfs^rh r17r»KlararA Ha I 0 9. 


lamMtan del partito agli armamenii. u sua pou- pio Di Vittorio ha pronunciato questo punto il compagno Di concluso Di Vittorio tra grandi|p*“ ‘.r’n;àJà^U'T'^rJe “ "'n,r'««rrf''Xà7,7/VààT‘i*4;. PICTKO INGBAO 

in quanto SI è presentata, con ^hticb a una parte deUa Na- tica finanziaria, le sue esita- un importante discorso. II Se- Vittorio - noi parliamo di applausi - che una tale Im- - 

decisione a.ssai maggiore che £®i »oni di fronte al riarmo te- gretano Generale della CGIL scala mobile; voi di minimo vi- posizione troverebbe immedia- ceae ha etudicato severamente la CU ASSECHl FAnUAlI 

non a Bologna, come l’inter- mocratici e di assumere, de- desco. ba nuovamente rivolto un in- laie. Ma possiamo intenderci: ta, potente e dedeiva op-* politica americana per quel che *2° — ■ 

prete del disagio profondo '* responsa- Non si tratta di un awe- vite alla CISL, alla UIL .e al rimportante è di giungere ad posizione da parte di tutti li riguarda le questioni delia Tu- rmie^ temvM del pi^ • ^ A | I 

della base del nartitn e ncr- ******^ governo. nimento Isolato. Giu l’ultimo sindacato det funzionari staUli un effettivo adeguame.nto delle lavoratori». nfcria e dei Marocco, n problema LU SOuOllllCQ 


•e II con- ra^ e la stamiita de g^ occidentale, prendendo a par- del Congruo nazionale b » 

I dei par- verno», ma e invece quello dt tUo fl suo ritardo neUa Sl pSele^loÒkb il Smpa- “ 

’z«ey 8^0 Di Vittorio ha pronunciato qu, 


Bene — ha esclamato a | torizzato 


dichiarare — ha 


r centuali impressionanti sullo Mikoyan citava stainane a 

aumento dei prodotti altmen- questo proposito l’esempio 
I^odu^one di zucche- ^ella Romania che, grazie al- 
SWOWOma quinquennio Vaiuto sovietico, estrae oggi 

raddoppierà rispetto aWante- « petrolio con macchirutrì 
— Otteira ***'*?" suoi, e contrapponeva 0 que- 

. ru®f afn la guerra del pelro- 

retribuzioni condotta aagU imperialisti 

reirujuziujii q^^i^ delta fran^, delVA- „el Medio Oriiitte per impe^ 

menca edell Inghilterra pre- ^fre che quei popoli siano pa. 

«ricana sono oggetto di drotil delle loro ricchezze. Si 

rltiche da parte di amici Problema che tutti t dewgati ricorderà il Tempo di riferi¬ 
rli con i quali sUmo In pongono è sempre quello dt re ai suoi lettori queste «em- 

do». produrre df più per dare an- pjfrf verità"* 


«n nostro corrispondente dalcor più ai consumntcrt. 


PfETKO INGBAO 


GU ASSEGNI FAnUAlI 


che ha nosto con nnovn fnr-! t:iO premesso, Gonella ha c,onsigiio aei minisiri, tuUfSTATi per un’azione co- retribuzioni. .Parliamo pure di --- 

za la esigenza di una nnlitica ‘*®rineato in questi termini la *1 Marocco e alla Tarn- mime sulla base di alcune fon- un minimo vitale, ma in mo- n Mp^ Tìmfit» 

legg^ elettorale nredisnosta «ra stato caratterizzato dameotaU rivendicazioni ce; do co.ncreto. e determiniamolo. H « WW IWN UHI» » 


socialdemocratica autonoma. 
Otto mesi fa, a Bologne 

a uesto processo di distacca 
ella base socialdemocratici 
dalla influenza clericaTe eri 
flolo agli inizi. Oggi, al con 
trario, ha già assunto carat 
terìstiche polìtiche abbastan 
za precise. Di conseguenza i 


non ò di facile •oluzione ». devono lottare per trr.vare un 

li giornale afferma eh* « le produttore: qui, dalla tribù- il cUTrOACA hnirrìailtila 
no*tie critiche possono provoca- na del Congresso, operai e ** IIIUAUUnUIV 

re reazioni tali da aggravare la colcosiani criticano e tolte- 

sltuttlone ». ma conclude esprl- citano gli scrittori perchè dia- A commento dell’accordo per 
i!l ìh moggìoT numero gl* asaegni familiari ai lavora- 

te^Sl^pLatnTfcuoSJI^toSI- ® tempre migUori ai lettori tori agricoli raggiunto ieri 
zIoS^”datoche « unaimera^- ehe attendono. Qui si pongo- notte, l’Ufficio Stampa della 
sewsione non puft provocare at- Tio ptd problernl tlU0*/l fiOTtìiT-. C.GJ-L. ha dinmato ieri il 
triti Intemazionali ». danti il sistema degli scambi, seguente comunicato: 

• Si è riunita stamane la 


«»* « irrigidimento n della Fran- trattati; baita pensare ai por- identemente dopo gli aumenti | 
^Dl, oggi, non SI presenta hziont Su qu^^iltimo punto, (.jg nei confronti di Washing- taletterc; ai procaccia, agli ad- del costo della vita registratisi 
diviso solo perchè lo compon- che investe direttamente il t^n, mentre, sulla stampa di detti all# ricevitorie postali, i negli ultimi anni esso è anco- 
gono quattro correnti ben di- problema dei rapporti di for- diverse tendenze, si accumu- quali ricevono retribunonl In- ra superiore. Ma fermiamoci 
stinte, contrapposte e mal m tra la D.C. e i suol al- lavano gli attaccM contro n suffidentt non mIo per 1 loro pure alle 60 mila lire come 
conciliabili Tona con l'altra, leali. Gontii# è stato davvero troppo « invadente » alleato bisogni clementarL ma addi- punto di rìferimenta On. Pa- 
o solo perchè assai faticos.. e chiarissimo: « La D.C. non po- di oltre oceano. rittura per quelli allmcnUrL ctore « dirigenti della DIR- 

incerta sarà la vita della soa =====—===s====:^^===—=======s=====:=as====s= compagno DI Vittorio ha STAT, riamo d’accordo? lo 


Si 8 spenti II compagnn Taiarico 


futura Direzione: ma perchè 

vi è un contrasto innegabile e mettono 

politicamente definito fra le d 


- *• V 4 / 44 J*/»» 444 / U 4 T, 4 HJ 444 / 44 « *13100 Od 4 .V 4 /.U 4 /= 44 , B O AlValK* 

■ quindi elencato 1# fondamen- non propongo scioperi gene- ». Aumw 

o più o meno che gilgìsce da freno e ostacola con tali rivendicazioni ta CQ^ rali. io da questa tribuna rin- »“ |®8«»w «^ave ma- 

dì nn sacrificio di un coscienza niù chiara che io PO*» •> r>v«mo per l mioblici novo l’invito alla CISL, alla latria, è iinprowaMm«ta 

^ dipendenti: rapplicazione del- uiL. «lu DIRSTAT per met- spirato il compagno Albenco 


quadri, sii 
periferia. 1 
sono costi 
condizioni 
gliando il 
Neppure e 


(fresie Talarico, senatore 
delia Repubblica. 

Egli era nato il 21 agosto 
1&90 ad Aprigliano (Cosen¬ 
za) ed aveva aderito al Par¬ 
tito socialista nel 1920- en- 


Neppnre essi osano presentarcjnativo. _ _ so dì Genova dimostro cne n« 0 tró'lboòìrdlri*tto”*ncri aves- eserctlò attinta poUtica 

la politica di alleanza con i La capitolazione cl« diri- P^^'**®* nnitaria. ha j| segretario della CISL, on. gero risultato, allora è chiaro clandestina, pur dedicando la 

clericali come una polìtica genti di destra del PSDI ai pià frnttìficato. Nnovi e pin pastore, ha scritto suirargo- che noi saremmo costretti a maggiore delle sue 

potilioa, fondata cioè su un piani elettorali e ai propositi matnrì fratti sarà possibile mento, una lettera a De Ga- ricorrere allo eciopero*. energie alla professione 

programma preciso, su od ac- totalitari della Democrazia cogliere se i clertcalt e i Ioni speri, tacendo presenti alcune Affrontando poi la questione dica, nella quale si nveio 

cordo leale, su una orospet- cristiana non potrà probabii- compiici, proseguendo per la questioni, ma non aweimando irf disegni di legge retativi clinico illustre e amico 

tiva che possa apparire in mente avvenire senza che ciò strada intrapresa, renderanno aita scala mobile. airannlenta- dele e comprensivo degli 

o^l^masaaw as* - - - -«- 1. muf v n Mm 15 fMSSlOtìC Ol fffNMffl Asl ^IHMa «VI MlnMrr* iimni 


ne dì questo partito, per ci^a-lbase «ocMldmocrauca c^ di 
troHame i moTimenti; ed am-'ana parte dei «noi quadri «- 


LITIGI FINTOR Iminiioo vitale maggiorato dellla con sid ererebbero 


me de- i.a sua continua amorevole 
attività In favore del prossl- 
• di tal malato, la sua decisa e 
lai Par- conseguente opposizione al 
italiani fascismo, la sua adesione 
sempre mlUtuite alla lotta della 



Tatari*# 


Segreteria della Cànfederazier 

DEL SENATO Generale Italiana d«| la- 

__r aseottara mna reìa- 

ziona del Segretario senatore 

W TdtalBtatatairitadta Ritossi, nate tnttattve per 
|S|S|P||!|| Vanmento degli assegni fami- 
■ HlUB IW Itari ai laromtori agricóli, riie 

-:- ti sano conclase questa notte 

, , , , __ ,, ot Ministero del Lororo. 

**^* 1 ”® ^ Segreteria Confederale si 

valsero 1 riezkme con larghia- è compiaciuta per Vesito deile 
siino suffragio al Senato a ai trottatir# stesse ed ha rflerato 
consìgli comunali dì CTosenza n successo conseguito dai laro- 
e di Brigliaoo. rotori con Vaccórdo, u quale 

La ferale notizia, subito rappresenta un altro passo in 
diffusasi in città, ha suscitato aranti per il migiioremento 
profonda commozione nella delle condizioni di vita delle 
popolazione che stimava c popolazioni delle compagme e 
amava il compagno Talarico. P*r un aumento della loro ca- 
La casa di via del Piave, P^tàdi acquisto, ieni bene- 

dove la salma è stata com- fimanno, aenza 

posta, è mèta di un conUnuo dubbio, sentire sul mercato na- 
commosso pellegrioag^o. Fra 1 ». 

1# centinaia di tele^mmi 

subito giunti da tutta Italia 

si notano 1 messaggi di cop- 
[doglio inviati daltadiretione 

del PCI e dalla presidenza orpan«=«*on» 

e dalla segreteria deigtn^ La Seiireteria ha infine pian- 
parlamentarl^unistial Se- dita alVopera sroMn^i «ri¬ 
nato e alla Camera 1 fune- g^ti confederali che hanno 
rati avranno luogo domattina partecipato alle trattatirv • al¬ 
alie ore 11, la azione della Tederbrmeeian- 

A1 familiari del caro-com- ti nazionale, che, con qveato 
pagno scomparso giungano 1*1 nuore successo, accresce il 
questo momento doloroso le numero dell» conquiste rea- 
più sentite condoglianze d?l* Uzzate negli vitiiRi ajmi in 
l’UflItd. " .hivor* dei lavoratori agrieelU^ 
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DECISO DALLA PROVINCIA 

Meno pubblicità 
sulle "rotabili,, 

La Giunta provinciale nella tua 
iltima riunione si è trovata una* 
ilnie nell'adottare i sesuenti 
roti: 

Per la pubblicità MtradaU * ta 


Aspra requisitoria di Addamiano e critiche aiia Giunta 
di tutu gU aitri gruppi - Stasera pariauo te siuistre 


DICHIARAZION I DEL SEGBETABIO DELIA C .G.1.1. SANTI 

Queste le rivendicazioni 
dei ventimila parastatali 

Il congresso dei dipendenti capitolini e quello del personale del 
Ministero del Lavoro e Previdenza - L*assemblea della Statistica 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


1) i'OMMEUl lAlJ L 


A. ARTIOIANI CmIA «tniduoa eantrtin 
(• prui«, ere. AtnuUiarati ireadiu* 
•«Malel. Fiellittiiooi 4 Ttrti* S 
iirtapelt» Eoi.. 700 ? 




ALLE SBANDI GOJ.GRIB MOBIU 4 Bi 
Busa > Crretloaalr SUCCESSO V'END'.Tt 
pr«|it|uidt«t:e4 PREZZI PIU' B.tSSI PI 
TAUt. Pnlwule ASSRTIME.Vro MOBIL 
. ARREDAMENTI UMPAPtRI iModrI. 
rtrlariTi I9.N2> Porte. Ptiureedra. 4* 
P’»u, Cn'tfMii'.. 7* iFAeni 


M) DOMANDE 

I.MPIEGO E LAVORO L. B 


di cartelli lungo le strade provin- Ministero del Lavoro e Previdenza - L*assemblea della Statistica 

dall e di dare Invece maggiore _____ 

sviluppo alle segnalazioni atra* 

dall por agevolare il trafflco. Domani si inizieranno a Ro- che giusta. Per la sua rcaliz* chiede la scala mobile. la siste* 

Per l’assistenza antitubercolare, ma a Palazzo Stderini, via zazione, come per le altre ri- mazione degli avventizi e la re* 

ò stato deliberato di associarsi Principessa CTotlldc 7, l laVorl vendicazlonl della categoria, lo visione del regolamento del per- 

Sospeso alle 0,31 di questa esprime il suo sdegno, nono- All’inizio della seduta. Re- ni voti formulati da altre conso* congresso deU’Unlone Ro- auspico una intesa sollecita fra ... 

rnaltina. la seduta del Consi* stante sia rimbeccato dai de* becchini aveva ardito comme- m nsslstenza^sanUa'da Parastatali, aderente al- tutte le organizzazioni sinda- de\"lv*‘convr*ess*o deUa**Federa” 

R io comunale verrà ripre.sa mocrlstlanl.'por la dlsorganiz- inorare un tal Egilborto Mar- c„„ipetenza del Consorzi pri- la CXJIL. in preparazione del cali della categoria. rione provKle ?omSnf degli 

stasera alle 21; easa si era raziono del ln\»ori consiliari, lire, famigerato pennivendolo vincinit antitubercolari siano «f- Congresso Nazionale della ca- «Comunque i para.statali pos- Statali. 1 cui lavori Inizieranno 
aperta alle 22, dopo che I>or per cui il c macabro bilancio go-sulta-fascista, venuto a man- ndatl elle Provincie. tegoria. sono contare sull'appoggio vi* sabato alle ore 16 nel salone dei- 

clrca mezz’ora il Sindaco ave- capitolino» deve e.sserc ancora vare nel giorni scorsi, Ne.ssun Per l’as.ds(ciiza all'Infanzia, si 11 Congresso di Roma, oltre moroso della rOTL. l'Associazione Commercianti in 


circa mezz’ora il Sindaco ave- capitolino » deve e.sserc ancora vare nel giorni scorsi, Ne.ssun Per l’as.s{s(ciiza airinfanzla. si 11 Congresso di Roma, oltre 
vq risposto ad alcune interro- sottoposto all’esame dcU'as- gruppo si è associato a sì inop- ^ deciso di chiedere riiniflcazione a questioni di carattere orgn- 
gazionl sugli argomenti più semblea; memore, però, del portuno necrologio e l'avv. Li- w^ttlnln "e’meglUl nizzatiyo, tnitterà a fondo le 

parentado, lo Storonl conclude liotte. tornato ieri seia in aula. classificazione delle rivendicazioni dei parastatali. 

Per due ore e mezzo, oulndi votare si. ha declamato alcune rimem- .strade, 6 sfata rivolta Istanza al problemi della categoria, 

nell’aula capitolina è stato un LOMBARDI (fratello del mi- tirnnze del tutto personali. nrcsldenti del due rami del Par- ron. ^nti. Segretario della 


susseguirsi di aspre critiche al- crofono di Dio) si presta g(n- 
l’operato della Giunta, critiche tllmente a far da microfono di 
che hanno assunto in alcuni Roberchini e, nel definire l'au- 
momentl l’aspetto di vera e mento delle imposte « .sacro- 
proorJn Insubordinazione e ri- santo e necessario », dichiara 
beinone, dato che esse sono che il provvedimento non è af- 
partite proprio dalla parto del- fatto antisociale. In quanto i 


Oqqi ullinto qiorn<o 
per l'impoita dì famiglia 


fnnzla Icglttlmn e Illegittima. ! “ 

Per la classificazione delle rlvcndica^oni del pa 
.■strade, 6 sfata rivolta Istanza al , problemi della 
nresldcntl del due rami del Par- ron. Santi, Segreti 
lamento e al ministro del LL. PP. CGIL, ha dichiaralo: 
nfnncbò si addivenga quanto prl. j para.statali. al p 
ma alla presentazione ni Parla- colleghi statali, 
mento, de. disegno di legge. 
concernente la nuova clnsslflen- 


tegoria. sono contare sull'appoggio vi- sabato alle ore 16 nel salone del- 

II Congresso di Roma, oltre goroso della CGFL.... l’Associazione Commercianti in 

a questioni di carattere orgn- pla 7 .za Gioacchino Belli, hanno 

nizzativo, tratterà a fondo le avuto luogo: il congresM del dl- 

rlvcndicazjoni dei parastatali. | (apifolini 8 ConQ'OSSO ?re'deila''prev'ldinza Sociale è 
Sui problemi della categor.a, l'assemblea precongressuale dcl- 

ron. ^nti. Segretario della „„ Importante Congresso. l'Istituto di Statistica. 

CGIL, ha dichiarato: lavori questa- 


affinché si addivenga quanto prl. ..j panustatali. al pari dei lo- mattina alle 9 nella sala Capi¬ 
ma alla presentazione ni Parla- colleghi statali, rivendica- zucchl. è quello del dipendenti 
mento, de. disegno di jfj primo luogo l’.adcgua- comunali, categoria questa che 

concernente la nuova classinea- " P” "o ‘ ^onta oltre 10.000 lavoratori, 

z.lone delle strade pubbliche e la mento oeiie reinouzioni aiia i-nnorccer. » mii • lavoratori 
conce.sslone di fondi alle Prnvln- esigenze del minimo Vitale c !».*«. 


Un operaio predpifa 
da 4 metri di altezia 


beinone, dato che esse sono che il provvedimento non è af- -:- ‘V" " . ® rC.o't o V sono pervenuti attra- 

partite proprio dalla narto del- fatto antisociale in quanto i ottobre, scade II ter- ole por le nuove strade che ad l attuazione della scala mobile. I decine dt assemblee pre- 

?a Sfo?anza o del [irò ni- poveri Esumano pocT hmo c 1 . porrà l'accento_,sul 


_ •vnjl t LLItlOlilllOl IVA Ilici’ V 4 

Icatl più naturaM. Si trattava poca imposta dovranno quindi ^ den.lijonlbllo «f lini della 
di approvare lo deliberazione pagare! applicazione dell’Imposta di fa- 

aclln Giunta, In quale — eletta Dopo un altro notevole nt- miglia. 

come è noto grazie alla truf- lacco del compagno BUSCHI , moduli, ohe al poesono rltl- 
faldlna legge degli aparenta- (l e.), il Consiglio aggiorna 1 presso le delegazioni rionali, 
menti — approvò nel luglio suoi lavori. Per oggi sono pre- riempiti nelle singole vosi, do- 
scorso, a!l’in‘'aputn del Consl- visti Interventi di Selvaggi, vranno essare eonsegnati all'Uf- 
glio comunale, con la frode Turchi, Gigllotti e Natoli. fido Tributi in via del Mare. 

e clandestinamente, raumcnto _ 

delle Imposte di consumo sulla ' ' ' 

'Tnl’iH Vh".'GE nANDOSI DA UNA TERRAZZA AL 1 

I nostri lettori già conoscono _ 

la misura di tali aumenti per¬ 
chè le bollette dei due servi-.' ■■ Ila S 

Un soldato si tool 

di nove lire e 40 centesimi in 

più al chllovattora, mentre per • * 

più al metro cubo. Ebbene, un nell ultimo giorno < 

provvedimento di tal natura __ 

che avrebbe richiesto un’ap- 

profondita discussione da por- gj era rccato ììi casn (li UH generale J 

te del Consiglio, fu pre^a ,, ^ f 

«d’urprnza» dalla Giunta, sca- IcrOSsi - Fermata lìì tcstwlOne (lei SllÌCÌ( 
valcando con atto d’imperio 
l’autorità ^dcH’asscmblea. 

I nodi, naturalmente, sono Un nuovo suicidio si è ve- tuto al suolo, . 


I moduli, che al possono rlti- 


LA COMMISSIONE PROPAGANDA Ad- 
Ik r»4«r(ii«kt iltirfilk ti campk- 
kii dtrlfikti dtllk proptftndt Btllt 
orytaiiikiioii di miiit 4 Mntcctft 
ilturk kltk 18,30 la Fidiriilait. 
O.d. 9 .; 1) Campirla par it Coagrin* 
dii Pipili (rilatori M. Sierali); 
2) Tarli. 


GEnANDOSI DA UNA TERRAZZA AL VIA LE CARSO 

Un soldoto si toglie lo vita 
nell’ultimo giorno di licenza 

Si era recato in casa di un generale per rifargli i ma¬ 
terassi - Fermata la testimone del suicidio di Dia Ricasoli 


l’-itfii-izionA mobile enpUohnl sono pervenuti altra- Mentre lavorava alla demollzlo- 

l I ,,** : verso decine dt assemblee pre- ne di una baracca, nel campo di 

•< I lavoratori di tutti i settori congressuali porrà l'accento sul sfollati dt viale Trastevere 109, 
(industria, commercio, crctlilo, miglioramento del servizi capito- per conto dell'Impresa Ella Fe- 
a£.sicurnzioni, Lrn.sporti. agricid- lini quali la municipalizzazione dcricl. l'operalo Gaetano Ballge, 
tura, ecc.) fruiscono di questo della Centrale del Latte e delle abitante in via Clemente X 40. è 
istituto che regola automatica- “blende appaltatrlcl del servizio precipitato dal soffitto della ba- 
mente le retribuzioni alle va- 

..il- 1ATAC, della STEFER ecc. tura di una tavola. Nel lalto di 

a oni del costo d Ha vita. particolarmente dibattuttl sa- circa quattro metri li Bnlige ha 
bolo 1 pubblici dipendenti ne ranno poi i problemi relativi al riportato varie fratture che sono 
sono privi e questo si traduce rniglloramento delle condizioni state giudicate guaribili in due 
in una condizione di inferio- economiche del personale, che ri. mesi all'ospedale S. Camillo. 

rità che giustamente 1 para- _ _ 

statali vogliono eliminare. Una ' 

è quella dello stato giuridico. CONFERENZA DELL'ASSESSORE ALIA POLIZIA 

I parastatali chiedono, cioè. - 

una legge <*e deflniaca giuri- • a» 

sirSSr; Al cillaitini “incoscienti,, 

s;curezzB deirimpiego, ruoli * » ^ • • 

Sempre piD controvvenzioiii 

precise condizioni per quanto * _fL_ 

••iguarda il trattamento di ma- 

nome drs^ipiiS‘e^. Bilucazione del pedone - Solo il senso unico 

«Vi ò troppa diapaxltà di ai Corso e la circolazione rotatoria a Piazza Barberini? 

condizioni tra ente ed ente e ___ 


va.L-unuo cu 1 auo a imperio _ storture che vanno 

I autorità dell assemblea. eliminate: ruoli chiu.si, o co- Con una conferenza stam'pa stamento di alcune fermate pe.- 

I nodi, naturalmente, sono Un nuovo suicidio si è ve- tuto al suolo, .polizia 1* domestica Ines Ra- niimque ristretti che manten- rivolta alla a coscienza del cit- le vetture deil'Atoc, l'istituzione 

venuti al pritlne Ieri sera In riflcato alle ore 12,46 di ieri. Lfi fulmineità e le straneIparclli, dalla cui finestra la gono gran parte dei lavoralo- ladini », li neo assessore alla di altre colonnine luminose, la 

sede di roli' a. La discussione Un militare in licenza, il ven- circostanza in cui il fatto è suicida Marianna Prosperi In ri in condizioni di precarietà di polizia urbana avv, Aldo Bozzi installazione di alcuni spartl- 

è stata aperta dal compagno tifiuattrenne Luigi Colletti, si avvenuto (tali da farlo som- Cavicchia .si sarebbe gettata. La impiego. Si dà il caso, ad ha cominciato icii la battaglia traffico, crediamo di aver esau- 

Turchl. Il quale ha chiesto che ^ ucciso lanciandosi da una brace ass'.irdo e ins{)icgobile) Raparelli. infatti, .si è contrad- esempio, di enti — quali la del trafflco. per la verità, non rito li programufa di ml.sure 

tutte le deliberazioni riguar- terrazza del palazzo numero 7t hanno suggerito. In un primo detta, dando del doloroso epl- sede di Roma dcH’ENPAS — pochi cronisti intervenuti al eo- pratiche dell Ammlnlstrazlone 
danti aumenti di Impo.sto dt Viale Carso. momento, riputisi che .si Irai- .s(<lio due versioni contrastan- che assume, per lavori che no mostrati InsoddUsfattl per le comunale. 

consumo fossero discusse in Ccllctti si è ucciso alla tasse di una disgrazia. ti. E.s.ca ha affermato in un hanno carattere di continuità, scarse misure annunciate. A meno cho per misura con- 

una stessa seduta. Per sostenc- ''•Siba del suo ritorno a Ber- Questa ipotesi, però, contro- primo momento che la suicida impiegati con la qualità di L'asaessore Bozzi ha annun- creta non et voglia intendere la 


OÉMerralorlo 


Pairia a... Domere 


Un divertente giornaletto 
che. definendoti • periodico 
indipendente militare monar¬ 
chico ». ti fregia del fatidico 

motto c Dio. Patria. Re ». ha GlORNAlim mNODATTILOGRlTO wni- 
preso recentemente in esame «poodmi» biliogiM ottresi pitlir». Vil*- 
un problema che fatti di ero- «Uo-Asìbi. io. 22:5^6 

naca e pubblici dibattiti han- iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiii 
no reso d attualità, cosi, men- aaiaiiiai^i ma anfani 

tre in altre pagine H possono ANNUN7Ì SANITARI 

leggere titoli di questo genere: —__ 

suora di Dio sta per tuonare: 

forze monarchiche allertai». ||l\|B|l|g # |||M | 
Oppure: svecchi Granatieri di ■61161 ■ 6 ll&ilt 6 lll 
Sardegna, adunatal », nellul- 1 

f(ma ci ai può tcompisdare | ^ ^ ^ ^ ^ | | 

dalle risa nel compitare — dato ^ “ 

l'elementare modo di scrivere 
dell'autore — un pezzo forte 
contro le portinaie, 
francamente non siamo riu¬ 
sciti a capire che cosa c'entri 
l'ora di Dio o l'adunata dei 
vecchi granatieri con il pro¬ 
blema delle portinaie, ma dato 
che l'eclitticità dei miJltari- 
monarchlci-scritlori del sud¬ 
detto giornale è tanta, rife¬ 
riremo brevemente ciò che co¬ 
storo dicono di questa catego¬ 
ria di lavoratrici. Ecco un 
brano dello scritto: c La Sin¬ 
golare impostazione del pro¬ 
blema ha tutto tl sapore dt un 
RICATTO e porta logicamente 
a concludere che ogni qual¬ 
volta ta categoria del portieri 
è in vena dt richieste d'au¬ 
mento proporrà il seguente 
dilemma: o l'aumento o la 
casa incustodita, ctf invocherà 
un nuovo delitto per tl soddi¬ 
sfacimento delle sue pretese. 

Ù tl colmo! ». 

Già. è proprio il colmo: non 
a caso .infatti, larga parte dei 
generali di casa sabauda, i 
quali potevano un di avvaler¬ 
si di robusti portieri alti due ì i>er appuntamento Non si curano 
metri, ha sempre adoperato i | veneree 
piedi anziché il cervello per 
arrivare a certe conclusioni, 
ragion per cut le guerre sono 
sempre andate come sono an¬ 
date. Afa al militare-scrittore 
in questione non postava ac¬ 
cusare i portinai di complicità 
negli assassina che la società 
è incapace di prevenire e la 
polizia di reprimere, non ba¬ 
stava accusare i portinai di 
desiderare altri fattacci pur di 
ottenere miglioramenti salaria¬ 
li; it miUtarc-scTittOTe dt Cui 
sopra doveva arrivare anche 
all'antifemminismo (nostalgia 
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una stessa seduta Per sostene- ''•Siba del suo ritorno a Ber- Questa ipotesi, però, contro- primo momento chu la suicida impiegati con la qualità di L'asecBsore Bozzi ha annun- creta non et voglia intendere la 
re il prò e il contro è intcrve- stava prestando sta con una precisa circostan- si era gettata dal terrazzo, poi «giornalieri» (veri braccianti ciato di nuovo tl senso unico annunciata offensiva contro gli 

nulo mezzo Consiglio e dalle ^rvizlo militare. Durante la za. Al di la del parapetto del- ha ammesso che si era gettata intellettuali) che vengono li- per Via dei Corso, non preclsan- utenti della strada, per 1 quali 

nartt nonosto bnnn frtUn Hi breve licenza noll'abitazione la terrazza, c'è un cornicione dalla .sua finestra. La polizia cenziatl e sostituiti da altri do peraltro quando si passerà l'assessore ha chiaramente ml- 

r» In T^^nHn nntntona ri'rvnn* genitori, in vìB del Forte a.s.sni largì, sul quale sono di- ritiene che lo strano compor- dopo tre mesi d| attività. all’attuazione pratica del prov- nacclato (per quanto se ne mo- 
Trift <!ni«noi.i c»n£.Jn Bravctta 86 . egli aveva ripreso spesti in illa numero.si va.si di lamento della Raparelli si spie- «Un’altra rivendicazione che vedlmento, ed uguale soluzione strasse dispiaciuto) contrawen- 

iro’tn narttoiVlnr* 41 mc'iUere di materassaio, per fiori. Se il Ccllctti fosse cr.du- ghi con il fatto che la domo- è estremamente sentita da lutti ha prospettato per la direttrice zlonl a tutto andare e vigili ur¬ 
lìi » Il P , “ compafmo aiutare economicamente il pa- io, avrebbe per forza rovescia- stica era una creditrice della l parastatali e che risponde ad cho dal Traforo va a Piazza del bani a buon crescere. Il succo 

NatoIL alla proposta del Sin- disoccupalo. lo qualcuno di que.<ti vasi. Ma, morta. La .suicida, infatti, evidenti criteri di giustizia è Popolo, attraverso Via Due Me della conferenza stampa era 

daco di far discutere — a ter- jgj.j mattina, si era recate poiché ciò non è accaduto, si aveva molti debili. E’ proba* quella del Fondo di prev'.den- celli e Via del Babbuino. Ciò, tutto qui. in fondo; nell’appello 
1 -L — prima casa del generale Olis-.o devo concludere che il giovane bile che la Raparelli abbia ra. Salvo i dipendenti di qual- naturalmente per trovare il con- al cittadini ad essere più edu- 

la deliberazione d'aumento e Bruno, per rifare i materassi, si è ucciso, saltando dal para- cliicsio alla Prosperi la resti- che grande ente, la maggior trosenso al senso unico del Cor- catl e più compresi delle eslgan- 

pol una mozione contro l’au- a mezzogiorno circa, si era petto al di là del cornicione, tiizione di una somma di da-,carte dei narastatali non ha la so. che dovrà avere, ha assicura- ze del trafflco. E a uucsto proiK)- 


re la propria opinione D’Ono 
frlo. Selvaggi, Stampacchia 


del generale Olis-.o devo concludere che il giovane!bile che la Raparelli abbialza. Salvo i dipendenti di qual- naturalmente per trovare il con- al cittadini ad essere più edu- 
or rifare i materassi, si è ucciso, saltando dal para- cliicsio alla Prosperi la rcsti-*che grande ente, la maggior trosenso al senso unico del Cor- catl o più compresi delle eslgan- 


pol una mozione contro l’au- mezzogiorno circa, si era petto al di là del cornicione.itiizione di una somma di da- carte dei parastatali non ha la so. che dovrà avere, ha assicura- ze del trafflco. E a questo projK)- 
mento, si è richiamato proprio fatto dare le chiavi della ter- Suicidio, dunque, anche se non n.iro, die la richiesta abbia pensione. E’ necessaria pertan- to Bozzi, anche una parallela sito l’Amministrazione non la- 
«1 regolamento per far rispet- razza dalla portiera e, Iraspor- riu.sciamo a spiegarcene, alme- provocato una violenta discus- to ristiliizionc di un Fondo dii che parta da P. SS- Apostoli. Iscorà nulla di intentato: docu- 

tare le precedenze delle dell- tativi i materassi, li aveva di- uo per il momento, le ragioni, sione e che a un certo punto, previdenza che a.ssicuri a tutti Ma quando avremo aggiunto mentarl nei cinema, volantini 

berazioni previste dall'o d-g- sfatti e aveva cominciato a I-a tragedia di via Ricasoli, esasperata per rimpossibilità i parastatali un regolare e ade- che. sempre in prospettiva, è In per le strade, manifesti, lezlo-nl 

Di fronte a questa eccezione cardare la lana. Improvvisa- intanto, ha avuto un seguito, di far fronte ai suol impegni, «tuato trattamento previder.zia- programma la clreolazlone rota- nelle scuole, altoparlanti e tan- 


procedurale, ì’aw. Andrcoli mente, il suo corpo si è abbai-1 E’ stata infatti fermata dalla la Prosperi si sia uccisa. 

non ha fatto altro che mettere — -- . _ 

in votazione l’Inversione dei- 

lÉW CKAZIA CURTO 

maggioranza, la deliberazione - « 

Salite a tre le vittime mubI 

ADDAMIANO (dc)pronuncla n , 

dello tragica fuga dì gas 

dichiara che voterà contro per- _ __ 

chè il modo in cui la Giunta I* j* *I» i i stij^oa e dIK orSradon 

ha presentato la deliberazione Sospew e ratTUtl I fanerall di Aldo 6 del nODDO m^r^tlche "u prll2inU N 

rappresenta un offesa a tutto __ ste delle famiglie delia zon: 

il Consiglio, il quale non deve ^ .. . Indotto l'assessore Angelll 

rhfnmntn n rarrnltn «ni- Lo Vittime della Sciagura di rinnoviamo in questa dolorosissi. compiere Ieri mattina un j 

Ponte Mammolo sono salite ■ tre. Ima circostanza le nostre condo- presso il Sottosegretario alli 
tanto per obbedire come bC- , nomerleglo. Infatti, verso le I eiinnTP a) comnaimi Antonio nanze on. Castelli al fine d 


la "niaRica lunga,, 
resterà alle scuole? 


Forse 11 Comune non si 
farà più sfrattare dalla 
« G. rascoli » 


• le. E' questa un’aspirazione più torlo a Piazza Barberini, lo epo- to altre core ancora. E chi non 

_ capirà, dovrà far tene l conti 

.. ' - con 1 vigili urbani, 1 cut effettivi 

SPIETATA AZIONE OEILA OilTA VATICANA Tm.oTr.'- ó" - 

- no — gU inviti ella cittadinanza 

_ a e * e m risolveranno in una bolla di 

la casella di m maraiore =“-—=5? 

noe AA ««A ABIBYSI costruzione di parcheggi setter- 

dlsiralta dalla S0GENU„ l-sf. 

———-- . in preparazione da alcuni lustri 

1 i; 1 - ...- 11 .* eccetera, eccetera. Bolo a queste 

Padre, madre e due nglie gettati sul lastrico condizioni et et potrà rivolgere. 

• con coscienza pulita, alla più 

generale coscienza del cittadini. 


Padre, madre e due Hglie gettati sul lastrico 


Un ufficUle giudiziario, scor- per 11 troppo piangere. Questo! 


v 4 *vis*sk*M __ _a.aa- 

mUa 41 mrwTn ìty e*iit 1s6 cempsgn# Condotte delie ■ “ ■ ■ “ 

ha presentato la deliberazione Sospesi e rmTÌati i funerali di Aldo e del nonno prll2inJ'”ricwe: Padre madre e due Hglie gettaU sul lastrico 

rappresenta un offesa a tutto __ ste delle famiglie delia zona, na ^ « . 

il Consiglio, il quale non deve ^ .. . Indotto l'assessore AngelllU a- 

cwra rhimnntn n rncrnltn «ni- Le Vittime della sciagura di rinnoviamo in questa dolorosissi. compiere Ieri mattina un passo i, »____ 

> «n—ia K* Ponte Mammolo sono salite a tre. ma circostanza le nostre condo- presso il Sottosegretario alle FI- Bn ufficiale giudiziario, scor- per 11 troppo plar^era. QueMo 

tanto per obbedire come be- pomeriggio, infatti, verso le gllanze ai compagni Antonio nanze on. Castelli al fine di r* tato da alcuni agenti, al è pre- episodio, dolorosiselmo. non ha 

stia, per approvare supinamen- ore 17. la SSenne Grazia Curto Curto e Jolanda LottL solvere la questione delia «ma- sentalo alle ore 16 di Ieri sulla bisogno di molti commenti. Pre¬ 
te ciò che gli viene sottoposto, s! è spenta In un letto del quin- La morte di Grazia Curto ha nica lunga» al Foro Italico, do- soglia di una casetta a abusiva», gb'-ame soltanto i dirigenti del- 

per render lecito tutto ciò che to padiglione del Policlinico, dove indotto la famiglia a sospendere avevano sede la scuola eie- sorta quattro mesi fa su un la esogene» di risparmiarci una 

aggrada alla Giunta ma per «ea stata ricoverata lunedi scor- e a rinviare i funerali delle due I?® , secondaria clivo di Clnna (Trlon lettera di precisazione. Sappia- 

djcculere e per ragionare da so. dopo essere stata rinvenuta prime vittime, che erano stati Anghtert. cne optavano proprietà della Bocietà mo benissimo che essi «hanno 

uomo pensante Due anni fa. «ccanto ai cadaveri del marito fissati per stamane alle ore 8 - Milvlo ‘cumino costruzioni edilizie « Eegero ». ragione ». dal punto di vista 

quando erano In vista le eie- Giacomo e del nipotino Aldo. Le esequie st svol.geranno prò- come è noto, Vedlflcto era sta- una delie più note, potenti e strettamente legala. Essi hanno 

f ni ■ m’nier alt e in _ nella sua Camera da letto In via babilmente nella giornata di sa- to ceduto al Demanio dal Com- ricche imprese Industriai! del certamente dalla loro 1 codici. 1 

rioni amministrative, io Giovanni Tagliere. baio. Ne terremo comunque tem- mlssariato alla Gioventù Italia- Vaticano. giudici, la polizia, la legge. In¬ 
prosegue Addamiano — fui l u- come è noto. la stanza era sta. pestlvamente Informati i nostri na e avrebbe dovuto ospitare — L'urftclale giudiziario aveva somma. Ma quante volte la leg- 

nico a votare si per gli aumen- invasa dal gas. che si spri- lettori. non si sa bene perchè -- l'Ac- „„ foglio del Tribunale Lo ha ge si trova in contrasto con i 

ti delle imposte mentre tutti i gtonava da una conduttura - — f®'*®,*?'** mostrato alla signora Gina Fiat- pio elementari bisornl dell'uo- 

mlef colleghi, per evidenti pre- squarelata. Le condizioni di Gra- Convocagloni di Partilo {f, invS-? “ìlS ."^l^zton* in Ambroglonl. II cui ma- xno? La «Sogene» ha esercitato 

occupazioni, votarono no. Ora zia Curto apparvero fin dal prl- viscosi- i un edificio delia zona ^ll'EUR. Mario, muratore, era assen- spieUUmente un suo diritto, di¬ 
mi si dice, si può votare sì mo momento molto pr^^j«n l. L’^. Castelli «nnunclato to per ragioni di lavoro m ha struggendo I. caa. di un mode- 

perchè le elezioni «ono ancora 17.» •’.!« ««iao* P*ru «n* riunione nel corso deiu set- detto: • Uscite perchè debbo far stiaslmo. Indifeso lavoratore. Ma 

lontane e non si tratta comun- SEZIONE PARIOtl: IV«a«i «Me » to.- decidere sulla que- abbattere 1» casa . La donna ha „„„ ^ poL se 11 

que di elezioni amministraiIv-e! j »„-ono praticate il suo stato «r?»* *ten«ri il «a- *tl" «• protestato, ha pianto. ^ eupph* niuratbre Ambrog’.onl e la sua 

OoMlo non è eorrot» e non è l,'Kd'i‘'SltìlS:S m. 7n «S «n!. -s.’™-. tw.fXSS.T. n;ò°„o*n^lS,T ■nrocB.r.n- 

morale e chiedo pertanto il ri- cosi lieve da autorizzare ben po- SEIWXE COWWNl: Or,; ,n, is t.tt. ‘ ifrt che le trattative S lurno^iSrtatJ SurUata^ol ^ 

tiro della deliberazione e il che speranze di salvezza. Infatti. l c-aiut; Airettiri it..* celi».* «•.«- f^j. rimanere la scuola me- ^«««0 • **nini hi tU,'. 'adizione del Cielo sul respon- 

rlmborfio affli utenti dcll'imoo- durante la notte e la giornata di fati i* tn'ott. dia Pascoli nel locaU di VU . n? delle loro eventure. anche 

Kia navata in nti'i *®^* •* * registrato un nuovo e 611 AJUDNIST&ATOSI DI StZHNE 4«- S. Giovanni tn aterano. dal qua- ®o 7 ie la casa Allo «cemplo m questi responttabUl al fanno 

Eia pagata in piu, rapido peggioramento, che. nel bm:ì «i:« IS.30. » riia;rce »tT»»r4:- li )1 Comune al era fatto sfrat- piangendo la e.gnora Am- dell'alU proteriore del Va- 

CERONI (de) svolge una pe- gir© di poche ore. ha condotto tir a. 1 iejrfur. mìe-» U tare, sarebbero giunte a un pun- broglonl, con le fIgUe Nunziata, 

nosa arringa difensiva, ripe- la povera donna alla morte. E* tirr. èrl'»=i«i'*t:v;rrt farà I«r« «,. to favorevole, evitando cosi 11 di 14 snnL e Marta Pia, di 10- 

tendo a memoria alcune argo- con profonda costernazione che «cae • ii m »«!;:»:». trasferimento al dementino. Quando 11 muratore è tornato ' 

roentazloni piuttosto fruste - stanco dal lavoro ha trovato la RIUNIONI SINDACALI 

esposte in mattinata sul gior- distrutta, 1 inoblll al- nTAUnna: I a eaV , falle 0»a. 

«I. di cu, 4 opocrcnu,.- .Se- l " ^ - | I IN PIAZZA DEI NAVIGATORI LS; cT'^^S ^ 


tierato accurato e scrupoloso 
che la donna non potrà mai 
darci, per il fatto che deve at¬ 
tendere alle faccende di cara, 
deve ossenfarst giornalmente 
per la snesa e mensilmente è— 
indisposta: il tutto, se riflet¬ 
tiamo. è tempo sottratto alla 
sorveglianza del caseggiato ». 

f.a ri/lrs.none è indubbia- 
n-rnte buona: bravo it signor 
colonnello, che sa anche ri¬ 
fletterei Ma perchè tutte que¬ 
ste cose non le va a raccontare 
alla sua portiera? 

“ì.A RAniO~i 

TROGRAMIIA NAZlOlfAlE — Or* 
il: Orrk Nirelll — li,»: Ro**»- [ 
XI» — )?.J5: Orci. ATÌteKI* — ■ 
:3.!5: Allnm dbs. — I6J0: Otti. ; 
D’.tri-A'. — 17: Orrk. fcrrtrl — 
17.»: RaAwmtr» Al Mowa — 17.43: 
Cooferto — 18.15: HoUtis — 18.45: , 
T^»trl' — 19.»: Armufa T<«T«j«U ' 
»| plico — 19.45: Lk tot* 4«i Ik- 
«nrtbirl — 20 ; Ma*. le^tj. — 31: 
Cote. siti. — 23.»: Bkllo. 

SECONDO PlOfiSilOU — Or* 9.»: i 
(binpl. Orifieli — 13: Cfatet* ta» < 
•oi — 13,»: Fuiisk'a ie kleoo» • * 
cero — H: Rkzkt aa*. — 14.»: 
Tefal'.* al atenfae* — 15.I5: P*- ' 
rata 4'errà. 16: Ckaia Ca*A.* TU- i 
Il — 16.»: Orrà. Fra^a — 17.»: 
Dallo — 18.»: Coacerto 18,45: ! 
44 ci .»«1 — 19: lafteKsa Dvrtaa — ■ 
19.»: Gi'atra Ai nanai — 20.30: 
ittd'ju — 21.»: Orci. AajclSaì — ■ 


Cinodromo Rondinella 

Questa aera alle ore 21, riunio¬ 
ne corse Levrieri a parziale be¬ 
neficio della C.H.r. 

Domarti td 

METROPOLITAN e ARISTON 



f 

m 
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01NG CROSBV 
RHONDA FLEMING 
WIIUAM BENDIX 
.snJfEiRjfHAifOinftt 



OGGI ** Prima^* d*eccezione ai Cinema 


discutere e per ragionare da ®"f"° MuAnl dcr quaVtlcrl Fl^^ e 

uomo pensante. Due anni fa. «ccanto ai cadaveri del macHo fissati per stamane alle ore 8 . mìIvIo. 

quando erano In vista le eie- Giacomo e del nipotino Aldo. Le esequie st evo .geranno prò- come è noto, Vedlflcto era sta- 

in camera da letto In via babilmente nella giornata di sa- ceduto al Demanio dal Com- 

zioni amminisxraiive. io Giovanni Tagliere. baio. Ne terremo comunque tem- mlssariato alla Gioventù Italia- 

prosegue Addamiano — fui 1 u- come è noto. la stanza era sta. pestlvamente Informati i nostri na e avrebbe dovuto ospitare — 

nico a votare si per gli aumen- jj| invasa dal gas, che si spri- lettori. non si sa bene perchè — l'Ac- 

ti delle imposte mentre tutti i gionava da una conduttura - — cademla Tributaria, per 11 qua¬ 


li delle raiposte mentre tutti 1 gtonava da una conduttura 
miei colleghi, per evidenti pre- squarciata. Le condizioni di Gra- 
occupazioni, votarono no. Ora zi» Curto apparvero fin dal pri¬ 
mi si dice, si può votare sì n»o momento molto preoccupanti. 

perchi le eleeiep, „n. .eeen, 

lOTUm e non si tran, romun- tSfenonl di «we che 


Convocagionl di Partito 


4 DRI/IWO e SUPERi:ilViEifl 4 


1.1 


MFVAllORE 

AiAN CtlNV 


Et» pagata in piu, rapido peggioramento, che. nel 

CERONI (de) svolge una f«- giro di poche ore. ha condotto 
nosa arringa difensiva, ripe- la povera donna alla morte. E* 
tendo a memoria alcune argo- con profonda costernazione che 
mentazioni piuttosto fruste ■ „ 

h^poste in mattinata sul gior¬ 
nale di cui è capocronigta, «Se- 

mestre prima, semestre dopo».» P I E' O E. A 

ò stata l’argomentazione del * ■ V* m.» rm 

Ceroni. La legge fissa. Infatti. 6 ^ R OlM A E'' A 

uà termine ultimo per l'appli- Ea Vri v e\ V* f» 

cazione del massimo delle im- ^ -■ - 

ooete el 1. gennaio 1953, ma il U gterae 

Comune ha pensato bene di - Offl *«a«4l io «tfate* (284-10: 3. 
.mtldpare-. L’egregio collega Cf*l»®- H 

y.on può però fare a meno di *”i^nrii^« Wair.ti i.r’- 

:iconosc€re che U contribuen- STum 4 L «ti «rii 

'e romano è già spremuto fino -ni«t: atrtì aaacài si, kaa!»» 12 . 
all’osso e conclude demagogi- Hatriw«! tmrritd 14S. 



CAMICIE ROSSE 


I ANITA GARIBALD, 


IN PIAZZA DEI NAMGATORI 


a 


Ore 22,30 al SUPERCINEMA spettatocolo di « GALA » 


Un’autocisterna delio Claso 
sprofonda in uno voragine 


Un film MINERVA - Serie del Successo 


;icono5cxre cne u conirmuen- ^ gg, Ikav)»* 47: ««ti ■erti -- 

•e romano è già premuto fino «ciw; ■«rtì aiacài si. kaa!»» I 2 . ^lle 9 .» di terl aera. In pUz- schiumogeno, il quale veniva le- 

all’osso e conclude demagogi- Hatriw«! tmfrittì 1L._ 2 » del NavigatoTl. alla Garba- nuto pronto per essere azionato 

' amente, con la retorica che — fall*W»» a*t**i»l*|iti: _T«?f:mtt?k teli», u rimorchio dt un’autocl- nella malaugurata eventualità 

iJi invidiamo sollecitando la «i kr.; «O.»,*.». s. sterna della ditta CLASA. con se- che potesse prender fuoco U 

t-mnsa ire» sneclale ‘n Tta del Circo Massimo 7. gasolio. 

» lì , . U VWW* • BScallaUa trasportava dieci quintali dt a causa dell'urto. Infatti, gran 

MONICO (de) rivolge anche _ om»* • I . all’ABC- . L'« **»tto. è sprofondato tn una parte del liquido si era rovcscla- 


juurniv-v.» yacf xivuigc «iicue , fi—, . ,l anfriie • all’AKC: . L'« ***>uo. e sproionoato ui una parte del liquido st era rovcscia- 
Bgli contenute critiche all’ope- aasr»* • afiAfàiari*: • Gar* Ga.** • voragine, apertasi Improvvisa- to dall'autobotte e si era sparso 
rato clandestino della Giunta. all'A’jia. fWa * n*« «ì*; . l'a mente In mezzo aRa strada, al sul terreno clrcosUnte. Per ml- 
AVALLONE (mon ) ci dimo- r'< *4«e*- al'liMr;*. Az^-iik. ITe*. passaggio del pesante automezzo, sura precauzionala veniva dlspo- 
Biù enerfflco e ricorda tut- Eie». G»V* 0»«ire. , Qr- La autoc^raa. condotU da sto anche un «mrdone di pro- 

« « HbIiVt t«fa *a»kU!. al r«,lul: .1 Francesco Mori, abitante tn via tenone attorno aU'automezzo. per 

tl 1 passi comp.utl dalla Lista Cktrtmlra. Es:*?*. Ic}* Castelbolognese 43, a bordo della tenere a debita distanza la nu- 

cittadina e dal cuo gruppo per , IfafarM. . F'«r«**e »!!k elita • quale tl tiovava un altro dipen- merosa folla che si era rlversa- 
evitare ulteriori e non neces- al (tomalcWtu; > Altri i*»^ » al Gbr. dente della ditta. Salvatore Calà. ta sul posto. Fortunatamente la 
«ri aglfravl ai hilanci famllia- • T<»Bkbk»V • ainri*: • Fiataa It abitante In via Valtellina 39, sta- operazione di rimozione è stata 
j-t Ts!l». »! Trrxl. va dirìgendosi verso 0 garage, portata a termine senza che si 

ri del romani. • ^ ^ prossimità del verificassero incidenti e l'suto- 

STAMPACCHTA e AGA- '*«>• ^ , gruppo di edifici del cosiddetto botte ha potuto, dopo poco, pro- 

MENNONE (mai) rinverdisco- — Iwi • ••• complesso esagonale, st arrestava seguire per 11 garage, mentre 1 

no I loro attacchi alla Giunta, «>’l>®* bruscamente. L’asfalto nglH urbani pro%-vedevano a re- 

ma sono riportaU su tura posi- 3 S»^*^deir.utSS?eST li ^ --- 

alone di rompromesso dal ca- anteriori ilei rlmorahla erano ««-,*»■ n.i ■ »iiaai*n> 

merata DE TOTTO. _ ^ é^cmlal» Uri natt’aa a!!* »f* 10 sprofondate nel aottosuolo per APRICI DALL UNITA 

STORONI (Uh.) svolge una |« aifatr» fanactà sl Eana, nanak una profondlU di circa un metro DOSLMI tlh 18 » alla S«. T«t»r 
acuta disamina degli errori falla «fasn *«** Sarizi. noi!;* fa.' * mezzo. «<* tiiti l rripot«kfcii: 4i S«i. • Ll- 

0 «Acfanriati delia eanMf** fa laiflf* Tp*. rckti Per rimuovere rautocisterna fn*ri falITeiU M 3. Stikn 1* nt- 

lormail e sostanziai) tasir» tiseirxl.a. Giaci** tl è reso necessario rintcrvento t.»«* iiriArf «ra. 0.4.f.: IH Co*«»«- 

Gluntg .nei prendere un prov-L j- ^ ^ ^ nigii* la ivafegi.*»* del Vigili del Fuoco, 1 quali »c- •« fai hC. » !*?* 9 *l h •»• ••*». 
Tèdlmento cosi grave senza |fn)*]M iti nlUgiù ieJlISStSÀ • fai- correvano sul posto con l'suto- f) 0r|H-:iiui«e*. fU rirnstefa ls fra 
èoniultarsl con chi di dovere}ll'Dsiii. gru e sltrl mezzi tra cui uno iiett. 
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« L’UNITA» « 


Venerdì 10 ottobre 1952 


MJUVO (ORSO DKLI/A\TIFASCISRO 

“DIFENSORI 

della democrazìa.. 


dt /ìUGU^TO MOM! 


E cosi adesso chi vuole sa questa democrazia, la D. C. 
di preciso che cosa significhi Ue\e aver pazienza e portarsi 
— oggi — 4 difendere la dt*- a sinistra, cessare di ricattar 
mocrazia >. Se esiste, come rAiuerica (paidon) con la 
esiste di fatto, codesto neo- pania del comuniSmo “ (del 
fascismo mondiale, con nucleo|resto non ha notato la D.C. 


focale il disperato proposito 
amerieaiio di evitar la crisi 
ampliando, anziché smobili' 
tondo, l’industria bellica, e 
con olone psicologico le pau¬ 
re, gli odi. le superstizioni, i 
noti miasmi, iiisoninia. di 

a ueste apocalittiche epoche di 
opo-guerra; se effetto, ma¬ 
gari più che scopo, di questo 
neo-fascismo è i I sorgere 
ovunque d’uno stato di preal¬ 
larme bellico, il quale siiggi*- 
risca e agevoli a certi governi 
la sospensione d’ogni garanzia 
costituzionale; se sbocco ine¬ 
vitabile d una cosiffatta situa¬ 
zione neo-fascistica è. volenti 
o nolenti i governanti c in 
buona fedo, lo s<'oppio d'iiii 
terzo conflitto mondiale: < di¬ 
fendere la democrazia > oggi, 


che linde Som, da quando 
ritiene che qui al P.C.l. ubtiian 
messo la museruola, s'è fatto 
ancor più ovaro di prituai*): 

— deve passare insutnma dallo 
sfruttamento suo personale 
dei temi deiropposizione alla 
solidale accettazione di questi 
temi, almeno di alcuni, e allo 
svolgitnento di essi in coinu- 
nanza con le sinistre: cioè, per 
buttarla in moneta corrente, 
accettare — anzi solici itare 

— la collaboruzione al gover¬ 
no delle forze del lavoro fa¬ 
centi capo alle sinistre c al¬ 
la C.G.l.L. 

Sarà caiiacc di tanto la D.C.? 
Non so. A giudicare da .niel¬ 
lo che fa ora, non direi Ca¬ 
renza costituzionale (non so¬ 
no io che l’accuso di ciò, è s 


STALIN 
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LA PRIMA DI UN IMPORTANTE FIL M ITALIANO 

“Il cappoito„ di Lattuada 

Un celebre racconto di Gogol inserito nella realtà odierna del nostro Paese - La 
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in Italia, e altrove, non piiò,|„„. pierò Calamandrei), leg- 
voler dir altro che opporsi a 
codesto Diinvo fascismo e in 


Se qualcuno dovcv.a Inter¬ 
pretare rimmortate pei'•mi.ig- 
gio di Akuki Akak.tv.e, il 
protagonista del iacconto di 
Nicol.i Gogol. il cavpotto, que¬ 
sti doveva certamente es-cre 
Renato Rnscel. Gogol lo de¬ 
scrive: « Era piccolino, un p,.- 
eo butterato, piuttosto ii>^,-.ic- 
cio, abbastanza debole di vi- 
sta... •. Oppure; Occorre .ca¬ 
pere che Akakl Akakievic si 
esprimeva, nove volte su dicci 
per mezzo di piepo.i/ioni, .iv- 
vcrbl o particelle .senza il 
minimo signitlcaU» Se poi lo 
argomento gli liusciva parti¬ 
colarmente scabro.so, allora 
aveva l'abitudine di non por¬ 
tare neanche a termino lo 
frasi, siccliè molte volte co- 
miiu iava a dire: • Ora appun¬ 
to, ooichè in fede mia, coso, 
in quanto che... • o si arenava 
li. irrimediabilmente, si di¬ 
menticava lui sies.so di prò 
seguire, anzi gli pareva di 
c-s-sersi già espresso esaurien¬ 
temente ». 

Akakl Akakievic voleva es¬ 
sere un ritratto cd un simbolo. 
Il ritratto di Un Impiegato del¬ 
la burocrazia russa della pri¬ 
ma metà dell’Ottocento, ed il 
simbolo del contrasto oppri¬ 


mente tra i due strati di quella 
btirocinzia: gli alti funzionari 
pioni dì spocchia, di rubli e di 
autorità, o lo strame dei pic¬ 
coli funzionari curvi, miopi, 
frustati, avviliti c. sopratutto, 
poveri. 11 dramma di Akaki 
è li s'io cappi tto liso e irri¬ 
mediabilmente consunto, Ina¬ 
datto al pungente freddo ple- 
trobnrglicse: in quindici anni 
di risimrmi egli 6 riuscito a 
mettere da parte metà della 
.comma necessaria. Adesso, con 
ima gratitlca e con due mesi 
di digiuno, egli riuscirà forse 
ad ituloccare rindumcnto nuo¬ 
vo c caldo. Infatti, il cappotto 
viene confezionato, e Akakl si 
sente un altro uomo, un uomo 
nuovo, rispettabile, che andrà 
avanti nella vita. Ma, dopo 
podio ore, due ladri gli inti¬ 
mano di consegnar loro 11 bel¬ 
l’indumento. Akakl cede, e poi 
bu.csa n tutte le porte, della 
polizia e dei funzionari, per 
cliiedere giustizia Ma tutti gli 
rispondono con II linguaggio 
ottuso della burocrazia. Ne 
viene che per il dolore Akakl 
si ammala e muore. E soltanto 
da morto si prenderà la ri¬ 
vincita, fermando di notte lo 
alto funzionario dal bavero 


di pelliccia che lo aveva sem¬ 
pre trattato con sussiego, o 
facendosi consegnare da lui il 
cappotto. 

E’ questo uno del più bei 
racconti di Gogol, pieno di 
gelida amarezza nella assur- 
dit.à della .sua stona. E' una 
satira di cristnll.na evdenza 
della Riis.sia zan.sta ed è per¬ 
ciò di quel pac.ee e di quelle 
condizioni storiche uno spie¬ 


politica estera e nei riflessi 
interni di tale politica. 

In Italia chi ha prc.so sotto 
la sua tutela la dcmiK-razin. 
e reclama tutto, o quasi tut¬ 
to. per se l’oiiorc c il riscliio 
di difenderla, è In DcniiM-ra- 
zin Cristiana: naturale quin¬ 
di che questo discorso vada 
tuffo — o quasi lutto — alla 
lih'mocrnzin Cristiana italiana 

I.n quale, come tutti sanno, 
sta in centro; e pur che in 
centro voglia ad ogni costo 
rimanere. Però, come tutti 
dovreblHTo sapere, le posizio¬ 
ni di centro in pniitiòn ruui 
.sono posi/ioni sliitiche. ma 
sono — specie in tempi mo>.- 
6i — posizioni di tnoviiiicnto; 
di attesa; dì agguato, direi: 
son posizioni che rendono so¬ 
lo .se si abbandonano in lem-, . . 

po. Di fatto dal ’4S in qua. -e sinistra, m centro gon- 

non prima, la D. C. al centro'- nrt,f,<.,nlmen(el - il 
non c’è mai stata, è stata sein-.^'**"*'^'* dove il ragiona- 

pre a dc.stra. Onde è molto I’"* ragionevole «areb- 

natiirale che dì là essa la de-.*’**’‘ariamo, quesfalfro: 
mocrazia — quella senza C 


gc elettorale^di marca fasci-'ta|||||||||||||||||,iii||||,|||||||||,,|,,,|,,,,,|||||,||||||,|||,,,,,,,,,||||,|,|||,||||,,,,,,,,,|,||||,,||,,,,|,,,,,|,,||||||||,,,,,,,,,,,,,|,|,|,||,||,,,,,,,,,, 

(non sono io a condannarla 


sono Don Sturzo e il prof 
lannacconc); fregola di accor¬ 
di con quelle Grecia e Turchia 
che rnimaii col famigerato 
messaggio (causa mali tanti) 
indirizzato al Coiigrisso men¬ 
tre sedeva la Conferenza di 
Mosca, promo.sse — senza esa¬ 
mi — a c baluardi della de¬ 
mocrazia contro la valungn 
bolscevica >: son tutti -iidizi 
che portano a risponder no 
(piuttosto che si. Come 4 no » 
anziché 4 si » ci porterebbe a 
rispondere il curioso ragiona¬ 
mento con cui la DC. seguita 
a giustificare il suo proonsito 
idi mutare la legge elefi-iralc- 
4 si gonfia la de*.tra - du-e - 
si gonfia la sinistra, tiaiiiral- 
mente l’una e l’altra, pi-r 
4 difendere In demm-razia > 
contro lina collusione fra de- 


l’abbia difesa poco e male; 
tanto è vero che dopo cinque 
anni la D. C. si trova a ini¬ 
ziare la prossima campagna 
elettorale col motto c difende¬ 
re la democrazia >. cioè 4 ri¬ 
cominciare da capo ». 

Ora. siccome la deniorraz.ia 
— quella da difendersi — non 
sta a destra ma a sinistra, co¬ 
me tutti dovrebbero sapere, 
cosi è evidente che chi dav¬ 
vero la vuole difendere non 
deve dal centro inclinare a 
destra, ma poggiar a sinistia 
In questi tempi di traffico 
vertiginoso. bi.«ogna. piò cne 
mai. < tenere la mano »: chi 
si ostina a star nel mezzo, a 
sfar nel centro, non fa che 
impedire la circolnzìone e ri¬ 
schia d’e.ssere dichiarato in 
contravvenzione d a I vigile 
della politica, anzi della - 
ria addirittura. 

Di quel po’ di demorrn/in 
(cioè d’indiprndcnzn) che In 
D. C. può aver salvato in po¬ 
litica estera (rifiuto all’intima- 
zione americana di portare la 
ferma a 24 mesi; riserve Fel¬ 
la sulla nostra capacità di 
riarmo; dichiarazioni di sim¬ 
patia ai medio-orientali reni¬ 
tenti ai voleri angIo-ain»‘rica- 
ni; pochi residui scambi con 
rOltrecortina); di quel po’ di 


4 son le destre co.siddefte 4 na¬ 
zionali > che anche a iiiemi>- 
ria^ nostra da noi hanno, non¬ 
ché minncciafo. addinttiira 
strozzato la democrazia; per 
4 difender la democrazia » io 
centro mi spnsfo a sinistra »: 
che alla D. C. evidentemente, 
par troppo semplice, se inve¬ 
ce si argomenta di restar es¬ 
sa ad ogni costo maggioranza 
insieme con P.R.I., parte del 
P.Lf., parte del P.S.D.I., chiè 
con frazioni parlamentari fe¬ 
rocemente mangiasocialcnmii- 
nisti c quindi certamente pas¬ 
sive — domani — in caso di 
sterzata a destro. 

Del resto staremo a vedere. 
Ma sì ricordi la D.C. di quan¬ 
to noi le diciamo oggi qui. e 
stia attenta ai mali passi « O 
con questo, o su questo ». la 
umanistica D. C. ricorda cer¬ 
to il motto con cui le madri 
spartane congedavano i figli 
avviali alla battaglia. 4 o 
vincitore con questo scudo 
imbracciato, o riportato in¬ 
dietro morto su questo scu¬ 
do >. Qualcuno le porge lo 
scudo — quello buono davvero 
per difendere la democrazia: 
se ne sappia valere. Perchè il 
dilemma è lì: o per questa 
via. vincitrice del neo-fascismo 
vera democratica e vera cri¬ 
stiana, amica e consorte dei 


JLJBOrTI BKA IDDA Oir Q ) ]R IL IK'(Q) 

Meraviglie della tecnica 
attraverso la televisione 

II letto d\in fiume deviato per costruire un canale sul Sangone 
Trattori nel campo di volo di Mirafiori - Dichiarazioni di tecnici 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE. più in rista della stanza di Queste trasmissioni che pos 


soiiyioruo, per finire, proce¬ 
dendo attraverso la stanza dei 
bambini, nella cucina, accanto 
al frigorifero. Se questa pa¬ 
rabola si verificherà anche da 
noi e se sarà conseguenza 
della qualità delle trasmissio¬ 
ni ancora non possiamo dire. 
Comunque sia, è certo che, 
pur rimanendo alla portata di 
un numero di persone assai 
limitato, dato il prezzo degli 
apparecchi riceventi, la tele' 
visione non potrà non prò 
durre notevoli mutamenti e 
creare nuove abitudini in una 
larga parte del pubblico. 

Recentemente, a Milano, si 
sono iniziate trasmissioni che, 
pur essendo ancora sperimen 
tali, hanno già tutte le carat¬ 
teristiche di un servizio re 
polare vero e proprio. Si pre¬ 
sentano un telegiornale, qual¬ 
che cortometraggio e infine 
il pezzo forte della trasmis¬ 
sione, che può essere un film 
o, meglio, una commedia, o 
uno spettacolo di varietà. 


resistenza che può aver opp,»- J^.^ocrafici - ed effet- 
sto in politica interna ai n- |jyj cristiani; — o altrimenti 
torni offensivi del fas4'ismo. tradita o prima o poi dai sui»i 
di quel non molto di politica non sinceri alleati, straziata 
agraria che può aver o prò-1quindi da’ suoi nemici, tra 


nies^o o alliiafo — come del 
resto dei pochi o molti aiuti 
ricevuti da zio Sam — la D C., 
a chi deve dir grazie? Onesta¬ 
mente alle sinistre, aU'Onpo- 
sizione e alle campagne del¬ 
l’Opposizione. Se adesso vuo¬ 
le — ma sul serio — difender 


sportala in una notte di tem¬ 
pesta. a lumi spenti, per es¬ 
ser s<‘pt>lta sotto le m.ieerie 
d’un’Italia — e d’una Europa 
— di nuovo travolte da un ca¬ 
taclisma. appetto a cui gli al¬ 
tri due — cd uno è solo di 
ieri! — saran stati un gioco 
di bambinL 


TORINO, ottobie 

Lm televisione e oggi da 
noi ai SUOI primi passi. Sap¬ 
piamo come il disinteresse del 
governo e la sua docile re- 
missività agli interessi stra¬ 
nieri abbiano portato a un 
ritardo notevole nella sua 
diffusione, mentre in altri 
paesi essa è già entrata da 
anni nelle case di migliaia e 
migliaia di spettatori col suo 
miracoloso bagaglio di imma- 
gini in movimento. 

Comunque, questo strumen¬ 
to, sta ora finalmente com- 
pienrto i suoi primi passi an¬ 
che da noi: e se pure le tra 
smiSòiont sono ancora « spe¬ 
rimentali »», il loro infittirsi, il 
loro moltiplicarsi e perfezio¬ 
narsi i vari tentativi effet¬ 
tuati ci fan pensare che non 
sia lontano l’inizio di un re¬ 
golare servizio di trasmis¬ 
sioni. 

Il fascino della televisio¬ 
ne é diffìcile da spiegare. Le 
trasmissioni della RAI non 
sembrano oggi fatte per entu¬ 
siasmare: eppure, a poco a 
poco, quello schermo gran¬ 
de quanto un fazzoletto, che j 
si illumina ogni sera n vo- 
mcriggio. incomincia a pren¬ 
derti, a inchiodarti, ad af¬ 
fascinarti come una miste¬ 
riosa magia. La televisione 
possiede la forza di attrazio¬ 
ne del cinema c insieme qucl- 
! la della radio. 

Qunli pr«is|icllìvc*.* 

Quali possano essere le sue* 
conseguenze sul modo di vita, 
di migliaia e, in un domami 
più o meno vicino, di milioni] 
di persone, non è ancora da-! 
io di vedere, anche perchè- 
non sappiamo ancora per. 
quanto tempo la televisione! 
riuscirà a stregare lo spetta-' 
tare: si dice che in America 
essa, dopo aver invaso e qua¬ 
si paralizzato, a comunque 
trasformato, la vita della 
maggioranza degli abitanti, 
stia oggi passando un periodo 
di minor fortuna. Il televiso-' 
re. installato dapprima nello! 
studio di papà, è passato poi.l PARIGI — il XXXIX Salone dclrAaininobìIe, awrlosi di 
con tutti gli onori, nel punto» recente, registra nns affluenza intensissima di visitatori 


sono essere ricevute anche a 
Turino, essendo ritrasmesse 
dalla staJionc delVErcmo, so¬ 
no evidentemente un passo 
avanti rispetto al programmi 
veramente sperimentali di 
Torino, composti, con mono¬ 
tona consuetudine, da un cor¬ 
tometraggio o due e da un 
film scelto generalmente tra i 
più pecchi e insigni/icantL 
A parte le imperfezioni tec¬ 
niche — che in trasmissioni 
come quelle odierne sono an¬ 
cora incpitobili. data la no¬ 
vità della tecnica complessa 
e difficile da imparare — c’è 
però qualcosa che subito non 
soddisfa pienamente in questi 
programmi, anche nei miglio¬ 
ri; ed è qualcosa che tutti pii 
nsrnltatori della RAI non fa¬ 
ranno fatica ad intendere: 
quello spirito cioè tutValtro 
che illuminato o progressista 
che ispira ogni trasmissione, 
.^onrattutto nel telegiornale, 
ritroviamo la stessa servilità 
atlantica o l’umorismo por- 


rocchiale o la tendenziosità 
governativa, che siamo già 
abituati a rilevare al cinema 
durante la protezione della 
• Settimana Incora *. 

Di assai modesto valore, 
anche considerati con le at¬ 
tenuanti « sperimentali », cì 
sono apparsi i programmi di 
«porietù»; particolarmente in¬ 
soddisfacente il «Prego, 
Signora ». dedicato alle don¬ 
ne; diremmo che ci è sem¬ 
brato la traduzione visiva e 
sonora di certi giornali a ro¬ 
tocalco riservati al pubblico 
femminile. 

Cronache dirette 



UN OKSTO O FFKNSIVO PKH Ot.l SUIKNZIATI DI O GNI PAESF, 

Velo del governo al Congresso medico m ondiale 

/ temi proposti per la discussione - Un^intervista del prof. Verga - La grande assemblea sì terrà ugualmente 


H governo italiano ha op¬ 
posto il suo rifiuto allo svol¬ 
gimento nel nostro Paese del 
Congresso mond.ale dei medi 
ci per lo studio delle attuali 
condizioni di vita, che avreb¬ 
be dovuto tenersi il 16 otto¬ 
bre • Montecatini. Il provve¬ 
dimento, adottato dalle nostre 
autorità senza alcuna giustifi¬ 
cazione, ha suscitato sdegno ed 
emozione in tutto l'ambiente 
sanitario Italiano, che seguiva 
con vivo interesse i prepara 
tivi delTimportante avveni¬ 
mento scientifico. Il Congre*i»i 
deve discutere essenzialmente 
1 seguenti temi; condizioni di 
vita c di salute delle popola¬ 
zioni; ripercussioni della guer 
ra sulla salute fis-.ca e men¬ 
tale; doveri dei medici di fron 
te a questi problemi. Le rela¬ 
zioni sono state affidate a pe» 
sonalità di indiscus» valore 
appartenenti ai più diversi 
paesi, e le adesioni alla gran¬ 
de assi.se scientifica compren¬ 
dono alcuni tra i massimi espo 
centi della roedicir.* Intema¬ 


zionale, Basterà citare qui i 
nomi degli italiani proff. Fron¬ 
tali, Paolucci e Revoltella, de: 
tedeschi Hcffmann e Klose, del 
ramerìcano Leo Loeb, dei Iran 
cesi Baruk e Weill-Hallé, del- 
Tinglese Sinclair, del sovietico 
Vygodtchikov, del giapponese 
Shiga, del portoghese Moniz. 
premio Nobel. 

Sulla portata dell'avveni¬ 
mento e sulle ragioni del ri¬ 
fiuto governativo. Il prof. Pie¬ 
tro Verga, direttore deU'Istitu- 
to di Anatomia e Patologia 
dcirUniversìtà di Napoli e del 
locale istituto per la cura do 
tumori, presidente del Con¬ 
gresso medico mondiale, ha 
concesso ad un quotidiano fio¬ 
rentino Tintervisia che qui ri 
portiamo: 

D. — Per quale motivo lei 
crede sia stata ne^ta al Con 
gretso l'auio'tizzaàoneT 

R. — Nnn siamo a conoscen 
za dei motivi obiettivi che 
hanno determinato tale prò» 
vedimento del tutto inaspetta 
to • neppure possiamo arguire 


nulla in merito, n Congresso 
ha carattere nettamente icicn 
tifico IO riferimento agli studi 
che si svolgono in tutti i paesi 
del mordo e che sono oricmta 
tl al rilievo delle attuali con 
dizioni di vita della società 
umana nei diversi strati delle 
popolazioni. In particolare vuo¬ 
le esaminare l'influenza die it. 
pacate guerre hanno avuto nel 
determinare l'abbassamento dei 
valori morali (aumento della 
criminalità, ecc ) raggrava 
mento di alcune malattie so¬ 
ciali (morbilità infantile, tu¬ 
bercolosi, cattiva alimentazio¬ 
ne), il peggioramento delle 
condizioni di vita in genere e 
della organizzazione assisten¬ 
ziale. 

D. — Si prevedeva un’ampts 
partecipazione ai lavori del 
Congresso da parte degli 
scienziati del vari paesi* 

R. — Premetto che gli scien¬ 
ziati aderenti al Congresso ap 
partengono a 34 paesi olir* 
l'Italia, cd alcuni sono illustri 
docenti nelle Università, copta 


’6 professori ordir,ari italiani, 
cd altri dirigenti di istituti 
ospedalieri ed ars.s'.enziall; 
molto significativa inoltre i 
l'adesione di numerosi medici 
che lavorano più direttamente 
a contatto con le popolazìonu 
quali medici condotti e diri¬ 
genti di vari organismi asn 
stenziali periferici. G’attivu 
partecipazione degli aderenti 
si è manifestata tangibilmente, 
oltre die con gli interessan*.! 
rapporti già inviati dai rela¬ 
tori alla Segreteria del Con 
gresso, con l'annuncio di or¬ 
ca quaranta comunicazioni su* 
van argomenti posti airo.d.g 

D. — Verrà il Ccmgresao del 
tutto aggiornato? 

R. — No davvero; uno del piti 
positivi c più tipici caratteri 
del nostro Congresso, data la 
co^ larga partecipazione di va 
rie nazicni, era la possibilità 
di discutere ampiamente gli 
argomenti posti all'od g. da 
vari punti di vista. Perciò no 
el sentiamo impegnati a far fll 
che il Congresso abbia luogo 


seppure in altra nazione, giac¬ 
ché non possono annullarsi 
senza grave pregiudizio della 
scienza in generale, e di quella 
medica in particolare, gli scam 
bi scientifici e culturali tra ; 
popoli, in quanto essi rappre¬ 
sentano l'essenza di ogni pru 
gresso umano e civile. 

Le dichiarazioni del prof. 
Verga ci sembra commentino 
esaurientemente il grave epi 
sodio. Per parte nostra desi 
deriamo rilevare solo questo- 
che per la seconda volta nello 
stesso anno, e a distanza d- 
pochi mesi, il governo itali» 
no pone il suo veto allo svol 
gìmento nel nostro Paese di 
una riunirne culturale 


scientifica di portata interna 
zionaie. E” ancora viva infatti 
nell'opinione pubblica la pe¬ 
nosa impressione suscitata dal¬ 
la proibizione del Convegno d 
studi leonardeschi, che avreb 
be dovuto tenersi m Toscana 
con l'adesione di studiosi pro¬ 
venienti da ogni parte del 
mondo. 


Altro aspetto discutibile dei 
programmi è il cortometrag¬ 
gio: si trailo qui d’un docu¬ 
mentario che, essendo stato 
ripreso allo scopo di venir 
proiettato in un cinema su 
uno schermo di grandi di¬ 
mensioni, non sempre è adat¬ 
to alle proiezioni televisive e 
comunque non ne ha la tec¬ 
nica nè usa gli accorgimenti 
relativL 

Ma c'é un campo eh’è pre¬ 
cipuo della televisione e cioè 
quello delle cronache dirette 
degli avvenimenti principali 
della città. 

A Tonno in questi giorni 
abbiamo il Salone della Tec¬ 
nica e le Giornate di Mecca¬ 
nizzazione Agricola a Mira- 
fiori; queste ultime sono sta¬ 
te oggetto di una serie di 
proiezioni televisive che, sia 
per il loro valore di esperi- 
mento, sia per le consxdera-\ 
zioni a CHI si prestano, meri¬ 
tano forse un’attenzione par¬ 
ticolare. Le riprese sulla riva 
del Sangone, che hanno illu¬ 
strato le varie fasi della co¬ 
struzione di un canale, in cui 
è stato deniafo per una lun- 
ohezza di circa ZOO metri II 
letto del fiume, e quelle sul¬ 
l’ex campo di volo di Mira- 
fiori, dove decine di trattori 
hanno compiuto le loro evo¬ 
luzioni e decine di pompe 
hanno crealo un vero dilu¬ 
vio artificiale, hanno dimo¬ 
strato il grado rudi¬ 
mentale e diremmo quasi di¬ 
lettantistico a cui siamo an¬ 
cora in questo campo Eppure 
quella ripresa diretta che ci 
ho portato, losciandoci tran- 
quillomente seduti a casa no¬ 
stra, nel vivo d’una manife¬ 
stazione indubbiamente inte¬ 
ressante e insolita, ci ha fatto 
sentire quante possibilità si 
aprano alle telecronache. Le 
interviste concesse poi dai 
cari tecnici dirìgenti, e da\ 
spettatori presenti sul campo, 
presentandoci non solo più la 
voce, ma anche la figura, lo 
espressione delV intervistato.i 
ci hanno chiarito un’altra fra 
le qualità della televisione. 

Curiose innanzi tutto alcu¬ 
ne delle dichiarazioni fatte, 
in particolare quelle di un 
tecnico che, rispondendo alle 
domande di un rlsitatorc. ha 
finito col riconoscere che per 
una effettiva ed efficace mec¬ 
canizzazione dell’agricoltura 
sarebbe necessaria la collet¬ 
tivizzazione della terra. 

Ma le infen'Isfc più infc- 
rcssanti sono state quelle con 
alcuni r*<ifa»ori casuali che 
sebbene sempre scelti con di- 
•nitìhile criterio tra i vec¬ 
chietti più piffore.schl. hanno 
noTtofo una nota nuora .sullo 
schermo, dimostrandoci qnole 
ricca miniera sia la realtà 
anche neoM avvenimenti me¬ 
no vistosi di tutti i friornl. con 
M sua umanità vera che crea, 
quasi spontaneamente, uno 
spettacolo non solo sinoolarc 
ma di riro interesse umano 
PAOLO GOBETTI 


tato quadro realistico. La sa¬ 
tira SI evolve in tragedia, e 
.se al principio si è riso, poi 
■Si chiude il libretto quasi con 
.s;;omonto, con brivido, con 
tiiiion*. sulla immagine del 
fantasma di Akakl Akakievic 
che soltanto ora può rivoltarsi 
Contro la società che lo ha 
fatto morire negandogli un 
cappotto. 

Quando Alberto Lattuada si 
è proposto d* realizzare il 
cajipotfo, si è certamente tro¬ 
vato di fronte ad un problema 
seno: un film storico, in co- 
•stiime, un film illustrativo 
deU'opera di Gogol? Oppure 
un film diverso, un film che 
dnll’opem di Gogol traesse lo 
spunto cd il .signincato, per 
indirizzarli verso i problemi 
di oggi, per • attualizzarli 
Como sì dice con brutta paro¬ 
la? La seconda strada, for.se 
la più difficile, era anche cer¬ 
tamente la più giusta. Una 
illustrazione deU’opera di Go 
gol, realizzata in Italia, si sa¬ 
rebbe probabilmente risolta in 
una esercitazione calligrafica, 
e avrebbe annegalo In ciò la 
consistenza polemica dell’ori¬ 
ginale. Lattuada aveva di 
fronte un problema analogo « 
quello di De Sica quando do¬ 
vette realizzare Miracnln a 
Milano: il problema dei rap¬ 
porti tra favola metafisica e 
realtà e delle soluzioni espres¬ 
sive da foi nire a tali rapporti. 
Come De Sica, Lattuada ha ri¬ 
solto la questione con metodo 
reali.stico. In De Sica vi era, 
fiersino nel titolo, il richiamo 
ad una Italia reale e viva nel¬ 
lo sue istituzioni. Egualmente 
in Lattuada si è perduto ogni 
riferimento alla Russia zari¬ 
sta, che ha ceduto il passo alla 
ambientazione in una odierna 
ciltà italiana ove la gen¬ 
te non esita — ad esem¬ 
pio — a parlare in diali t 
to, ffiiando ciò può ser¬ 
vire al regista por chiarire la 
sua odesione alla realtà. LaU 
tuada perciò, pur non modifi¬ 
cando sostanzialmente gli av¬ 
venimenti del racconto, ha 
sentito il bisogno di aggiun¬ 
gervi qualcosa di personale,! 
che rendesse più esplicito il' 
3UO Intento. Cosi Carmine De 
Carmine (tale è il nome del- 
rimplcgalo Rascel) si trova 
non soltanto in preda al 
dramma dol proprio cappotto, 
ma anche al centro di una 
situazione assai losca di cor¬ 
ruzione della pubblica ammi¬ 
nistrazione. n dramma del 
cappotto non rimane dramma 
individuale, ma spinge De 
Carmine a farsi portavoce di 
una schiera di discredati, di 
poveri, di pensionati che at¬ 
tendono da quaranta anni una 
misera provvidenza, di gente 
che come lui è senza cappotto, 
e soffre al freddo, mentre 
dentro le case riscaldate gli 
amministratori corrotti pagano 
le loro amanti con il denaro 
usurpato. L’antagonista di 
Carmine De Carmine, il t pez¬ 
zo grosso » del racconto, è qui 
il Sindaco In persona, e che 
sindaco sia è presto spiegato 
Basta as.sìstere ad una seduta 
di Consiglio Comunale in cui 
il Sindaco traccia i piani della 
co.strnzione di un monumen¬ 
tale centro cittadino (una 
sorta di E.42, per intenderci), 
con • un’ampia esedra marmo¬ 
rea che nasconda lo sgrade 
vole spettacolo delle abitazio¬ 
ni periferiche II Sindaco 
rifiuta di di.'^cutere delie abi¬ 
tazioni periferiche, rifiuta di 
di.scutcre dcll’o.spedale che at- 
trnle ancora la restituzione 
delle Coperte che furono pre¬ 
levate per e.ssere donate pub¬ 
blicamente ai poveri in occa¬ 
sione delia visita di un mini¬ 
stro. Tutto ciò non è all’ordine 


registi, può costringerli tal¬ 
volta, per rientrare nel giro 
della produzione, a sacrificare 
coscientemente la propria pcr- 
.sunalità di artisti. Se anche 
ciò non si può giustificare, si 
può tuttavia comprendere, so¬ 
pratutto quando avviene che 
questi film siano nulla più che 
una breve parenlc.si II cap¬ 
potto, che ha ottenuto un 
grande riconoscimento ad im 
Fc-stivai internazionale, ò una 
affermazione polemica della 
personalità di Lattundn, che 
dimostra come il buon cine¬ 
ma italiano, quello che ambl- 
■sce al successo internazionale, 
debba essere necessariamente 
rcali.stico 


Personalità del regista 

Ciò non deve valete come 
una rigida catalogazione, lon 
tana dalla essenza stessa del 
realismo. Lattuada ha realiz¬ 
zato un film dal quale la 
sua personalità tra-spare con 
evidenza. Sop sue quella at¬ 
mosfera notturna e brumosa, 
quella narrazione senza conci¬ 
tazione. qucirinsistere sui dot¬ 
tagli. E’ sua anche, quella 
certa freddezza di cineasta che 
filtra tutto attraverso le pro¬ 
prie ragionale e-si’crienze cul¬ 
turali e letterarie. E’ questo. 





del giorno, e dall'impazzitn 
resoconto che lo scrivano De 
Carmine fa di quella seduta 
nasce come un urlo: • Ijc ahi 
t.izioni periferiche non .sono 
mai all’ordine del giorno! 

Un contrasto grottesco 

La polemica, il contrasto, si 
fanno ancora più grotteschi 
quando, durante la visita del 
Ministro che deve Inaugurare 
i rmovl lavori inutili e dema¬ 
gogici, ritinerario del funerale 
del povero De Carmine viene 
fatto continuamente deviare 
perchè non turbi la manife¬ 
stazione ufficiale. De Carmine 
andrà nella fossa Bcccmpagna- 
to soltanto dal suo sarto, quel 
povero .sarto che anche egli, 
nella fattura del cappotto, 
aveva trovato un sollievo alla 
ir.dieenza quotidiana. 

Tali aggiunte al testo ori- 
vinario d; (jOgol costituiscono 
il perdonale e coraggioso ao 
profondimento ^he Lattuada 
ha comoiuto sull'opera classi 
ca. Egli la ha interpretata 
con la coscienza dell’uomo mo¬ 
derno. che non c^ede alla 
a.stratlezza delle favole, o ad 
una malintesa universalità 
della satira, ma che cerca di 
dare ad es'e ur.a direzione 
nella società d’oggi, Un signi¬ 
ficato urgente nei confronti 
del piib'oliro. R cappotto si 
inserisce co*! bravamente, el 
con voce autorevole, nello svi¬ 
luppo del realismo ital'ano. e 
dire a or’oro ebe gioiscono di 
una inesistente cri-sl del rea- 
lismo stesso, ch^ la tendenza 
è vitale e può trovare ovun¬ 
que soggetti e soluzioni. Tutto 
ciò ha Un significato impor¬ 
tante nella storta ste.ssa di 
T attuada regista al quale molti 
(e noi stessi) avevano rimnro- 
vcTcto il cedimento di Anno 
Ma occorre rendersi conto del 
significato di quel film com¬ 
merciale e per molti versi 
infelice. I.’attuale situazione 
del cinema Italiano, piena di 
trappole « di barriere per 1 


Roseci nel « Cappotto > 

accanto ai pregi, uno dei di 
fetti del film. Lattuada riesce 
a partecipare lucidamente al 
dramma di Cannine De Car¬ 
mine, ma gli la diletto il ca 
lore umano. Perciò si lascia 
talvolta attrarre più dalle biz¬ 
zarrie dei personaggi che dal 
la loro storia di uomini. Ciò 
si nota con maggiore eviden¬ 
za nei personaggi di ontor 
no (il cario o i due pensio 
nandl che raccontano infinl 
te volte la propria stona) 
Di alcuni personaggi, inoltre, 
non si riesce a dare una 
giustificazione logica, e nean 
che una vera e propria giu 
.stiflcazione commerciale (An¬ 
tonella Lualdi nella parte 
della figlia del Sindaco po 
irebbe comodamente non esi- 
■^tere). Nè riesce ad e-ssere 
logicamente chiara la neces¬ 
sità della modifica apportata 
al finale di Gogol: nel film di 
Lattuada, De Carmine non 
esige il cappotto, dal pezzo 
grosso, ma gli chiede soltanto 
una .sorta di confessione, di 
pentimento. In realtà il Sin¬ 
daco si pente del proprio pas- 
.sato. e bacia le mani al fan¬ 
tasma. E* questo un finale non 
molto chiaro, un finale che 
sembra a.ssumere il sapore 
dolciastro di quelli di certi 
film onoortunisti d! Frank 
Caora. Ma è soltanto un mo¬ 
mento e non nuoce sen.sibil- 
mente aH'unità del film. 

Ciò che bisogna nccess.iria- 
men’e aggiungere * um lode 
anpasc^onata a Renato Rase»!. 
Noi che abbiamo sempre cre¬ 
duto nella eccezionale perso¬ 
nalità di que.sto nostro poetico 
e istintivo attore, e che ab¬ 
biamo lamentato il suo rele¬ 
gamento nei bassi ruoli di una 
comicità da strapazzo, non 
troviamo parole giuste il lede 
Rascel attore tragico 
Rascel riesce veramente 1 
commuovere, in quella sua 
gioia infantile per il caotxitto 
nuovo, e nel finale angoscioso 
•te» 'ii-to 'te’la na-^fa e de»ta 
morte Molto bravi anche gli 
a’*”'! 'o f-i-atteriT- 

za con aherig'a il Sindaco, ed 
Ettore G. Mattia, che è 
felicissima macchietta del se¬ 
gretario comunale 

TOMMASO CHIARETTI 


PER UN RACCONTO 

Il nostro concorso 

si cliiitdc il lóottobrc 


n concorso bandito dall'Unitd 
per un racconto di argomen¬ 
to operaio o contadino Ui oc¬ 
casione del Mese della Starn¬ 
ila registra un larghissimo sue 
cesso. Oltre cento lavori sono gùi 
pervenuti alla redazione della so. 
la edizione romana del nostro 
giornale. Per dare a quanti non 
ne fossero sneora stati informa¬ 
ti la possibilità di partecipare al 
concorso, ne rlpeUamo qui le nor¬ 
me: t racconti non dovranno su 
perare la lunghezza di quattro 
cartelle dattHoscrltte. ed andran¬ 
no mdlrtzzau alla Terza pagina 
deirUniUl, VU IV Novembre H9 
Roma. Ogni edizione deU’UnJtd 
pubblicherà I tre racconti rite¬ 
nuti migliori, compensandoli con 
5(>00 lire ciascuno. Una ulteriore 
cernita verrà quindi effettuata 
sul dodici racconti complessiva 
mente pubblicati. Tra questi 
ranno assegnati: un piimo pre¬ 
mio di U SO 000. un secondo pre¬ 
mio di L. 30.0001 un terzo prónto 
di Lb aODOO. 


UN OPUSCOLO SINGOLARE 


DISGRAZIE 
DEL LIBRO 


Se. mesi or sono, da queste 
stesse colonne, segnalammo fa- ’ 
vorevolmente un opuscolo di 
Enrico Vallecchi sulla crisi del 
libro e su alcune proposte pra¬ 
tiche per risolverla, questa vol¬ 
ta dobbiamo segnalare un altro 
opuscolo vallccchiano. dedicato 
allo stesso problema, ma di na¬ 
tura completamente diversa. 
S’intito’a Le disgrazie del libro 
in Italia, e vlen presentato co¬ 
me 4 Appunti di uno scrittore ». 

La ttól dell'anonimo autore 
dell’opuscolo si poti ebbe riatr- 
sumere in quo. te pocne parole: 

4 In Italia ncsouno logge, né 
ricchi né poveri, r,é burgheai 
né proletari, né donne né uo¬ 
mini, né impiegati ne operai; 
lutti disdegnano il libro, tutti 
s'alTaticano, caso mai. ad otte¬ 
nerlo m prestito, o addirittura 
a ruoario in quaiche casa o 
libreria •. 

iosi urspoi utamonio para- 
do.>Saic. ma non avviene che 
ual paradoobo si sviluppi un 
.ug.onamento ceno. E' U pa- 
ruuosso die vien pollato col 
valoie d'una soiiu aue. inazio¬ 
ne; ed è tanto vero ciò, die 
l'aiioiumo scrittore, tutto scle- 
gnulo dall'iaea dei • tarsi pie- 
siare li libro », che sareobe il 
modo corrente e abitudinario 
dei lettori italiani, si scaglia ' 
anche contro un sistema di 4 li¬ 
bro prestato •, por il quale in¬ 
vece vai la pena di lottai e, 
perchè Leppo poco diffuso m 
Italia. Si scaglia cioè contro le 
biblioteche pubbliche. 

GraviSblmo aspetto negati¬ 
vo, tondamentalmenie negativo, 
dell'opuscolo in questione. L au- 
loie sostiene che la biblioteca 
vale solo in quanto privata, 
personale; e avanza addirittura 
la proposta che lo Stato inter¬ 
venga netralutare i poveri che 
voglion leggere e non possono 
acquistarsi i libri, stanziando 
fondi per regalare volumi ad 
personam, per formazione di 
oibhotechc private. Argomento, 
come vedete, che ha dell’ame- 
no. oltre tutto. Ma, a parte 
'amenità, ci sembra per lo me¬ 
no strano che l’anonimo autore 
dell'opuscolo non abbia voluto 
considerare che nel nostro Pae- 
e. anche a tenersi su di un 
livello non troppo ambizioso e 
cosLtuendo, con stanziamenti 
di bilancio alatale, una biblio¬ 
teca pubblica in ogni centro 
con popolazione superiore a 10 
mila abitanti, si darebbe modo 
gli editori di vendere un no¬ 
tevolissimo quantitativo di vo¬ 
lumi. 

Un altro grave aspetto nega¬ 
tivo dell’opuscolo che andia¬ 
mo esaminando è dato dall'in¬ 
sofferenza che il compilatore 
dimostra per il cinema e per lo 
sport Anche qui non possiamo 
esser d’accordo; ché noi petv- 
siamo, da uomini moderni, che 
e cinema e sport siano attività 
fondamentali per la formazio¬ 
ne della personalità; non meno 
fondamentali del libro. Che 11 
cinema e Io sport, organizzati 
come sono nel nostro Paese e 
in genere nella società • occi¬ 
dentale », non possano soddi¬ 
sfarci* questo è un altro di¬ 
scorso. 

Noi non crediamo, del resto, 
che né il cinema, né la radio, 
né lo sport siano attività ne¬ 
miche del libro; pensiamo che 
il libro abbia un suo preciso 
compito e un suo preciso cam^ 
po d'azione, nel quale deve po¬ 
ter trovare un adeguato svi¬ 
luppo. 

Si tratta, fondamentalmente, 
di agire, per raggiungere l’o¬ 
biettivo che ci sta a cuore, di 
agire, concordemente, in tre 
direzioni: la prima è proprio 
quella della costituzione di nu¬ 
merose biblioteche popolari. Il 
governo dovrebbe essere co¬ 
stretto dall’azione comune di 
lettori, editori, librai e scrit¬ 
tori, sia a far si che gli organi 
tutòri non depennino dai bi¬ 
lanci dei comuni democratici 
(cosa che sta avvenendo nor¬ 
malmente) gU stanziamenti per 
!a creazione di nuove e 'mo¬ 
derne biblioteche comunali, sia 
a stanziare nel bilancio somme 
assai forti per il miglioramento 
del livello culturale della po¬ 
polazione. 

Agire, insieme, in direzione 
dei lettori; come ricerca e sod¬ 
disfacimento delle esigenze di 
tutta una larga massa di let¬ 
tori n*jovÌ; CIÒ che vuol dire 
non limitarsi ad una vasta e 
capillare azione di propagan¬ 
da. ma anche ad una produ¬ 
zione selezionata, di opere ohe 
parlino un linguaggio e rechino 
un contenuto che corrisponda¬ 
no alle aspirazioni delle più 
larghe masse nopolari: senza la 
cui attiva partecipazione la 
4 crisi del libro » non sarà mai 
risolta. 

Tentare, poi (qui entrano in 
giuoco soprattutto gli editori) 
una prima pianificazione, o al¬ 
meno trovare una via d’uscita 
dall’anarchia che domina nel¬ 
la produzione editoriale. 

E non disprezzare la demo¬ 
crazia: come fa l’anonimo au¬ 
tore dell’oouscolo vallecchiano, 
quando parla con tanto disgu¬ 
sto, e senza conoscenza di cau¬ 
sa, dei ■ politicanti * e dei 
4 giornali di part to ». Se l’ano¬ 
nimo scrittore à fosse, pochi 
giorni fa. recato a''e Case* re 
, a’ia Festa de’l’UTufé. avrebbe 
'visto, negli stand dedicati al¬ 
la produzione libraria, non sol¬ 
tanto le edizioni di « Rinascita » 
o di « CTultura Sociale », ma i 
frontefpizi e le firme di tutte 
le case editrici italiane. 

Ma com’è possibile che Tau- 
tore dell’opuscolo in quistionv 
possa vedere certe cose* 
amare la vita? possa sentii s- 
un uomo moderno? Certo moie 
di scrivere, una evidente ver..' 
di «superomismo»- e di supe» 
bia propri deiranonimo scr t 
tore cl metterebbero anche ;r 
grado di scriverne qui, eemo’i 
cernente, l» nome e il cognomi 
Ma rispettiamo l’anonimo; c» * 
appartiene evidentemenTe 
quella schiera di scrittori 
razzisti, oggi clericali, rftf'* 
sempre, che sono, olire tu t-"'. 
fra 1 responsabili principali lei 
decadimento della nosta cu’- 
tura. 

ADRIANO 8RRON1 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 


PER LA DIFES A E LO SVILUPPO DELLO SP ORT ITALIANO 

Domani iniziano l lavori 
del consiglio deini.i. S.P. 

Il grande successo del Palio SporliTO e della Rassegna 


Kel locali della CGIL (Corso, 
d*ltAlla) InlzleiÀ domani. « pro¬ 
seguirà nella mattinata di dome¬ 
nica, la riunione del Cons'gllo 
nazionale dell’Unione Italiana 
Sport Popolare alla quale parte¬ 
ciperanno 1 delegati di tutti I 
Comitati provinciali ed un folto 
gruppo di tecmcl oportlvl. Nel 
corso della riunione sarà analiz¬ 
zato tutto 11 lavoro avolto dalla 
organizzazione popolare. In que- 
eto suo primo periodo di vita, a 
favore dello sviluppo dello sport 
dilettantistico nazionale e saran¬ 
no formulate le direttive gene- 
tali per lo svolgimento della fu¬ 
tura attività. Sarà fatta quindi 
una serena analisi della situazio¬ 
ne attuale dello sport Italiano, 
minacciato, da diverse tare che 
Tarmo dalla Incapacità di alcuni 
dirigenti ufficiali al continuo di¬ 
lagare dei divismo e del profes¬ 
sionismo sportivo, e del contrl- 


II Piacenza allenerà 
, i «cadetti» azzurri 

La squadra nazionale dei 
giovani, che domenica 26 otto¬ 
bre Incontrerà a Bari la squa¬ 
dra nazionale egiziana, incnn. 
trerà mercoledì 15 corr. alle 
ore 14, allo SUdto di Bolo¬ 
gna, la squadra del Piacenza 
FJB.C. Non è stata ancora pre¬ 
cisata la squadra che Invece 
fungerà da allenatrlce per la 
squadra del Moschettieri. 


buto dato al suo sviluppo dalia 
avolta dnll’ulSP. 

Se id pensa cbe oltre ottanta¬ 
mila atleti militano oggi nelle 
eie deiruiSP, al capisce subito 
quanto grande sla II contributo 
dato da questa organlzzazJone 
alla costituzione di quel vivalo 
di nuove energie Indlepensablii 
oggi allo sviluppo ed al poten¬ 
ziamento dello sport italiano. 

L'attività svolta dail’UISP ha 
gtscosBo ovunque rentuslastlco 
consenso delle mane sportive e 
la sua utilità è stata più volte 
sottolineata dal dirigenti dello 
•sport ufficiale, il Segretario na¬ 
zionale deirovi. dott. Magnani, 
il comm. Tecnico del Dilettanti 
•u strada dell’uvi. Proietti. 11 
dott. Artlbanl segretario naziona¬ 
le della Pallavolo ed altri diri¬ 
genti e tecnici delio sport nazlo- 
allale, hanno avuto più volte pa- 
goie di elogio per le InlzfeUve 
prese daU'UlSP, per 11 modo in 
dot esse sono state lesUzsate e 
per gli atleti che. provenienti 
dalle me delia organiszazione 
popolate, sono passati a militare 
brillantemente In quelle federalL 

I rapporti fra ITTISP e le Fe- 
delazioni Ufficiali, che eono atar- 
tt sempre Improntati ad uno spi¬ 
nto di Coidlals collaborazione. 


costituiscono la sicura premessa 
di una comune attività futura 
sempre più feconda e fattive. 

La li Rassegna .sportiva fem¬ 
minile, che ha visto riunite a 
Rlmlni, Il 14 settembre scorso 
420 ragazze, convenuta nella cit¬ 
tà adriatlca dopo c.ssero state se¬ 
lezionate attraverso numerose 
gare eliminatorie comunali pro¬ 
vinciali e regionali, ed 11 3. Palio 
sj)ortlvo « Amici deiri/nifd ». 
svoltosi li 21 (ledo 8 ies.so mese 
a Siena, sono state le manifesta¬ 
zioni più Importanti organizza¬ 
te quest'anno dalla Unione Ita 
liana dello sport popolare men¬ 
tre 1 risultati tecnici fatti ro- 
gletrare dal giovani atleti eono 
stati di un Intercs-e pari a quel¬ 
lo suscitato dal lato spettacolare 
e propagandistico dalle Rassegne 
Sportive di Rlrnlnl e di Siena. 

Inoltre. l’UISP he fatto dispu¬ 
tare 7 campionati di ciclismo a 
carattere Nazionale del quali 
rultimo. quello del Dilettanti 
svoltosi il 21 agosto a La Spezia, 
ha visto la vittoria del toscano 
Guido Boni 11 quale alcuni gior¬ 
ni più tardi, confermava la sua 
clas.se battendo nettamente nei 
la conn federale a cronometro 
Flrenze-Pratollno. Nenclnl ed al¬ 
tri quotati avversari. 

1 ciclisti olimpionici Zuccone! 
11 e Bruni, il podista Pepplcelll, 
facente parte della Nazionale Az^- 
zurra di atletica leggera costi¬ 
tuiscono. tneleme a Boni e alla 
giovanissima m romanlna » San¬ 
dra Tfalentl. la giovane speranza 
rivelatasi a Rlmlni. le più recen¬ 
ti e significative espressioni di 
quello sport dllettantlettco che 
ruiSP difende ed Incoraggia con 
opera alacre e meritoria fra la 
grande massa del giovani spprtl 
vi Italiani. 


Jeaimine lemsire mintiora 
il primato femm. dell o a 

MILANO, 9. — Sulla pista del 
Velodromo Vlgorelll a Milano, la 
signorina Jeanlne I.emslre, di Pa¬ 
rigi, ha migliorato 11 primato 
mondiale femminile deH’ora senza 
allenatore percorrendo la distan¬ 
za di km. 39.735. 

n primato precedente apparte¬ 
neva alla stessa Lemsire che Io 
aveva stabilito lo scorso anno 
sulla pista di Toulouse con la 
distanza di km. 38,600. 


bero a distinguersi nello scorso 
torneo « Massimo Gizzio > ed al¬ 
tre nuova squadre tra cut la 
Argon. 

Alla squadra vincitrice spette¬ 
rà la ‘ coppa messa In palio dal 
settimanale ■ Pattuglia *, giornale 
della gioventù democratica di 
Italia. 


Le {inali della Cop pa Davis 

MELBOURNK. 4 — La Federa¬ 
zione australiana di Tennis ha fis¬ 
sato il calendario delle ultime 
competizioni valevoli per la Cop. 
pa Davis. Le date sono le se¬ 
guenti: 11, 12 c 13 dicembre a 
Brisbane: Italia contro India; 18, 
19 e 20 dicembre a Sidney: Stati 
Uniti contro vincente dell’incon¬ 
tro di Brisbane: 29, 30 e 31 dicem¬ 
bre a Adelaide: Australia con¬ 
tro vincente dell'incontro di 
Sidney. 



Anche Fausto COPPI pren¬ 
derà Il via alla 34.a Coppa 
Rernocchi, ultima prova di 
campionato Italiano, che al 
disputerà domenica 


IL VECCH IO EZZARD NON DISARMA 

Charles batte Reynolds 
per k. 0. dopo 4’ 40” 

Al terniiie deirincontro rex-campione dei mondo ha espresso 
il desiderio di incontrare Marciano per ii titoio mondiaie 


CINCINNATI. 9 — L'ex cam¬ 
pione mondiale dei pesi mas- 
stmi Ezzard Charles ha battuto 
ieri Sera a Cincinnati Berme 
Reynolds per k. o. alla seconda 
ripresa di un combattimento 
previsto in 12 round. Il k. o. 
ò venuto in seguilo a una sene 
di rapidi deftri e sinistri *ll 
Charles al mento dell’avver¬ 
sario. 

Reynolds crollava al tappeto 
1*40” dopo Tinizm della ripresa, 
o vi rimaneva per moli; altri 
.secondi dopo il conteggio dei 
10” da parte dell'arbitri,. 

Nel corso delle prime riprese, 
Reynolds aveva colpito più vol¬ 
te Charles al corpo. Fin dal- 
rinlzio della seconda ripresa, 
l’ex-campione mondiale ai sca¬ 
tenava, senza nemmeno curarsi 
più del colpi di Reynolds. 

Prima dell’incontro, Charles 


IL TITOLO DEI < PIUMA > K’ RIMASTO A RAY 


Famechon lulmlna Barbadore 
per K.O. alla quarta ripr esa 

Netta vittoria ai punii di Mitri su Kid Marcel — Suc¬ 
cessi di Formenti (su Maiiry) e di Fravisani (su Paini) 


Il 12 ottobre inìxierà 
il «To rneo Patt uglia» 

Organizzato dalla Polisportiva 
Prati, avrà Inizio 11 12 ottobre 
un torneo di calcio ad elimina¬ 
zione diretta con la parteclpazlo- 
na di alcuna aquadre ragazzi del 
quartiere, tra cui la Dinamo, il 
Perraris c il Prati che già eb- 


MILANO. 10. — Il francese Ray 
Famechon ha conservato il titolo 
europeo del piuma battendo per 
K. Ó. al quarto round il Irle 
stlno Nello Barbadoro. Il risul¬ 
tato non ha bisogno di com¬ 
mento; parla m con grande chia¬ 
rezza da solo. Perciò ecco la 
cronaca. 

Al ■ gong » iniziate cominciano 
glt assaggi a distanza. Famechon 
entra a vuoto con un airetto 
allo stomaco. Ancora azioni di 
disturbo a distanza. Poi Barba- 
doro giunge alla mascella con 
una Sventola di sinistro di scarsa 
efficacia m quindi due volte di 
sinistro, mentre U francese lo In¬ 
calza tentando con difficoltà di 
piazzare il sinistro. Ripresa piut¬ 
tosto equilibrata, ma con pre¬ 
valenza di Famechon all’attacco. 

La seconda ripresa vede as¬ 
sumere rtnlzlativa a ramecììon 
che lavora di sinistro per poi 
portare una scarica al corpo. 
Barbadoro. In difesa ,, risponde 
con due destri ot corpo, ma ne 
incassa prima uno al torace e 
poi uno fra la scapola e il mento. 
Ancora un'entrata di sinistro di 


L’ALUHAMEKTO DI IERI: LAZIO-HVKAMITAS 4-0 


Domenica Puceinelli e Caprile 
giocheranno contro il Napoli 

Di nuovo in forse Tesordio deirex milanista Grosso 


Nel pomeriggio di ieri «Ito 
Stadio Torino la lAzlo ha rego- 
Ittrmeote svolto l’annunciato in- 
oontro di allenamento contro 1 
togozzl deU’Humonltoa Nel cor- 
•o (Mia prova (Che doveva oog- 
flato le coiuUxtonl di alcuni ele- 
mentl In non pettette condizioni 
fiaicha • dovevo dar* del lumi 
•uUo ochleiamento deU’attooeo 
per domenica proealiua) Blgo- 
fno ha Bchleroto due quintetti 
di punta cosà oompoatl; 11 ptl- 
no Puocinelll. loreen. Antonlot- 
tt, Bied^n. DI Frola e l'altro 
FuocinelU, Laisen, Bettolini 
Bredeeen. Coprile. 

A giu(Ucoie doll'ealbtzlone di 
•ori nessuno delle due fonnoxlo- 
M ha scTddis-atto In pieno, tut- 
govla tfa nel primo tempo cbe 
Mila rlpreoa 1 'vari ottocoanti ol 
oono Impegnati aenea rtaponnlo 
di energie realizzando eofdplos- 
BlTemento eel goolo. Llncontro 
eon 11 NopolL aecondo lo voci del 
eoUtl e ben informati » dovrebbe 
Kedere il rientro In equedia di 
FucdneUl e Caprile con lo con- 
ecfuente esclusione di Bettolini 
peedù rottooco dovrebbe essere 
■I seguente; Pisodnelll. Loisen, 
iàntonlottl, Bredesen. coprile. 


Ed ecco una breve cronaca 
delimcontro di ieri. Primi e 
Kenders In campo sono 1 rln- 
oolzl della IjOzIo che affrontano 
1 ragazzi; tra gli altri sono De 
Fazio, Lofgren. MlgllorlnL Fole- 
atrlnl 0 Bergamo. Per la cronaca 
l’ex aempdorieno, pur non pa¬ 
lesando un ottimo stato di for¬ 
mo. ha Innegabilmente impreo- 
elonato col suo gioco classico 
veloce 0 profondamente reddi¬ 
tizio. L'Incontro non ha etorie 
e 1 rincalzi segnano più volte 
con Palestrlnl (3). Migliorini e 
Lofgren. 

E' poi la volta del titolari e 
deununsanltos che schierano le 
seguenti foimozlonl; 

Lazio: Mollnsrl (portiere della 
Humonltoe). Montanari, Sentt- 
mentl V, Furiassi. AhonL Fuln, 
PuccinolU. Lsisen. Antonloitl 
(Bettolini). Bredesen. Di Frale 
(Caprile). 

Bumanttas: sentimenti iV, 

OeselH. BienJonl. casoni. Di Fan¬ 
ti, Serrontonl. ceootl. Torqulni 
RlnsldL D’Agostino. Fomarl. 

I blancoazzurrl possano subi¬ 
to airottocco ma alcune prodee- 
te di sentimenti IV arginano U 
prima offensiva. Al 4’ però BiO- 


desen. a conclusione di una bel 
la azione personale, realizza la 
prima rete. Da segnalare poi un 
fortissimo tiro su calcio di pu¬ 
nizione battuto da DI Fiala, al¬ 
cune bella fughe di Pucclnelll 
della pronte parate di Sentimen¬ 
ti IV e 11 tenace lavoro di spola 
delle due mezze all. 

Poi realizzano ancora Alzanl 
(apparso ieri uno degli uomini 
più in fonna) a Antoniottl con 
uno atupenao tiro al volo. Nel¬ 
la ripresa U gioco non muta di 
molto e al hanno altri tra goals 
segnati rispettlramente da Puc- 
dnelll. caprile e Bredesen. 

• * ■ 

La carovana gi&llorossa che 
prenderà parte «Ila trasferta di 
Palermo pwrtlrà domani mattina 
olla Tolta delia Sicilia Per quan¬ 
to riguarda la formazione nulla 
zi sa ancora di preciso. Infatti 
nella giornata 01 ieri si « ritor¬ 
nato a parlare di un probabile 
rinvio del debutto di Grosso 
Comunque questa mattina la 
segreteria del aodaltsio glollor^ 
so dlronAerà le convocozlonL 
L’Informatevo 


Famechon che tocca leypero al¬ 
la mascella. Barbadoro risponde, 
ma si tratta di colpi a distanza 
e di scarsa potenza. 

Nella terza ripresa Famechon 
entra leggero di sinistro. In un 
successivo scambio, Barbadoro 

10 pesa di « suiny • destro alla 
mascella. Il francese, da parte 
sue, va a segno con una scarica 
allo stomaco, seguita poco dopo 
da un destro alla mascella. Bar¬ 
badoro colpisce due volte di si¬ 
nistro allo stomaco. 

Ed eccoci olla quarta riprezo; 
Famechon mantiene sempre la 
Iniziativa ed entra con un di¬ 
retto destro alto stomaco. Bar¬ 
badoro risponde allo stomaco e 
alta mascella. Famechon entra 
ancora corto di sinistro olla ma¬ 
scella. Il triestino va ai tappe¬ 
to; alza il guantone toccandosi 
la tempia e al S" si accascia. Sta 
Iter rialzarsi ni 10” ma in quello 
stesso Istante l’arbitro lo di¬ 
chiara e cut». 

Ed ecco la cronaca degli altri 
incontri; 

Pravlssnl-Palnl. Incontro equi¬ 
librato inizialmente. Poi Pravl- 
sanl, più tempista ferma spesso 
di sinistro d’incontro e, con un 
maggior numero di col^ portati 
a segno, si assicura il verdetto, 
mentre Paini termina obbnstan- 
za provato. 

Formentl-Maury. Il francese 
dispone di un ottimo allungo e 
lavora benissimo allo stomaco e 
al corpo. Appare anche più po¬ 
tente e buon schivatore. Tor¬ 
menti è invece più veloce e pre¬ 
ciso; il seregnese alla seconda 
ripresa ha già travato la giusta 
distanza e ferma più volte l'av¬ 
versario d'incontro di destro e 
sinistro al viso. 

Nelle ultime riprese. Moury 
tenta ollungare In dlstonra per 
mettere in azione lo « swing », 
ma incorre ancora nella mag¬ 
gior velocità di Formenti cui or¬ 
mai bastano il confro'lo delle 
azioni e il colpo di arre.^to. 

MItrI-Kid Marcel. Battaglia 
immediata con prevalenza di Mi¬ 
tri all'attacco, fi triestino finge 
abbondantemente di sinistro per 
vioTzar* il destro che però por¬ 
to male a segno, anche perchè 
Kid Marcel si bairico dietro una 
guardia ermetica. Di brevissima 
durata pU scombl e numerose 
le entrate in « clinch ». Il trie¬ 
stino si avvantaggio progressi¬ 
vamente « alla guarta ripresa 
incalza di destro « di sinistro, 
spesso con precisione, mentre lo 
avversario è ripetutamente co¬ 
stretto alle corte e in difesa. R 
francese accenna a un » ritorno » 
ma è incredibilmente fermo 
mentre Mitri avonza con auto¬ 
rità non consetendoqli neppure 

11 gioco di rimossa. 

Alla sesta ripresa Marcel i 
scosso da un * crochet» destro 
olla mascella e subisce inoltre 
un ammonimento ufficiale per 
insistente combattimento a te¬ 
sta bassa. Mitri prosegue sfog- 
gUmdo un reperto! lo sempre più 
variato e all’ottava ripresa va 
ancora a segno con un ottimo 
e swing» destro che U francese 


accusa nettamente. Nelle restanti 
riprese Mitri termina da domi¬ 
natore contro un avversario che 
non ha ormai alcun altra preoc¬ 
cupazione che quella di di¬ 
fendersi. 


Nuova vittoria ili Volpi 
nei Gran Pfemlo Petdoli 

PECCIOLI. 9. — in una corsa 
per dilettanti e indipendenti, 
svoltasi a PeccloIL In provincia di 
Pisa, Primo Volpi ha riportato 
ima Incontrastata vittoria, la 
quarta nel giro di otto giorni. 
Volpi, fuggito dopo 8 km. dalla 
partenza giungeva tutto solo al 
traguardo con circa 8 ’ di vantag¬ 
gio sul secondo. 

Ecco l'ordine di arrivo; 1) Pri¬ 
mo Volpi che compia 1 210 km. 
del percorso la ore S.40*. alla me¬ 
dia oraria di km. 28.620; 2) Nan¬ 
nini di Pistola a 5*30”; 3) Rino 
Angelini di Carrara, l. dei dilet¬ 
tanti a 7’; 4) Masonl a TS": 5) 
Benedettini s.t.: 8 ) Carpacci a 
7’45”: 7) Monti a 8*208) Pa- 
squlnl a 9'15”. 


aveva dichiarato di volar bat¬ 
tere Reynolds ancora più rapi¬ 
damente di quanto avosse fatto 
Marciano, che aveva messo 
Reynolds k, v. alla terza -i- 
presa. 

Dopo il coinbaltiniento, Char¬ 
les ha annunciato che desidera 
incontrarsi con Marciano per 
il titolo mondiale. 


Domenica avrà luogo 
la Coppa Unità Prenestino 

Riservata agli allievi delle tre 
categorie (UVI, UISP c CSI) 
avrà luogo domenica prossima 
una Interessante gara che vedrà 
il suo svolgimento attraverso i 
Castelli Romani con un percor¬ 
so. quindi, vario e difficile. Lun¬ 
ghezza del percorso, circa 100 
chilometri. Provvede all'organlz- 
zazione della corsa che è Inti¬ 
tolata c Coppa Unità Prenestlno » 
11 Gruppo Sportivo Aquilotti Ca- 
tlllnl, la società che, da poco ri¬ 
sorta, ha già dato belle prove 
della sua rinnovata attività. 

1 premi, oltre alla bella Coppa 
del valore di L. 6.000. sono con¬ 
siderevoli. La Iscrizioni si rice¬ 
vono fino alle ore 13 del gior¬ 
no 11 prossimo In via Fanfulla 
da Lodi 96. ove 11 giorno stes¬ 
so, fino aUe ora 20 , avrà luogo 
la punzonatura delle macchina. 
Partenza delle corta alle ore 
12,30 da vU Fanfulla Lodi, do¬ 
menica 12 corrente. 


Vittoriosa a Tokio 
raust raliaM Ja ckson 

TOKIO. 9. — L’australiana 

Marjorle Jackson, campionessa 
olimpionica, ha vinto la gara del 
100 m. nella riunione ad Invito 
svoltoel a ’Toklo. La Jackson ha 
Impiegato 11"9. 

IERI ALL E CA PANNELLE 

Vinto da Longhena 
il Pr emio CoUe londo 

(I.F.) — 11 Prem’o Colletondo 
IL. 600 000 m. 2100) è stato vin¬ 
to da Longhena, seconda è giun¬ 
ta Indiana. 

Ecco 11 dettaglio delle eette 
corse In programma: 

Premio Norma: 1 ) Prettg Bob; 
2) Lo Mere VHrex. Tot. 10 10 
10 15, Premio PoggloUno; l) So- 
fonisba Angutssota; 2 ) Sarà non 
sarà. Tot. 43 17 10 83 83. Premio 
San Quirlco; 1) Magione; 2) 
Prineess; 3) Bosio. Tot 36 15 31 
31 348 243. Premio AnUcoll: 1) 
Bettina; 2) (a pari merito Ar¬ 
cade. Delfo. Tot. 35 18 23 56 318 
87 8Z Premio Monteflasconc: 1) 
Salò; 3) Tron. ToL 29 14 16 29 
83. Premio San Vlto; 1) Fighttng 
Lady; 2) Rcbolera; 3) Lislero. 
Tot. 79 21 31 32 553 Premio Ool- 
letondo: 1) Longhena; 2) Indiana. 


1 TORNEI FNEEMfflOMTI DEH’0.1. S. P. 

Facile per il Valmelaina 
la “seconda,, di pallavolo 

L* incoDtro Nomentono-PrÌKO al centro della gimr* 
niU — Incertezza per Tnscolano-Torpignattarn 


Domenica 12 ottobre avrà luo¬ 
go la seconda giornata del torneu 
precampionato di pallavolo ma¬ 
schile e femminile. Nel girone 
maschile il Vairaclolna incon¬ 
trerà il Ludtrvizl e la Certosa la 
Stella Rossa. 

Il primo Incontro al preotuiun- 
cla assai combattuto, dato l'ugua¬ 
le livello tecnico delle due squa¬ 
dre anche se la giovanile bal¬ 
danza dei ragazzi della Ludovisl 
fa oscillare leggermente il pro¬ 
nostico In favore di quest’ulUmi. 
Nell'altro incontro la Certosa non 
dovrebbe faticare « battere la 
Stella Rossa In ritardo di pre¬ 
parazione. 

Nel girone femminile il «clou» 
della giornata è costituito daUo 
incontro Nomentano-Prisco cha si 
preannuncia incertissimo. Per le 
due squadre si pone U problema 
di non peritele tropnl punti nel 
confronti di Tfaltnelalna impe¬ 
gnata in un tacila Incontro con 
àlonterototMlo. D terzo incontro 
'Tuscolano-Torplgnattara vede ol¬ 
le prese due giovanlzolme re¬ 
clute della pallavolo ul^lna In 
una partita aperta e combattuta. 

Ed ecco 11 calendario delle 
gare: 

Girone maschile: Valmclaina- 
Ludovlsl ore IO campo delTAc- 
quacetosa; Certosa-Stella Rossa 


oro 11 campo deU'Acquacetosa. 

Girone femminile: Tuscolano- 
Torplgnattara ore 9.30 campo di 
via Norma; Nomentano-Prisco 
ore 10,15 campo di via Norma; 
Montcrotondo-Valmelalna ore 11 
campo di via Norma. 

Vittoria di Bruno Monti 
nel Gr. Pr. Monte Felcino 

MONTE FELCINO. 9. — Il Gran 
Premio lanificio Monte Felcino. 
svoltosi oggi con la partecipa¬ 
zione del campione del mondo 
Clancola. del campione Italiano 
Zucconeili. di tutti gli < azzurri > 
e dei migliori dilettanti Italiani, 
è stato vinto in volata da Bruno 
Monti deU’A^. Roma. Il gioUo- 
roaso ha preceduto nell'ordine il 
sub compagno di squadra Cion¬ 
calo. Balzlminl e Ifarcoccia. 

Ecco Tordlne di arrivo; 1) Mon¬ 
ti Brume (A.S. Roma) cbe compie 
il percorso di km. 182 in ore 8.06*, 
oUa medie di km. n.S80; 2) Clan- 
cola Luciano (A.S. Roma) a.t.; 

3) Balzlminl (S.S. Levano) a.t.; 

4) Morcoccla (Indomita Roma) 
a.L; 9) Zucconeili a 1”: 6 ) Cia¬ 
batti s.t: 7) Bcrtlnl; 8 ) Fantini; 
9 ) Pezzulo. 


I 


O I INI E IVI A 


RIDUZIONI E.NA.L. : Aurora, 

Bernini, L'entocelle, Corto, Delle 
Vittorie, Due Allori, Galleria, Io¬ 
nio, Manzoni, Modernissimo, Olim¬ 
pia, Orfeo, Orione, Principe, Pla¬ 
netario, Qulrinetta, Rivoli, Bada 
Umberto, Salone Margherita, Tu- 
scolo. Trevi, Vittoria. TEATRI: 

Arti, Valle. 

TEATRI 

ARTI: ore 21: Piccolo teatro del¬ 
l'opera comica della città di 
Roma « La capanna Svizzera » 

(U Donizettl. 

flIRHO FAnO IMPAZZIRE WALTER CHIARI 


Centocelle: L’arca di Noè 
Centrale: Prossima riapertura 
Centr. Clzmplno: Persiane chiuse 
Clne-Star; Kociss l’eroe indiano 
Clodio: Garù Garù 
Cola di Rienzo: L'assedio di Fort 
Polnt 

Colonna: Le avventure di capitan 
Blood > 

Colosseo: E la vita continua 
Corallo: Abracadabra 
Corso: Altri tempi 
Cristallo: Le quattro piume 
Delle Maschere: Capitan Kidd 



Sembra un assurdo eppure Walter Chiari è stato dominato 
da due donne e cioè da Belle Tlldy ed Ilelen Remy. Sedotto 
da entrambe le Incantevoli ragazze. Il « Walterìssjmo », alla 
fine, ha optato per la seconda. Ma le due maliarde sono 
ricorse a tutti gli espedienti pur di conquistarlo, nel film 
« Cinque poveri In automobile », Il « kolossal » della stagione 
dove oltre a Chiari appariranno FabrizI, Eduardo e Titin» 
De Filippo. Isa Barzìzza e tanti altri famosi « divi » dello 
schermo. (Prod. « Documento-Film ». distr. Cei-Incom, regia 
di Mario MattoU) 


Delle Terrazze: Non cl sarà do¬ 
mani 

Delle Vittorie: Le vie del cielo 


Del Vascello: 11 pescatore della 
Luisiana 

Diana: II figlio di Montecrxto 
Dorla: Ciclone 
Eden: Kociss l’eroe Indiano 
Rspero: Anna prendi 11 fucile 
Europa: Il cappotto 
Excelstor: Solo Dio può giudicare 
Farnese: Io sono 11 capataz 
Faro; La donna di Tangen 


tiiitiiiiiiiitiiiitiiiii*- 


Fiamma: Moglie per una notte 
Fiammetta: The qulet man 
Flaminio: Garù Garù 
Fogliano: Davide e Betsabea 
Fontana: Prossima riapertura 
Galleria: Wanda la peccatrice 
GluUo Cesare: Kociss l’eroe In¬ 
diano 

Golden: Kociss l’eroe indiano 
Imperlale: 11 cappotto 
Impero: Marito e moglie 
Induno: La vita è meravigliosa 
Ionio: Vacanze al Messico 
Iris: Tomahawk la scure di guerra 
Italia: Storia di un detective 
Lux: Ho baciato una stella 
Massimo: Le bianche scogliere di 
Dover 

Mazzini: Il tallone di Achille 
Metropolitan: Operazione Cicero 
Moderno: 11 cappotto 
Moderno Saletta; Lydia 
Modernissimo: Sala A: David e 
Betsabea; Sala B: Il pescatore 
della Luisiana 

Nuovo: Una donna ha ucciso 
Novocine: Il terzo uomo 
Odeon; Il figlio di Montecristo 
OdescalchI: L'orma del gorilla 
Olympia: Gianni e Pinotto contro 
l'uomo Invisibile 
Orfeo: Elena paga 11 debito 
Orione: Le avventure di Tartù 
Ottaviano: La donna che inventò 
l'amore 

Palazzo: I mille di Garibaldi 
Palestrina: I.a prova del fuoco 
Parloll: Giovinezza 
Planetario: Figlio figlio mio 
Plaza: Donne verso l'ienoto 
Preneste; Marito e moglie 
Primavalle: Tokio dossier 212 
Quirinale: Kociss l'eròe Inchano 
Qulrlnetta: Un americano a Parigi 
Reale; Il pesc-itore de'la Luisiana 
Rex; Kociss l'eroe Indiano 
Rialto: L’avventurlera di Tangerl 
Rivoli: Un americano a Parigi 
Roma: Le meravicllnse avventure 
di Guerrln Meschino 
Rubino: 11 grande Caruso 
Salario; Tokio dossier 212 
Sala iTmberto: II pugnale del 
bianco 

Salone Margherita: Papà diventa 
m=nrims 

Sant'Ippolito: Le miniere di re 
Salomone 

Savoia: Le vie del cielo 
Silver Cine: Il romanzo di Telma 
Jordan 

Smeraldo; La donna che Inventò 
l’amore 

Snlendore: t mlscablll 
Stadlum: Storia di un detective 
Superclnema: Camicie rosse 
Tirreno: Parole e musica 
Trevi; Fanf^n Tulioe 
Trlanon: Solo Dio può giudicare 
Trieste: Prnsctnia riaoertura 
Tuscolo: Marito e moglie 
Ventun Aprile: Gianni e Pinotto 
fra 1 cow bov 
Vittoria: Ciclone 
Verbatio; L’ultima carrozzella 
Vittoria Clamplno; Quarantamila 
cavalieri 


ELISEO: ore 21: C.la Nlnchl-Vllll- 
Tlerl <1 capricci di Marianna» 
e < La Perlchole >. 

MANZONI: Mago Bustelll dalle 
ore 17 Ingresso continuato. 
QUIRINO: ore 21: «Tarantella 
napoletana ». 

VALLE: ore 21: « Rlgoletto ». 

CINE-TEATRI 

Albambra: La favorita del mare¬ 
sciallo e rivista 

Altieri: n figlio del fulmine e riv. 
Ambra-Iovinelll: Sansone e Dalila 
e rivista 

La Fenice: H marchio del rinne¬ 
gato e rivista 

Principe: Canzoni per le strade 
e rivista 

Volturno: L’ultima sentenza e riv. 

CINEMA 

AJB.C.; I gangsters 
Acquarlo: L'angelo azzurro 
Adriactne: La luce rossa 
Adriano: Camicie rosse 
Alba: Garù Garù 
Aleyone: Il pescatore della Lul- 
liana 

Anlene: Le chiavi della città 
Apollo: La vendetta di una pazza 
Appio; Le vie del cielo 
Aquila; La sete dell’oro 
Arcobaleno: Jocelyn (18-20-22) 
Arenala: Smith 11 taciturno 
Arlstoa: Moglie per una notte 
Aztorla: Kociss l’eroe indiano 
Astra: L’assedio di Fort Polnt 
Atlante: Nottuno tragico 
Attualità: Lydia 
Angustus; 11 tallone di Achille 
Aurora: Cielo tempestoso 
Ausonia: Kociss l’eroe indiano 
Barberini: La presidentessa 
Bernini: Chimere 
Bologna: La prova del fuoco 
Brancaccio: la prova del fuoco 
Capital: Viva Zanata 
Capranlca: II cappotto 
Capranictaetta; Processo alla città 
Castello: Elena paga 11 debito I 
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[ÉClÒS 

RUBINI 



respeiìenza 
degli uni, è 
un'utile guida 
per gli altrii 

..-ed è appunto per questa 
esperienza che vi dickunoi 
spendete bene II mostro deoaxo^ 
non comperale mal un orologió 
qualunque. Impiegatelo Invece 
In un orologio di quolitù. Per I 
suol 21 rubini e per lo lua 
riconosciuta precisione rorologio 
"TECHNOS" mi oOre ogni go 
ranzia ed il suo preno modesto 
lo mette praticamente alla 
portolo di tutti. Ricordolevi 
però che tio veromente un 

rTECHNOS" perchè.» 

rorologio 

fCiÌNÒS 

è gt proetsiopo 


ACQUA DI ROMA 

fMarca dep. Lupa) tntlce 
eilìcaclsslma specialità ler 
ridonare al capelli bianchi 
In pochi giorni U primitivo 
colore. DI facilissima cppll- 
cazione viene usata da clr^ 
ca un secolo con pieno suc¬ 
cesso. Flaconi di Gr. 250. 
Deposito generale Ditta Noa- 
oareno Poleggl. Via della 
Maddalena 50 - Roma, la 
vendita presso ’e migliori 
profumerie e farmacie 


YVES FARGE 


RAPPORTO 

sulla guerra batterio 
logica ol Consiglio 
Mon diale 
dellj Pace 


BERLINO 1-6 LUGLIO 1952 


A cura del Com Naztor.a.e 
del Partigiani delia Pace 
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Appendice dcWVISn A 



Grande roman%o di VlCTOH HUGO 


n filosofo tsiU «d accuààit 
tiene conto del turbamento 
die producono 1 problemL I 
problemi non passano senza 
settare sotto di loro un’om¬ 
bra, come le nuvole. 

Se d vuoF comprendere l4i 
.Vandea, bisogna immaginare 
questo antagoniamo; da una 
parte la rivoluzione francese, 
dall'altra il contadino breto¬ 
ne. Di Àonte a tanti avveni¬ 
menti incomparabili, minac¬ 
cia immensa e contempora¬ 
nea a tutti 1 benefici, accesso 
di collera della civiltà, pro¬ 
gresso, furioso ed eccessivo, 1 
miglioramento smisurato e 
inlntellegibile, ai metta que- 
0 to selvaggio, grave e aingo- 
iBTA Queet’uozDG daU’oediio 


chiaro • dai lunghi capelli, | 
che vive di latte e di casta¬ 
gne. limitato al suo tetto di 
paglia, alla sua siepe, al suo 
fossato, che distingue ogni 
paesello dei dintorni dal suo¬ 
no della campana, die non si 
serve deU’acqua altro die per 
bere, che ha sulle spalle una 
casacca di cuoio con arabe- 
9dii di seta. Incolto e rica¬ 
mato. die ha gli abiti tatuati 
come 1 tuoi antenati, 1 celti, 
avevano tatuato il viso, cbe 
rieletta il proprio padrone 
nel proprio carnefice, die 
parla una lingua morta, doèi 
fìi abitare il suo pensiero in 
una tomba, cha stimola I suoi 
ibuof, aiflla la idee, aare^ 111 
ftnmnto aen^ intride In emi 


I galletta di grano saraceno, 
venerando prima il suo ara¬ 
tro e poi la nonna, credendo 
nella sanU Vergine e nella 
Dama Bianca, devoto all’alta¬ 
re come alla pietra misteriosa 
diritta in mezzo alla landa, 
lavoratore nella pianura, pe¬ 
scatore sulla costa, cacciatore 
(Ù frodo nel bosco, che ama 
i suoi re, i suoi signori, i suoi 
preti, le sue pulci, penderoso. 
immobile sovente per ore in¬ 
tere. sulla grande arena de¬ 
serta, melanconica ascoltatore 
dei mare. 

E d si domandi se quel cie¬ 
co poteva accettare tanta luce 

n- 

GLI UOMINI 

Il contadino ha due pimti 
d’appoggio: il campo die lo 
nutre, li bosco che lo na¬ 
sconde 

Ciò che erano le foreste 
bretoni si può difficilmente 
■mmaginare, erano delle tittà. 
Niente di più sordo, di più 
muto, di più selvaggio di 
quegli inesplicabili viluppi di 
spine di rami, di qud vasti 
cespugli immobili c silenziosi; 
non c’era solitudine d’appa¬ 
renza più m<»ta c più aepol- 
crale, ma se fosse stato pos¬ 
sibile airimprowiso e con 
un sol colpo simUe ad un 
iaenpo, tugUaiv iU lUbcrl. sì 
W 4 M)q brarameaCe TBdutoi 


in quell’ombra un formicolio 
di ucaninL 

Pozzi rotondi e stretti, ina- 
sdierati aU’esterno da coper¬ 
chi di pietre e di rami posti 


in senso verticale poi oriz¬ 
zontale. si allargavano sotto 
terra a imbuto e andavano a 
finire in camere tendirose; 
ecco ciò che Cambise trovò 


in Egitto e ciò che Wester- 
mann trovò in Bretagna; là 
nel deserto, qui nella foresta; 
nella caverna d'Egitto vi era¬ 
no dei morti, nelle caverne di 



BnMim ssveMs per «rs Intere^ . . 


Bretagna vi erano del vivi.] 
Una delle più selvagge radure 
del bosco di Misdon. tutta 
pelforata di gallerìe e di cel-1 
lule dove andava e veniva un 
Dopolo misterioso, era chia¬ 
mata « la grande città ». 

Un’altra radura, non meno 
deserta sopra e non meno abi¬ 
tata sotto, era detta < la Piaz¬ 
za Reale». 

Questa vita sotterranea, si 
svolgeva da epoca immemo¬ 
rabile in Bretagna. Dall’an¬ 
tichità dei tempi l’uomo era 
stato in fuga dinnanzi aU'uo- 
ino e si nascondeva come ì 
rettili che scavano le loro 
tane sotto le radici degli al¬ 
beri. Tale usanza risale dal 
tempo dei Druidi, infatti al¬ 
cune di quelle cripte erano 
antiche come i monumenti 
dell’epoca gallica. Le lave 
della leggenda e i mostri del¬ 
la storia, tutto era passato 
su questo paese nero. Teutate, 
Cesare. Hoèl, Néomène. Gof¬ 
fredo d’Inghilterra. Alain- 
gant-de-fer, Mauclere. la ca¬ 
sa francese di Biois. la casa 
inglese dei Montfort, I re e i 
duchi, i nove baroni di Bre¬ 
tagna, i giudici dei Grands- 
Jours, i conti di Nantes in 
disputa coi conti di Rennes, 
i malandrini, le grandi com¬ 
pagnie di ventura. Renato II, 
visoonta di Rohan, 1 governa¬ 


tori in nome del re, il • buon 
duca di Chaulnes», (he im¬ 
piccava agli alberi i contadi¬ 
ni sotto le finestre della si¬ 
gnora di Sévigné, nel XV se¬ 
colo i macsacrì feudali, del 
XVI e XVII secolo le guerre I 
religiose, nel XVIII secolo i 
trenta mila cani ammaestrati 
per la caccia agli uomini; 
sotto questo scalpitare spa¬ 
ventoso il popolo aveva pre¬ 
sa la risoluzione di sparire. 
Volta a volta, i Trogloditi per 
sfuggire ai Celti, i Celti per 
sfuggire ai Romani, i Bretoni 
per fuggire ai Normanni, gli 
Ugonotti per sfuggire ai Cat¬ 
tolici, i contrabbandieri per 
sfuggire ai gabellieri, sì era¬ 
no rifugiati prima nelle fo¬ 
reste. poi sotto terra. Risorsa 
da bestie. A questo la tiran¬ 
nia riduca le genti. Da due¬ 
mila anni il dispotismo in 
tutti i suoi aspetti: la con¬ 
quista, il feudalismo, il fana¬ 
tismo. il fisco, dava la caccia 
a questa miserabile Bretagna 
sconvolta, specie di battuta 
inesorabile che cessava sotto 
una forma solo per ricomin¬ 
ciare sotto un’altra. Gli uomi¬ 
ni andavano sotto terra. 

Lo spavento, che è una spe¬ 
cie di collera, era pronto ne¬ 
gli animi e le tane erano 
pronte nei boschi, quando ba¬ 
lenò la repubblica francese 


La Bretagna si rivoltò, tro¬ 
vandosi oppressa da questa 
liberazione forzata. Equivoco 
abituate agli schiavi. 

Ili 

COOTUVENZA DEGLI UO¬ 
MINI E DELLE FORESTE 
Le tragiche foreste bretoni 
ripresero il loro vecchio ruo¬ 
lo e furono serve e (Amplici 
di queste ribellioni, come lo 
erano state di tutte le altre. 
Il sottosuolo di tali foreste è 
una specie di madrepora, fo¬ 
rata e attraversata in tutti i 
sensi, da un labirinto scono¬ 
sciuto di trincee, di cellule e 
di gallerie. Ciascuna di quel¬ 
le cellule cieche dava riparo 
a cinque o sei uominL 
La difficoltà era di respi¬ 
rarvi. Si hanno certe cifre 
strane, che fanno comprende¬ 
re questa potente organizza¬ 
tone della vasta sommossa 
contadina. A Ille-et-Vilaine 
nella foresta di Pertre, asilo 
del principe di Talmont, non 
si sentiva un soffio, non si 
trovavano tracce umane, e vi 
erano seimila uomini con Fo- 
card; a Morbihan, nella fo¬ 
resta de Meulac, non si ve¬ 
deva nessuno e vi erano otto¬ 
mila uomini. Queste due fo¬ 
reste, il Pertre e il Meulac, 
non fanno tuttavia parte del¬ 
le grandi foreste bretoni. 

(Conttnsmf 
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NUOVO ORAVISSIMO COLPO DEI CLERICALI AGLI ISTITUTI COSTITUZIONALI 


IL DIBAHITO SULLA GIUSTIZIA ALLA CAMERA 


I de modificano la logge sul referendum vivaci incideeii 

uioianiio aDenamente il regoiamenio dei senato provocati da Zoli 


Serrata battaci a dell Opposizione in difesa della Costituzione - Terracini, Pastore. Rizzo denunciano la ma¬ 
novra de che provocherà un nuovo rinvio della leg^e all'esame della Camera • Og^i prosegue il dibattito 

lunga manovra clericale. Ciò è provato del fatto che, me mal l partiti minori nonio la legge andrebbe di nuovo 1160 voti a favore della mrdlfl- 


Vene rdl IO ottobre 1952 

IS* ^ ^ fi* O n I discorsi di Bulganin e Mikoyon 
- ai Congresso del P.C. dell’URSS 

IL DIBAniTO SULLA GIUSTIZIA ALLA CAMERA „nkov. . non» dei Partito 

■ - , comunista bulgaro, e U rap- 

giusta via. rApplausi prò- presentante del Partito co- 

^Wrnmmt^gÈmm ■ mi ann■■ lungati). munistafinlandesePessi.Ac- 

■ Il nVa ■ ■ Forti dr questi Insegna-colto da scroscianti applausi, 

V M W menu e di fronte alle vostre u compagno Pale Den Ài, se- 

^ ^ grandiose conquiste, noi sen-gretarlo oel PMrUto del lavoro 

^ • m mm m • tiamo di avere grandi obbli- coreano, ha consegnato alla 

^ VI M ^ gbl nei vostri confronti e nei presidenra del Congresso la 

VI V^ VI la D Va vi V V VV Vi #■ D V1 confronu del nostro popolo, bandiera del CoiiUtato cen- 

■P» w w Ir Wim •• imim mm WA Sentiamo più forte che mal il trale del suoPartito, ^a la , 

- grande onore, ma anche la commozione dei prea^ntl a gli 

• grande responsabilità di esse- applausi delrassemplea, la 

Critiche rivolte da ogni settore alle illecite re membri di un partito fra- AT^^nHm^nSo^l^a-jBurio 

° . tello del grande partito di Le- tJen Al esprimenao i a jgurio 

pressioni del governo sulla Magistratura nin e di staim. Applausi). 

^ 1 Perciò, senUarao più forte che sovietico per 

■ njal l’obbligo di essere del vittoria del popolo coreano 

In un’aula scarsamente aflol -1 slonl che il potere esecutivo miUtantl devoti e entusiasti L*' lotta per la sua Indipen- 


j-»a lunga manovra clericale l;io e provato aci laiio cnc me mai i panni minori nonie m legge anareooe ai nuovo luo voli a lavorc aeua mcain- uuiivaubi ^ 

contro il Referendum è culmi- i clericali hanno tra'^cinato sentano U bisogno dì procu- manipolata per renderla più ca, 105 contro e 1 astenuto. ^ proseguilo ieri alla Ca- esercita su-la magistratura, i^l nostro Partito, scmprol * » 4 i i ti dn 

nata ieri neiraperto sabotaggio questa legge dalla Camera rarsi col referendum uno stru- perfetta. La seduta è stata quindi ag- mera il dibattito sul bilancio caso di giudizi in corso che e onesti nei suol con-* " * iniervenuio il sin- 

con l’approvazione di una mo- (dove è rima-Ma insabbiata per mento da impiegare contro il k’ venuta cosi b. vota 7 lone giornata a questa mattina. del ministero della Gi*ir.tizia. interes^no il governo. fronti, e di difenderne la di- «aco ai Mosca, Jtsnov. il qua- 

difica alla legge istitutiva, ciò tre anni) al Senato e dal Se- prepotere della D. C. la prima parte della modifica - - ^1!^ ZOLI — SI tratta di Insl- scipllna e l’unità, come la pu- 

che vuol dire che il progetto nato alla Camera, e dal fatto n repubblieano RICCI ha proposta dai d.c. al testo pre- ^rio&fir! déflll fidili ^ nuazJonl. citi i casi m cui que- pjua del nostri occhi. Sentla- 

dovrà tornare alla Camera e che essi sono venuti meno al- interi otto- • E’ perchè non ab- cedentemente approvarlo alUu- jClOpeil Wg I fiu che nelle Università venganoLto Intervento c’è statol ■ mo Tobbllgo di restare sem- 

quindi non potrà entrare m vi- Timpegno già contratto con biamo le 500 mila firme ne- nanimità dal Senato c fatto pfir Ìl IIUOVO fOntrdtfO ^ auà CORDI — Sarebbe più giu- pre più strettamente legati al LmnTirnn^Tasnov na?tiLlar- 

... . - ■ '■ - - --- ™gSfS?ur»'’".n‘l7'rglov"’“ ='« chl;^o.rv. in qu.U ca.l non ^sjro popolo che dobbiamo '™b?o”*7ntoeSo''\“‘S‘oUo 

rrta 0 U/> stuta la vostTA presslonc. portare, grazie al nostro la rAintivo « 11 » mctniTinnA Hi 


del minlfitero della Giur^tizia* interessano il governo. fronti e < 

Parla per primo 11 compagno ^qL! — SI tratta di Insl- scipllna e 
CERACI (PSD il quale chiede nuazJonl, citi i casi m cui que- pilla del 
che nelle Università vengano intervento c’è statol • mo l’obbl 
istituiti appositi corsi di cri- nrinni _ c;nr.>ViVin nio olii- nra nitS sf 


che vuol dire che il progetto nato alla Camera, e dal fatto n repubblicano RICCI ha proposta dai d.c. al testo pre- ^rionfir! (SboIÌ fidili n tt ■ ^ ® nuazJonl. citi i casi m cui que- piUa del nostri occhi. Sentla- p!?* 

dovrà tornare alla Camera e che essi sono venuti meno al- interi otto- • E’ perchè non ab- cedentemente approvarlo alUu- jClOpeil Wg I fiu che nelle Università venganoLm Intervento c’è statol ■ mo l’obbligo di restare sem- 

quindi non potrà entrare m vi- Timpegno già contratto con biamo le 500 mila firme ne- nanimità dal Senato c fatto pfir Ìl IIUOVO fOntrdtfO ^ apà CORDI — Sarebbe più giu- pre più strettamente legati al LmnTirnn^Tasnov na?tiLlar- 

pre ^tro la corrente legisla- gli altri gruppi del Senato di cc.ssarie pel referendum-; ma proprio dalla Camera. Questo - sto chiedervi in quali casi non nostro popolo, che dobbiamo niiello 

tura. Per ottenere questo aco- approvare prima delle vacan- p compagno PASTORE ha no- emendamento annulla la com- con compatte avont di scio- magiMratura penale i giovani stata la vostra pressione. portare, grazie al nostro la- HI 

PO la maggioranza clericale ze la legge seconda il testo che i partiti minori sono petenza provvisoria della Corte pero I lavoratori ediU stanno meglio preparati. roVFLLI - Siete semore ^ro d organizzazione e di alla costruzione di 

non ha esitato a violare aper- inviato dalla Camera. tra’seinati a rimorchio dalla di Cassazione e stabilisce Ja manltestando tn qucitl gforni fu La seconda oratriee, la d.c. COVELLI , riiT.o-»ir.r.n nniitira otta libar *TUOVe costruzioni e di nuove 

lamente il regolamento del Se- ..fte-mato D C Hno al òXo di non còmpet^za esclusi^ dell? Cor- mimlrose province italiane per NICOTRA fa talune afferma- ^ ’a abitazioni: nel 1951 a Mosca 

ztz H'cte'.fUs ,S! .fc'u„r"p^;L.iC;r boifa-’iS’Sài.L’;,- K'"Y '' ‘ 

éas.,i’„'r‘L su» 

rcU'-rui s'rfvii rLeSÀ"™ « “sr rtcT.’.'i.s Tati" •“ ~ .oV; r;p’rao„»"io’,“ ss.»' s :ènii77 ,o" aumto pia. 

blea) ha degnamento comme- n^n siete sicuri di ottenere la I d c MERLIN c CANA- LUSSU ha annunzialo il voto Oggi sciopereranno per tre ore jerarg le critiche del vari ora- A questo punto Interviene 11 talmente tutte le calunnie e no quinquennale è stato chiu- 

morato il compagno Alberico ma'gglor'anzà'^d’el Pa?se^"su'^‘^de^- LETTI GAUDENTI cd rontrliHo dersuo^ glupio.'”*” provoca a questo punto presiden-.e della seduta CHIO- le menzogne che tendono adLo al termine della seduta po- 

Talarico. Per il gruppo comu- terminate leggi, come h.a ri- tosegrctario LUCIFREDI han- Il Sonato ha quindi procedu- i Too mi'a edili di n- un vivace Incidente. Il m^ ^TER(3I e poiché fra Zoli e allontanare la gente semplice meridiana. Il Congresso ha 

nista ha parlato il compagno conosciuto l’on. Marazza sul no .so.stenuto la ipocrifa tesi lo .n votazione por scrutinio rèn^e e prooinefa sciopereranno narchico CARAMIA accenna covelll prosegue un vivace dalla strada della lotta libe- deciso di costituire una com- 

SPEZZANO, il quale ha ne- Popolo. Ma non si capisce co- democristiana secondo la qua- segreto, il cui risultato è stato:fnucce lunedi prossimo. nel suo Intervento alle pres- scambio di reciproche cont^ ratrlce e del socialismo. Dob- missione incaricata di pren- 

vocato con commosse parole ^ _____stazioni, egli finisce per ri- biamo riuscire a dimostrare, dere In ronsiderazione le cor- 

Talarico, quale tenace combat- , a, ....v * rf'' rf'* ¥ r T chiamare all’ordine 11 deputa- in maniera sempre più con- reztonl e le aggiunte concer- 

t/.nip npr la lihprtà p la rlp- / Il A ¥ A k l> A'I k 11 ■ iri'*» I A lA ■ ik is ik A 1 % J k i¥ ^ ' A k IV 2 II l< ì 1IF.I.T.A . in. rezioni o ie aggiunte conct,r 


Pa-nore rivolto al banco dei osare di prendere contro d. te uosxi uz.onaie prin.a ancora -’o «àTtonarc ' di lat-oro. centro caratteristica. Usmo. menti per 720 mila metri 

governo — che il governo non essa alcuna precauzione. della sua formazione. rmtransfoen’a deoU industriati cai cerano ii.i.iano, ti /-«..ci m fmnip alla wnsfrp gran- .i i in-o acA -i- 

cinque Istituti disposti dalla Concludendo Pastore ha an- «a parlato, per dichiarazioni /eri halno scioperato per due eli^^^UDeriore^deHa Maglst^a- di realizzazioni sentlam?p?Ù Srl®àuadrÌt?^k*i-ioè^^n 

Costituzione La verità è che nunciato il voto delle sinistre di voto, il socialdemocratico ore tutti f lavoratori edili delfc sa del ministro della Giustizia, glio superiore della Magisira di reaiiKaziom. senuamo piu metri quadrata e cioè il uup- 

voTaveirpaura d7 votare la contrario ad ogni nmdifSc! MAZZONI che ha dichiarato di prSuinrie di Ueomo. Macerata L* li^oRerenza del ministro tura e allora cadrà ogni so- forte che mal « d^ere di pio rtie nel 1940 , 

legge sul referendum perchè della legge del referendum. a.stenersi. mentre il socialista e BarU _ ” .^uale non riesce a tot- p . _ .. i n 


vocato con commosse parole ^ _____stazioni, egli finisce per ri- biamo riuscire a dimostrare, dere In ronsiderazione le cor- 

Talarico. quale tenace combat- v a ¥'«¥'•¥ r T chiamare all’ordine 11 deputa- in maniera sempre più con- reztonl e le aggiunte concer- 

tente per la libertà e la de- r | L A V t) Il A 11) IH ri\AMAM PllKl* A K A ^ il IL COKGKLSSO DELLA C.G.IX. ] lo monarchico. | vincente, che la sola via sl-jnenti ll^plar^^ulnquennale, 

mocrazia, antifascista senza ^ ________Taluni oratori del centro e cura oer liberare 11 mondo citila hncp delle Tlcnltanza 

compromesso e medico che ^ -- della destra nei loio inieivcmti ^fLlamSto dalla (S- ^e li e dteenfenne 

UMi I mezzadri si battono a «anco degli operai 

DI. VACCARO e CAPORALI _ ■ m m delle donne e annuncia la pre- dell’Unione Sovietica, e. oggi, sìdente del Consiglio dei sin- 

per la D.C., VENDITTI per il ^ MM A ìA A ^ mm 5 fV fW A M ■ # A A Vita A A ■ Vi A ■ ■ A I I A M A i>eutaziune di un onlmc del dal paesi di nuova democra- dacati sovietici Kuznezov e 

ngr niPffsniiiSTP i AorifOlIUi 3 1 I 3 II 3 II 3 “Arardersa"’’?! 

per 1 repubblicani ed il mini- ■# V A AllV/ WMMASlCfUA^ M M&ASWWMSW AVMASWmmM «eua ammi operala, di tutti 1 la- Presidente Niazov ha dato la 

Stro CAPPA per il governo si • ---- ,*ADAr a voratori, la via dell’lntema- parola al delegato della Re¬ 
sono associati alla addolorata , k . ■ 1 ij • .£. J JZ 1 1* • r ao rtAA niu .I “ Zlonalismo e dei rapnortl fra- pubblica Turkmena, Sabajev, 

commemorazione. j^.| relslZlOlie (Il BOF.! Hi - liJl lottll pCf lil rilorilia COfltniitUillO 0 fondiaria - Oad.UOO iscritti alia delia L e i ‘"ni tra 1 popou di tutu l » quale ha sottolineato che la 

It isS’'re?Mo',?’drc7N'À- tcderiiH'zzsidn - Lliiesta la nazionalizzazione della .llontecatini - Intervento di Lizzadn xrx “ati wor& 

LETTI GAUDENTI chiede prò- —---- ma coetiluzionale per la crea- del l^rHto Comu- rio arretrato in un grande e 

SopSTtìrto'ìi’e^ iMziinria *>AL NOSTRO INVIATO SPECIALE nelle nostre campagne? La ri- ni aziendali di miglioramenti c la produzione il livello di vita />'«^bito dopo di lui. Oreste MagLtSSra. nisla doll’tlnione Sovietica ! S;,sfrg*e°u?iir?Hr?coltSa S- 

ro hattagbaToorto S ^ <l^esto stupen- di meccanizzazione attraverso di tutto il popolo italiano. Dagli Lizzadri, recando d saluto della i democnstiani ed il go- H compagno Togliatti, sa- 

dosi al rispetto^del regolamen- PERUGIA. 9 — 1 mezzadri au salone dei Notari, a Perugia, i quali la lotta mezzadrile si studi che abbiamo fatto — ha segreteria della CGIL, ha ri- ^ parvero favorevoli alla lutando a nome del' nostro A 

to del SeS ^ anzT fSdo- rappjresentano una grande bat- dove stamane si è aperto tl lega alla lotta operaia per U proseguito Borghi - risu.’fa che preso con forza la questione Povero javo^re^^^^^^ aua Centrale il vostro 

ne una^uestlone pregiudiziale, "^eazfo^nraomrfa ^1a' f <^°’^ 3 rcsso nazionale delta produzione e alle lotte popolari nella 'J^^^^Oeueralità dei casi la tutela dell’autonomia dilla Congresso, ha scritto che noi nll?^ ^Jntre to conUnSó 


lo monarchico. vincente, che la sola via si- nenti il plano quinquennale, 

aaluni oratori del centro e cura per liberare 11 mondo sulla base delle risultanze 
della uesti a nei oio miei venti dallo sfruttamento, dalla di- della discussione 

uanno manifestato la loio av- soccupazlone, dall’indigenza e Nella seduta nomeridiana 
versione alla immissione delle dntripnnmnzà ò miPltn trae • » seauia pomerittiaiia 

donne nella amminist.azione ® di avevano preso U. pa¬ 
rie! la 0 msii 7 ia I a cnmnaana ua Lenin 6 da Stalin, e fola il vice primo ministro 

Laura D^AZ difende il Kto quella percorsa dal pop^i dell'URSS Bulganin, il Pre¬ 
delle donne e annuncia la pre- deU’Unione Sovietica, e. oggi, sìdente del Consiglio dei sln- 
seutazione di un onluie del *** nuova democra- dacati sovietici Kuznezov e 

Kionio a favore della immis- ® ‘^*"3 popolare: la il compagno Ponomarenko, 

Lue delle donne nella ammi- via dell’unione, attorno alla Ainnirto della seduta il 
nistrazion# della giustizia. classe operala di tu tl 1 la- Pres dente Niazoy ha dato la 
,, .n.r voratori, la via dell interna- parola al delegato della Re- 

Il compagno CAPALOZZA ^jonalismo e del rapnortl fra- pubblica Turkmena. Babajev, 
denuncia quindi un aliio dei j popoli di tutti I R quale ha sottolineato che la 

tipici voltafaccia della U.C. e j ^ j ^ jj ^ j Repubblica turkmena, negli 

del goveino a propri o della ^"'.’.^via aeiia pace e aei sovlèticorà 

’tee™.: CnteDasnl delesall .1 XIX s^ta trasformata da territo- 

coaaresso del Partita Camu. ■■■» ™ Wfi'i*! « 


fa- ““uaziv.ie ui laii.- »uiiiiu, pus .. “ neralizzata l'istruzione SBltcn- 

pj_ la tutela dell autonomia della Congresso, ha scritto che noi mentre è in continuo 


compagno socia- straordinaria capacità di rappresentanti di quei valorosi gnifica più equa riparfirione dfiltraltorf esistenti di 3- 

RIZZO il auale ®’'£funizzazione e di lotta riìe- contadini che si sono battuti a prodotti, partecipazione alla di-'e dei concimi chimici 


me della lenire emendale jonuumen- tssaio la oanatera aeiia ratv deito è <1 cardine tonda • «* conauzione « avreuutf tma* menu cne muuu «iuu uHriuriwKuiG ^ ^ c* Corsaiiego, avvocalo aei- le e m noMru causa, e la cau- ic ccuudu cicviiicnc e lu 

dalla Camera dono la ore- ‘“V’ trattori e sulle trebbiatrici mentale ver la riiorma contrai- zionalmente un fabbisogno di proprio ieri alle Acciaierie di ^ yacj^ itola — prosegue La- sa di tutti Coloro che credono comunicazioni prestino mag- 

cedente approvazione della leg- ®"h‘co contratto di mezza- E il Congresso « é aperto nel tuale; essa garantisce il pus 130-215 nulo nuovi trattori e Temi », (A quelito punto, 1 mez- palozza — annuncio che il prò- nell’avvenire dell’umanità. giore attenzione alle necessi- 
ge «tessa da parte del Se- classica è amai definitiva- nome della Pace, col saluto re sesso’ della terra da parte di 42-56 milioni di qiiintoli on- zadrl hanno espresso, con una getto di legge lelalivo era già Auguriamo pieno successo tà della Repubblica. 

__1_ mente infranto. Una regolameli- calo dal generale Castaldi, del chi la lavora ed èia condizione «“* ‘n P'ù d‘ concimi chimici*, grande ovazione, la loro soli- pronto. Poi cadde il silenzio al lavori del vostro Congres- Accolto da fragorosi ap- 

Comitato Nazionale dei Parti- indispensabile per portare dvan- ..K' condanno dpi monopolio Varietà con gli operai di Temi su di esco e non ce ne seppe so. U qhale segna una nuova Plausi ha quindi preso la pa- 
5 .CO" I milito, fi la lotta per i pumi di prò- minacciati di licenziamento). più nulla. Mutate le condizioni e gloriosa tappa nella vostra compagno Bulganin. 

Oggi la Federatone mezzadri subito raccolto, di aderfe at duzione, per la meccanizzdzio- di' restrizione produttivo * di ».,,*?• v politiche nel paese ia D.C. feó storia' Gettando uno sguardo retro— 

f **«'*‘‘' k »nandfale ne delle aziende mezzadrili, pi-i aRl ^1"** *’°*^*'“ Z**^*^* inudlir governo non intendevano Lunghi anni di vite al com- ®P^‘l*vo sul cammino percor- 

^ 186.000 capifamtglta, Quindi il segretario nazionale la rinascita dell’aaricolturà Su P‘à efficace: come pure la con- guìio Lizt^dtì — tiene inutiliz- .gje ai urinciDii oTiriYI-o .Ti^in so dall’Unione Sovietica dal 

ISS.OOO donne e 80.000 giovan;. della Federazione. Ettore Bar- oueLo terreno sXo rfad óft^^^^ danna di tutta l’attuale poiitica tato il 30 per cento della sua e ^ar liia 1 *^ 1 »' XVIII CongressrS oSi -- 

Eo larga maggioranza dei mem- ghi, ha svolto la sua relazione nuli successi strepitosi A par governativa e monopolistica nel capacitò produttiva e ^inpe o» «j-eanLimo nel auu'e vedevano combatlenle per la de- detto Bulganin _ possia- 

mezzadrili ai La lotta per la riforma con- ffre dall’autunno^del 'lOSlf o‘« rettore delle costruzioni metol- ‘ L* e ledono un ostacolo alia rea- socialismo e la constatare con soSdisfa- 

*a*hi Italia è oggi nella sua trattuale e fondiaria — questo aarari avevano intimata circa meccaniche. dustrioli per I agricoltura La , . . . . rii pacel zìone ed oreoclio che la noli-. 

unitaria il nucleo della relazione — <? 2300 disdette o sfratti guuS' La relazione di Borghi è ria- ^ g^^TpoIrticiTn^tutli i set- „ ^ f°’JfJnfnntnnP <^0^ nostro Partito è sfata 

affermata, come al centro dell azione dei mezza- sempre per esclusivi motivi di ta lungamente ed entusiastica- • •* vita anmiinislraliva. P®**^*^® Comunista dell Unione giusta. 

^ ‘ P- rappresaglia. Ebbene, pur cou mente applaudita. LUCA PAVOLINI “?preÌ no^nt U U- ^ov H 

-—- II pm brutale appoggio polizie- - --- - --ma riP.fi. abusi delBoverno . Yl''.® dura orova della arando 



u ju<.i.unu, U. uuer.re .u turione, per la meccanizzàzw- v» nrpsa politiche nel paese la D.C. eo storiai ueiianao uno sguarao reiro- 

umo Congresso mondiale „e delle aziende mezzadrili, per Pr«** "o" .n,ii„Tìl«riri U governo non intendevano Lunghlannldlvitealcom-^POttivosulcamminopercor- 

imdi il segretario ««2,Oliale fa rinascita dell’agricoltura. Su ffià efficace: come pure la con- ^ito Uzmdri^^^^^ più piestar lede ai principi! naenS Stalin audace e invS. "o dall’Unione Sovietica dal 

I Federazione._Ettore Ber- questo terreno soL stati otte- costituzionali e dar vita ad un cnmhattenfe ne? S dì ^VIII Congresso ad oggi 


IL CONGRESSO DELLA F.I.I.C. A MILANO »«ì™. ..l. .na fi _ B?neVa1.';VTÙEÌsTàteSte“ 

I H ■ A ■ • ■ diana la lotta é diretta oggi ad • ^W■ ■ ^ pagno BORIONI. LA SEDUTA DI lEHIdenzaerestareutipaeseli- 

B M. M. — orienere lappltcìuione, ‘1 . ■ .11 solo avanti che è - ° diventare una colonia 

VllimiCI in lotto MiSmAn^rtrìeèS “ cX^ - X 'Ku. mosca, 9 _ e- continua-tedesco. 

. ~ «X?X'?:;Xte,‘aTe»e'<": OeQII OllHientO risii esll - vep» l'todipeede:^ loosglalxiXCg^8re«edelL^^^^^ 

^ ^ • ' mm ra ai contadini, ad impedire lo della Alagistratura risale alla P. C. (b) deU URSS il dibal- ymona, aimostrando. 

f AnV|*A I ««ruotamento delia legg? stralcL - iegge Togliatti del 1947. Sono tito sul rapporto del compa- 

• BBB^9BB^9B|^%^BB attraverso gli esoneri già attua •* passati 5 anni e nulla più è gno Saburov SU quinto pia- smista. I risultati deUaguer- 

ti SII larga scala dal ministr. La relazione del COmpa^O Gaetano InverniZZl suto fatto. Le pressioni sulla no quinquennale. Ha preso la “ «a continuato Bulganin 

-- Fanfani, __ Magistratura da parte dell’E- parola Anastas Mifcoyan, — «{mostrato al mon- 

DALLA REDAZIONE MILANESE politica del tutto simile a ^ norifd più importante ed secutivo — ha aggiunto — si membro dell’Ufficio politico, m 

■ ■■ quella della Montecatini, con- interessante della relazione è TORINO, 9. — Si sono ini- Contro questa situazione In esercita.io attraverso trasferi- il quale ha esaminato parti- 

MILANO, » — Il Congresso duce la SNIA-Viscosa lesinando rappresentata, a nostro avvito, ziali stamane i lavori del continuo peggioramento, gli menti di magistrati, 1 quali so- colarmente gli effetti del «0P«- 

nazionale della Federazione i suoi prodotti al mercato in- dall’accentuazione data al prò- m Congresso nazionale degli alimentaristi debbono inlen- no privi del beneficio dell’ina- nuovo piano quinquennale “ tmVaMX* i»tt ?*®*™o'**-“ 

italiana lavoratori chimici si è terno per esportare il 70 % del- blema del progresso agricolo in Alimentaristi con una detta- sificare la loro lotta per i sa- movibilità». Borioni ha denun- sul livello di vita dei popoli frf * 

aperto oggi pomeriggio al Tea- la sua produzione. generale e della meccanizzazio- gfiata relazione del compa- lari, contro i licenziamenti, ^'mto quindi con vigore i con- sovietici, destinato ad elevar- lorze suxfl- 

tro Metropole, con la partec:- A differenza delle industrie particolare. Invemizzì, segretario per una diversa nolitca gc- Unui e gravi abusi derivanU si ogni anno in misura sem- «P» sonato per sa^- 

pazione di oltre 200 delegati |sane, la produzione dei mono- • La meccanizzazione legata al Federazione di caleeo- vemativa dairapplicazlone. di norme di pre crescente. P«‘e ma per svi- 

rappresentanti 130 mila lavo- poli chimici non dipende quindi P^no di produzionp e di mi- Jf vemativa.- leggi fasciste, come avviene per . Egli ha analizzato lo svi- 

J. 11 . __ .1 __ k- j-s*.. n_u, ‘13- t* reiaiqre na messu in ..... i.. a; .-n-.-. ...s u tnnnn Ite..»»* . industria, la sua aericnltur»^ 


SCO, essi tono riusciti ad ese¬ 
guirne solo una trentina! 

sul terreno della riforma fon¬ 
diaria la lotta é diretta oggi ad 
ottenere l’applicazione, il m*- 
glioramento e l’estensione della 
legge stralcio; ad ottenere l’as¬ 
segnazione immediata della ter¬ 
ra ai contadini, ad impedire lo 
svuotamento della legge stralcio 
attraverso gli esoneri già jttua- 


gerema politica m lu vi i kct- Comunista dell’Unione ‘ju-ta 

lori della vita amministrativa, qavietipai giusia. 

AUa ripresa notturna, il te- la Brande bandiera so- ^ Partilo ha superato la 

ma degli abusi del governo rla'lisfVdi'^MSr?. prova ..della grande 


Aperto il congresso 
degli alimentaristi 


contro i'autoiiomia delia Jida- 


guerra patriottica, quando si 
poneva per l’URSS l’altema- 


U cmilTA ni IFDIr'v® conservare Tindipen- 
oEUUIA DI Itili (fanza e restare un paese 11- 


, » — Il Congresso duce la SNIA-Viscosa lesinando ‘’apptesenfata, a nostro avviso, ziali stamane 1 lavori del contmuo peggioramento, gli menti di magistrati, i quali so- colarmente gli effetti del uupo- 

della Federazione i suoi prodotti al mercato in- dall’accentuazione data al prò- li£ Congresso nazionale degli alimentaristi debbono inlen- no privi del beneficio dell’ina- nuovo piano quinquennale “ 

'oratori chimici si è terno per esportare il 70 % del- blema del progresso agricolo in Alimentaristi con una detta- sificare la loro lotta per i sa- movibilità». Borioni ha denun- sul livello di vita dei popoli .. ****#»* 

pomeriggio al Tea- la sua produzione. generale e della meccanizzazio- gfiata relazione del compa- lari, contro i licenziamenti, ^iato quindi con vigore i con- sovietici, destinato ad elevar- ‘5* suXfl- 

ole, con la partec:- A differenza delle industrie «/» particolare. Invemizzì, segretario per una diversa politca gw- e gravi abusi derivanU si ogni anno in misura sem- sou^io pw 


raion della categoria. dalle necessità del mercato, ma glioramenfo - ha detto Borghi - rili’nvn la crisi che coiDisce Ann! il rnnnrPCIA legge di polizia. 

Il te».te.»M vite presidenza d'onore sono dai calcoli egoistici dei capila- è una leva potente per le ri- , „rnriii 7 Ìr.n*. o li» Indiislri»- ''99* •* WligiCsSO governo si è servito 

11 compagno Pastore jtatj acclamati il compagno listi. Questa distorsione nella forme di struttura dei comples- ‘3 produzione e le inau vt . JpIU f il 1 ili Fìronifi colare e sottoporre 

nato. Ora le modifiche più im- Buozzi, Achille Grandi, il com- nostra industria, questa sua prò- d monopolistici dell’industria e alimentari italiane a causa IWiia y. M. t Tattività dei partigi 

portanti proposte dai demo- pagno Cacciatore, tutti i lavo- duzione a sbalzi in dipendenza per la riforma agraria. La mee. della ristrettezza del merca- stamane venerdì alle ore nove pace, del diffusori di 

cristiani vogliono abolire la catori chimici caduti nelle fab- della congiuntura internaziona- canizzazione comporta infatti to Interno e della errala po- xeatro Nlccoilnl. hanno Inizio pa democratica, ecc. 

competenza della Corte di briche, vittime degli infortuni le e soprattutto bellica, porla- una più alta concimazione dei litica governativa per il i lavori del quinto congresso ixmo un Interveni 


dall’applicazione, di norme di pre crescente. f® ^® su® ferite ma per svi- 

leggi fasciste, come avviene per Egli ha analizzato lo svi- juppare ulteriormente la sua 


Amm! il raHRmcfA legge di polizia, di cui lllluppo dell'industria leggera e ^ agricoltura, 

uggì il lOngrCSlO governo sì è servito per osta-1dcU’industria per l’alimenta- fa cultura dei suoi poiSoli. 

flplla r fi 1 di Firpnifi colare e sottoporre a giudizio ) *ione nell’Unione Sovietica, ^ 

06113 V» 0. L. «il iireniff l attivìtà dei oartlEiani della «d ha paragonato la situa- ha dedicato la parta 

Stanuine venerdì alle ore nove Pace. del diffusori della stam- zìone di jCrescente dispooibi- 

“NlSa. 1!LS. teteto 5, demoorauc, «c. Hà del ten! di con^I nella I dS’ltSS 'di 

lavori del quinto congresso rvairte» n» in «ft -1 SOVÌGtìCa COll A* a. 


Camera al testo già approvato presidente delta FSM; i dele-lad usi civili. t tecnici, con le altre catesorfe ripnfanmenfazionp erano aua Seteria della Camera del Lavo- ‘ vietica è pronta a co-nmer- 

dal Senato, onde non è dato gli francesi presenti: compagni Roncaglionc propone al con- ® soprattutto comporlo a: to; ne! pomeriggio, e per tutta cap’ia- 

B onesta Assemblea di medi- Maurice, presidente dell’Unione eressn l’oreanizzazionte di una intraprendere una grande s* ® ® la giornata di sabato, intewen- ®rano trovati d accodo nel listici a condizioni di ugua- "’^hti 

fic?re ora uni sua precedete internazionale lavoratori chimi- Irande clnfc^ Lz/onale battaglia in comune con la das- poco la cifra di 470.000. I la- ,1 a'*, delegati Domenica matti- Passato; oggi, non solo quei Sia! non : 

decisione fatta propria dalla ‘^ì * segretario nazionale della in difesa della vita e della operaia intesa a sradicare i voratori occupati sono poi ore 10.30 Parlerà lon.Ie criteri non sono stati seguiti. Dopo rinterv'ento di Miko- 

‘ Federazione francese; Luciano ^,uS drt fav!rafar1 *semp e complessi mo„opol«ici dell’in- saetti B un brutale stiper- Bt ossi per te conCus lonL jna si ^ verao un Pegora- ya?. *haiio Urtato al CoS- 

Wte Urite nncT'n vicesegretario della CGIL njù minacciate da infortuni e •i^’dna e delta grande proprietà sfruttamento, specie nelle re- ' , , mento degli stessi codici fa- g-tecso U saluto delle loro de- ì^smo. 

ll^ual^ha cercato di S?rc ^ meridionali e nelle Domaill il COA^eSSO feS3!)nI S 

Taltegciamento illegale ed in- {*®ìì* FIOT; Ronraglion^ Infine Roncaflione ha detto interno, per elevare con isole. dpMli elettrici ^ seduta si è chiusa dopo ghiu Dej, a nome del Partito jÌ”IP® 

coerente del suo partito con nazionale della FILC che il congresso sarà chiamato --—--- aCgll CCl T la mezzanotte. operaio rumeno, Valco Cer- 

,__.il. j-,,-_ «1 aitn. ____) ( — dacati 


per sempre del capita- 


i pretesi progressi della prò- , i-vnri ai iniriann tete., 1 . »te approvare la proposta pre¬ 
posta di legge Leone-Tcsauro ««tata in Parlamento per la 

sulla Corte Costituzionale. Ma ^ila L^eto^a nlLmonte nazionalizzazione della Monte- 

U compagno TERRACINI hadii; R 

subito rinfacciato ai democri- cariìcnt^è ormfi ^eonosSut^ Domani parleranno al con- 
stiani di avere in maggioranza ^mè^M deuTittirtU nr^uf Giuseppe Di Vittorio e 

votato contro o di estrai arte- Urttari Quella ita^ ?eda®"*®"^“ 

nuti a proposito della lecge organizzata in monopoli, pre- ****' #»>»>» n. ^.rrr'va 

f®^®_-Te®uro.Ja quale è sta- ^*^3 « carattcristTche CARLO DE CUGIS 

ta approvata dal Senato solo ^ 5 ^ essere oggetto di criti- ■». ~ , , 

1 azione Italie sinistre. La 1 ,- profonde. Se nevi In ItnL!» PiRBMRÌ AiIIr fAHMItClAlifi 


iKicow il odiuiu uciii? itjru ue- «* ’ * « • — 

I legazioni il compagno Geor- pwso la parola il 

Le seduta si è chiusa dopojghiu Dej, a nome del Partito Kuznezov. Presi¬ 
la mezzanotte. operaio rumeno, Valco Cer- 3 ®“*® Consiglio dei Sin- 


Te«u^o‘^'omerà Pro/^nde. Se oggi In Italia RiIRÌOIIÌ delll (0ailllÌUÌ0r.e 
legge Leonc-Terauro tornerà 1 agricoltura è in una sta» qua- -l . . . 

S Pen^-anenle, lo si deve a'.la PCT il COUglobaRienlO 

cè sicura^a (tutt altro.) 5 ^*® politica monopolistica deila ■ 

I democristiani 1 apiuovino. Montecatini e degli altri gross. La Conuniasione Tecnica Inter. 

Sulla pregiudiziale porta dal- complessi chimici italiani. Ne- confederale per lo studio del con¬ 
ta sinistre per il risoetto drl pjj pinmi 40 anni la popolano- globamento delle voci della retri- 
regolamento del Senato, si è ne italiana è aumentata del 36 5.“*“*?* prowdto In qu^ 
dunque giunti al voto. ner cento ma la Drnduzmn, *ì®Tni i suol lavori. aoUermandosi 

li nteSgiotente (d.m«,i. HricÓte 

rtteni, repubblicnl. »)ciaMe- tìft i in pari, dovuto airinsuf- M^uva. raó 
mocratici e liberali) ha re- Scienza dei concimi chimici nei tarsi compiutamente su tale ma¬ 
spinto la pregiudiziale. Hanno campi, per il loro alto costo, terla, la Commissione ha deciso 
votato a favore le sinistre e Si calcola che il danno subito di svolgere due importanti tnda- 
gli indipendenti Labriola, Tul- annualmente dalla nostra agri- <hii. La prima di queste indagi- 
lio Benedetti, Jannaccone, il -ottura sia. cosi, di circa du.-- "• riguarda l’tndustrìa meccani- 
liberale Venditli, il repubbli- oei.te miliardi per la sola prò- *** ^po d* accertare la 

cano Boeri, ed il sociaidcmo- duziooe eranaria. Questo il n- ^*1* «Itutóone retributiva esi- 
cratico Tonello. multato della politica dei mo- p?o^"ta“dri Te^torte 

A questo punto il compagno nopoli che attuano una produ- rionale^ per gl* impte»U per le 
socialista RIZZO ha denuncia- zione col contagocce, prefercn- categorie speciali, per gli ^ral 
to una contraddizione taa i do mettere sul mercato una li- a prestazione continua e discon- 
nuovi emendamenti proposti mitata quantità di prodotti ad tinua. nonché per gli appren¬ 
da! democr.siiani e le vota- alto prezzo. Ciò provoca au- disti. 

zioni date in precedenza. Han- menti spaventosi nei costi di Con la seconda Indagine sarà 
no interloquito i d. c. BOSCO produzione e rimposstbilità per esattamente idcntltleata la natura 
e BISORL U liberale G- B. i contadini di acquistare conci- * Tenuti M ^delU terzi ele- 
RIZZO ed i compagni TER- mi sufllcientl. La rottura di 

RAONl e PASTORE. questo circolo chiuso imposto ciì2t^“l^iÌ “Si 

n compagno Pastore, al di dal monopoli avrebbe una Im- naztenajTdl «dègoria. “ 

sopra di ogni argomentazione portanza enorme per lo svilup hi te..i «»»» 

giuridici^ ha Posto n proble- po agricolo drt "ortro Paese e r.-oIte cin la coTCr«to?i 
ma politico di fondo, accu- per la stessa industria chimica di tutte le organizzazioni nazto- 

sando i demccnstìBni di non che verrebbe riportata gu basi nalt det datori di lavoro a dH 

volere il referendum. sane cd eflicientl. —^ lavoratori dell’lnduttrla. 


La Conuniasione Tecnica Inter. 


Verso il Congresso della CGIL 


L*Ufltclo Stampa dalla OQIU eemunica: 

81 auaoaauone in questi giorni a ritmo a e m p r a più In- 
tenie I Congrosol delte Camera Oenfedarail dei Leverà a 
de) Sindacati a Fadaraiiani n«Biana)i di «atagoria In prapn- 
stenia dal O on gf aaae naitonala dalla OQIL. 

L’11 a 12 attobra l'on. DI Vittoria partaeiparà al Con- 
grassa dalla Camara dal Lavoro di Rovigo^ al O o ngr eaea dalla 
Federmazxadri cha ai terrà a Perugia del 8 al 12 a a quatta 
detta Fedsraslana Chimici eha ei terrà negli eteaei giorni 
a Milane. 

L^n. A g o st ino Novella presenzierà Invece el C ungr e i eo 
delle CCdL di Panava eha ai terrà del IO ai 12 ottobre. 

L’on. Fernanda Santi, se gr etaria della CQIL, parteciperà 
si Cengrseei della CCdL di Piacenza a di Ferma a a quello 
del Comiteta di Ceordinemento dei Finanzieri, che evrà 
luogo a Panava dei 10 al 12 ottobre. 

L’on. Oraste Llzzadri, segretario detta CCIL, presentierà 
al Congreaei detta Federazione Alimentaristi o a quelle detta 
rederaziene di Venditori Ambulanti, che avranno luogo ri- 
apettivamento a Torino o a Rioc<ena 

il sen. Renato Bitoaei sarà presente al Congrseee detta 
CCdL di Firenze che ei svolgerà del 10 el 12 ottobre a a 
quelle dalla Fadarazlena dagli Elettrici che evrà luogo a 
Bologna dall’11 al 13. 

Al Oengraeeo dotta Camora dal Lavoro di Mantova, negli 
etaeei giorni partaeiparà il vico ea g re ta rto della OPIL Vlt- 
terie Foaj a quelli di Reggio Calabria a di Mmeina II viaa 
■agreteria dalla OPIL Ne zter ana Ruaehi; a quatte di Udina 
il vioa sagratene dalla OPIL R ova i . 

Ai Oongrasal dalla CCdL di Fotanza a di Matara praoan- 
alarà l'on Mogllatta; a quaiia di Ancona Otevennl FaradI 
dall’CaneutIve Confederale; a quello di Varese il sen. Franco 
MarlenL 


BOLOGNA, 8 — Domani, sa¬ 
bato, alle ore 15 si apre a Bolo- 

f na II VI Congresso della Fe- 
erazione Italiana Dipendenti 
Aziende Elettriche. 

La seduta Inaugurale avrà luo¬ 
go nella sala Farnese di Palazzo 
D’Accuielo; le sedute succcsalve 
si svolgeranno, nel giorni 12. 13 
e 14 nei salone della Camera del 
Lavoro. 


Una lettera di Laeoni 
al “Giornale d“Italia,, 


dacati Sovietici, ìl quale ha 
fornito esaurienti dati suU’au- 
mento del salari reali dei la¬ 
voratori sovietici al termine 
del quarto piano quinquenna¬ 
le e dei due primi anni di 
applicazione del quinto, piano. 
Le entrate degli operai e de¬ 
gli impiegati sono aumentate 
nel 1951 del 57*/# in confiron- 


Wri Ozngreey saranno ®b 5 u»H n compagno Laconl ha In-iprio di poter gareggiare con la io all’anteguerra e I redditi 


Idro del Plano del Lavora 


Igno Laeoni non ha invece ere-1osservanza. 


smentire 


. duto necessario smentire il 

Di pogeH» fi fene '"”"“2.?;^^..^,,. 

ter 16 ore Sird0fdÌR3n6 «l numero di ieri del suo gior- 
- naie pubblica alcune informa- 

Gtt On-ll Di Vittorio. SantL rioni su miei pretesi atteggia- 
Gaetano Invernizzl. Marte Mon- menti contrari alla linea del 
tagnana. Arata. Lopardl e Ma- Partito comunista e su mici 


Renzo IACONI • 


Premi della C.G.I.L ' 
ai pittori della Biewiale 

Nel quadro delte manlfettazio- 


somma beni In misura duo 
volte superiore al 1947. Sol¬ 
tanto per le assicurazioni so¬ 
ciali, gli stanziamenti dello 
Stato sono saliti da 8,6 mi¬ 
liardi di rubli, nel 1940, a 21,4 
miliardi nel 195Z 
Dopo aver documentato lo 


Impedire che le ore straordlna- amencano, del quali oratici, culturali hanno preoo In ^ operai e impiegati tra^ 

rie compiute nel periodi atagio- non ai capisce mai bene se ra- occasione del 6a anniversario di scorreranno le loro vacanze 
nail alano retrlbulie senza la no del provocatori, se pensino Giuseppe DI Vittorio, la Segre- nei centri di cura), Kuznezov 
corresponsione di quanto dovuto di aver a rtie fare con un pub- terla della CGIL ha deciso di as- si è particolarmente soffer- 
In base al Contratti di Lavoro, blico di sciocchi disposti a bere preml-acquls» per mez- ^ svilunoo cultnrale 

B progetto <U legge che consta aualunoue oanzana o «ano tn- milione di lire ad alcuni ar- j*? , suiio ^lup^ roiiuwc 
di linmico articoto dice «che ® ìf»R*nl che alla Biennale di «ì®! lavoratori sovietici ed ha 

le ore di Uvoro straordinarie. .r?»”# i» Venezia 1952 hanno esposto ope- citato, come esempio. la fàb- 

per cui è di^to al lavoratore ^rttaùia n HttteWte ‘■P*™*® •• >*voro. brioa di Mosca e Proletario 

un aumento di retribuzione ri- ventano. Tuttavia, il rilievo ti- Ecco 1 nomi • le opere degli r -nmm e x » dove 11 7S ner ernia 
spetto a quella dovuta per U la- pograflco e l’accredito, il gior- „Tbtl pr^tl: »»« 

voto ordinario, sono quelle che naie che ella dirige ce li ha Armalo Plzzlnato per n qua- QpW àl ha una istruno» 

superano te 8 ore gtornaliere. aggiunti di suo. E qui tràttan- dro a Gli scaricatori di aale»; b* «upenore. 
indipendcntcmenie dal Upo di dosi di litro pubblico e di altro Fiero Martina per II quadro e La II successivo oratore. Pcno- 
attlvlt à la vorativa Piratata ed ambiente, lei mi consentirà di tesaltrlce*; Glueeppe Mlgneco marenko. segretario del Co- 

ri^«^ «lìfì® eh* ìa notizia è falsa di il *• niltato Centrale, ha rilevato 

m«sima normil^ deiìi giornata Pì««** • «iunnlosB, <he Ì^J®a^g*Sriof wlSSJtl {*f la riorganizzazione socia- 
dl Uvoro atabilita dalle articolo deriderò .«a Mncntlia e tctmini Alberlb Nobile per II* i!bagno ttstà delle CàmpRgne è stato 
1 M Decnto Legge 15-3-110. di legge, • che to» e al presente aCantierea: Alberto Mueelal M> UBO dei g o c C —M più tmpoP* 
n- a»*. e per rawenire, non credo pio- a dteegno eCaipeatjarlK tanti del rcflm* sovicCicp. 
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Tmg, « — « L’UNITA» » 


Venerdì lÒ ottobre 1952 


ULTIME rUnità 




TIZIE 


DICHUBAZIOin DEI DELEGATI mDUHI ALLA GORFEBERZA DI PECHIRO 


11 popolo doiriodio ho comproso 

che gli S. u. sono aggressori in corea 


L’opera deU’D.R.S.S. per il progresso dell’Asia nell’intervento del delegalo 
sovietico * Le ooestloni del Medio Oriente sottoposte ail’esame dei Congresso 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


PECHINO, 9. — Sciankar 
Vyas Maharay, clie lu uno 
dei più stretti collaboratori di 
Gandhi e che, proprio nella 
sua qualità di autorevole 
esponente del Gandhlsmo, fa 
parte della delegazione india¬ 
na che partecipa alla Confe¬ 
renza di Pechino, ha dichia¬ 
rato ieri che « la nuova Cina 
è divenuta fonte d’ispirazio- 
na per molti Paesi asiatici 
Sciankar Vyas ha aggiunto di 
augurarsi che, dalla confe¬ 
renza, i popoli dell’Asia traff¬ 
icano rimpegno di «non par¬ 
tecipare a nessuna guerra di 
Bggr/ìsslone e di denunciale 
e boicottare i fautori di 
guerra >. 

Le dichiarazioni del leader 
gandhista — che ogni matti¬ 
na nella sua camera del 
< Parking Hotel >, prima che 
l’asseblea della pace inizi 1 
lavori, fila la lana seduto sul 
nudo pavimento, secondo le 
abitudini dello stesso Gan¬ 
dhi — nono state fatte nel 
corso della conferenza stam¬ 
pa data^alla delegazione in- 
dlona. 

.lia delegazione è costituita 
dal Pandlt Malavlya, depu¬ 
tato al Parlamento centrale 
Indiano per il partito di 
Kehru e già primo ministro 
ddlo Stato di Bopal, da Sai- 
fud Din Kisclua, anch'egli 
membro del Partito del Con¬ 
cesso, daU’economista Gyan 
Ciand. fino a poco tempo ad • 
dietro consigliere del gover¬ 
no. oltre che da Vyas Mahara. 

Saifud Din Kisclua, che è 
il capo della delegazione, na 
sottolineato come essa sia la 
più numerosa e la più rap¬ 
presentativa che sia flnoia 
uscita dall'India per partec.- 
pare ad una conferenza del¬ 
la pace; tutte le tendenze 
politiche vi sono presenti, ai 
eccrczione dell'estrema destra 
del Partito del Congresso: 
dirigenti sindacali vi si tro¬ 
vano accanto a uomini di 
affari, ad avvocati, scrittori, 
artisti. Ogni suo membro è 
stato eletto democraticamen¬ 
te, nel corso di grandi con¬ 
vegni preparatori, tenuti Ip 
traici regioni dell'India. 


La quettione coreono 


Sul problema particolai e 
della Corea. l’economista 
Ciand ha Ietto una dichiara¬ 
zione che era stata formulata 
' a nome dell’intere delegazio¬ 
ne. In essa è detto che la 
confuidone creata nella opi¬ 
nione pubblica indiana al- 
rinizio del conflitto coreano 
dal fatto che il governo di 
'Nehru aveva aderito alla ri- 
• soluzione dell’O. N. U. del 
luglio del 1950, non tardò a 
dissiparsi quando Stalin ri¬ 
spose favorevolmente all'of¬ 
ferta di mediazione di Nehru 
e gli Stati Uniti, invece, la 
. respinsero. 

' I fatti accaduti da quel 
momento — il passaggio del 
28. parallelo da parte di Mac 
Arthur, le atrocità commesse 
dalle truppe americane, i 
massacri sull’isola di Koìe, i 
recenti bombardamenti sul 
fiume Yalu e sugl! abitati ci¬ 
vili — hanno sempre più 
apeno gli occhi a tutti gli 
strati del pubblico indiano 
II fatto che gli americani 
conducano la guerra b.ntte' 
rìologica. continua la dichia¬ 
razione. sebbene la stampa j 
ufficiosa indiana abbia dato 
una limitata diffusione alle 
notizie in merito, è stato an¬ 
che esso rapidamente appre¬ 
so e condannato dal più vari 
gruppi della pubblica opi¬ 
nione: ora i risultati deirin- 
ctdesta della commissione 
scientifica intemazionale co- 
sti^ranno certo per il pub 
blico indiano una prova de¬ 
cisiva. , 

La conferenza della pace 
ha tenuto ieri mattina la sua 


settima seduta plenaria e, nel 
pomeriggio, sono cominciate 
le riunioni delle varie com¬ 
missioni per la stesura delle 
risoluzioni conclusive. Nella 
seduta plenaria hanno preso 
la parola i delegati dei Pa¬ 
kistan, della Siria, dell'Hon- 
duras, del Nicaragua, delia 
Taylandia, di Ceylon. 

La centrale deWAngara 


Nella sua sesta giornata di 
lavori, la conferenza aveva 
ascoltato l'intervento del ca¬ 
po della delegazione sdvicti- 
tica, Anissimov. 

Anissimov, uno studioso di 
letteratura anglosassone, ha 
parlato del grande contributo 
che l’URSS dà al pacifico pro¬ 
gresso del continente asiatico, 
citando la gigantc.sca cen 
tra le idroelettrica che verrà 
costruita, nel quadro del 
quinto piano quinquennale 
sovietico, utilizzando l’ener¬ 
gia del fiume Angara, che 


sgorga dal lago Baikal, nel¬ 
la Siberia centro meridionale. 
Essa creerà nel cuore del¬ 
l’Asia nuove grandi capacità 
di sviluppo dell’indu.stria e 
deiragricolturu. 

«La Conferenza di Pechino 
— ha detto il delegato sovì'^- 
tico — è un'importante tap¬ 
pa del risveglio dei F^aeai 
dell’Asia «dallo stato dì nas- 
sività e di mutismo in cui es¬ 
si giacevano in passato, con 
somma soddisfazione dei co¬ 
lonialisti », alla loUa per la 
pace e per l’indipendenza. 

L’esame e il bilancio delle 
proprie lotte che i Paesi del¬ 
l’Asia e della regione del 
Pacifico stanno facendo a Pe¬ 
chino consentirà alla loro vo¬ 
ce di farsi sentire più alta e 
di unirsi alla voce degli altri 
paesi del mondo nel prossimo 
congresso del popoli a Vienna. 

L’assemblea di Pechino na 
quindi ascoltato le relazio.ù 
dei rappresentanti del Medio 


Oriente che. venuti a Pechi¬ 
no in qualità di osservatori, 
hanno ottenuto nella confe¬ 
renza la piena qualità di de 
legati. 

La relazione generale sulla 
situazione del Medio Orien¬ 
te è stata pronunciata da] 
delegato dell’irak, lo scritto¬ 
re Jasin Zaragd Al Samavi. 
!l auale ha descritto i prepa¬ 
rativi militari dèll’imperiali- 
smo nei Paesi medio orientali. 

Strade strategiche sono sta 
te costruite dogli americani 
attraverso la Turchia dal 
Mediterraneo a Erzerum sul 
la frontiera sovietica, ed a 
Edlrna sulla frontiera bulga¬ 
ra; basi aeree .sono state ap¬ 
prontate nel nord della Siria 
nel Libano e nell’Irak; un 
aerodromo por bombardieil 
atomici è stato in.stallato nei 
lo Stato d’Israele; un vasto 
porto militare è .stato alle¬ 
stito sulla costa libane.se. 

FRANCO CALAMANDRFl 


SULLE GARANZIE OFFERTE AI PARTECIPANTI AL CONGRESSO DEI POPOLI 


Scambio di iellere ira |. Curie e G. Milli 


il deputato liberale dà lettura dì due documenti nel corso di mia riiiiiioiie alla quale hanno 
parteeipato, tra ^lì altri, gli onorevoli A lubrico, (jiiavì. Arata, Donati e numerose perHonalità 


In una sala dell’albergo 
Nazionale, a Roma, sono con¬ 
venuti ieri sera deputati ade¬ 
renti all’intesa parlamentare 
per la pace ed altre persona¬ 
lità del mondo politico e cuL 
turaif, per uno scambio di 
idee intorno ad una iniziativa 
presa recentemente dnll’on. 
Giuseppe Nilti in vista del 
Congresso dei Popoli per la 
Pace, che si terrà a Vienna 
nel prossimo dicembre. 

Al ritorno daU’uUima ses¬ 
sione del Consiglio mondiale 
della Pace, cui aveva parteci¬ 
pato come osservatore, l’on. 
Giuseppe Nitti aveva ritenuto 
opportuno inviare a Joliol 
Curie, Presidente dello stes¬ 
so Consiglio, una lettera per 
discutere le condizioni per la 
partecipazione al Congresso 
dei Popoli di personalità del¬ 
l'Intesa Interparlamentare e 
di nitrì movimenti non ade¬ 
renti al movimento dei Par¬ 
tigiani deli.s Pace. 

I punti e.ssenziali di questa 
lettera e della risposta di Jn- 
liot Curie (che pubblichiamo 


SCHIACCIANTI RESPONSABILITÀ’ DEI NEMICI DELLA PACE 


Sanguinosa repressione a Koje-do 
mentre Clark troncava i negoziati 


Sedici prigionieri feriti nelle violenze, la cai notizia è stata nascosta per 48 ore • Fariosa batta¬ 
glia sulla a montagna del cavallo bianco » • 3.000 uomini perdati da Vaa Fleet in cinque giorni 


TOKiO, 9. — Un laconico 


comunicato del Quartier Ge¬ 
nerale di Clark lia annunciato 
oggi che KoJe-do, l'isola della 
Corea del «ud resa tristemente 
celebre dal massacri a catena 
di prigionieri di guerra, è stata 
teatro. di nuove repressioni, 
sedici prigionieri, accendo il 
comunicato, sono itati feriti. 

La versione che il comando 
del campi di prigionia fomiKe 
del fatti sostiene che le truppe 
sudiate della guarnigione han¬ 
no aperto il fuoco sui prigio¬ 
nieri dopo essere penetrate nel 
recinto • per eseguire un or¬ 
dine •. La giustificazione della 
strage è costituita questa volta 
da un asserito «rifiuto di con¬ 
segnare l’eccedenza di vestia¬ 
rio» da parte dei prigionieri. 

La nuova sanguinosa repres¬ 
sione, il cui annuncio glimge 
a meno di 24 ore dalla retorica 
dichiarazione di Harrison sui 
■ diritti umani • del prigionie¬ 
ri, che ha preceduto la rottura 
delle trattative di tregua, si è 


verificata nella giornata di 


martedì. Anche le notizie rela¬ 
tive, dunque, come le proposte 
cino-coreanc di ieri, sono «tate 
tenute nascoste da Clark, nel 
suo tentativo di riversare sulla 
parte coreana le responsabilità 
della rottura! 

Questo tentativo è ora ' cla¬ 
morosamente e miseramente 
crollato: il mondo sa che Har¬ 
rison e 1 suol hanno abbando¬ 
nato il tavolo delle trattative 
nel momento in cui si of¬ 
friva una concreta opportunità 
di concludere immediatamente 
l’armistizio e nel momento in 
cui una nuova strage sottoli¬ 
neava drammaticamente il fal¬ 
so delle loro tesi sul prigionieri. 

Oggi, radio Pechino ha nuo¬ 
vamente denunciato al mondo, 
in una sua trasmissione, come 
la responsabilità del ritorno 
alla guerra aperta in Corea ri¬ 
cada esclusivamente e intera¬ 
mente sulla parte americana, 
la quale ha dimostrato, con il 
suo Inaudito comportamento, di 


AL CONGRESSO DEI CONSERVATORI INGLESI 


Eden si lamenta 
degli americani 


€ L'tfsociazioiie frn Inghilterra e Stati Vaiti dere es~ 
•ere reale » dichiara U Miniitro degli Esteri britannico 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


LONDRA, 9. — Eden, il Mi¬ 
nistro degli esteri britannico, 
ha preso la parola nel corso 
del dibattito sulla politica este¬ 
ra, alla conferenza del Partito 
conservatore, che sì è aperta 
oggi a Scarborough. EgU ha 
sollecitato gli americani a 
considcTarc ringhilteira un 
socio a parità di diritti nel 
corso di un discorso in cui 
egli ba trovato necessario di¬ 
fendere il riarmo tedesco, e 
il suo rifiuto ad acconsentire 
ad una conferenza delle quat¬ 
tro grandi potenza 

Dopo aver sostenuto che la 


Josephine Boker 

contro il ransismo USA 


< Sistemi barbari di un paese che cerca 
di apparire come democratico e civile » 


BUENOS AIRES. 9- ~ La 
famo^ cantante Josephine 
Baker ha sferrato violenti^ 
aìmi attaecbi contro gli Stati 
Uniti, nel corso di una «erie 
di articoli acrittl per il gior- 
,nale della sera di Buencn 
Aires « Critica ». 

La Baker attacca soprat¬ 
tutto gli Stati del sud deU’ì 
repubblica stellata die pa- 
nfona a tipi d| governi na 
zisti, dove i negli sono sem¬ 
plicemente cooperati carne 
da canaooe per la Corea, 
do\'e si perpetua tm vero sta¬ 
to di baxbarisma In queso 
Stati del aud una. associa- 
xi oHC tégretm come il Ku 
Khix KUn cerca di terrorls- 
zane assodazlonl o persone 
fa r u s ev o n a più decenti coh- 
dirtonl df vita dei negri. Se¬ 
condo la Baker si tratta di 
aaistfiBl barbari ebe asistooo 


in un paese che cerca di ap¬ 
parite di fronte al mondo 
come democratico e civile ». 


InieA il scìQFero 
i nhMM liappoiiesl 


non volere a nessun costo l’ar- 
mistizio. 

Come conseguenza diretta 
degli avvenimenti di ieri, og 
gi su tutti i fronti di Corea 
infuna nuovamente con rin¬ 
novata asprezza la battaglia, 
le cui sorti, a scorno dei fau¬ 
tori della guerra a tutti i co¬ 
sti. volgono ancora una volta 
a sfavore delle truppe ameri¬ 
cane e satelliti. 

Attacchi americani au due 
salienti a ovest del fiume Puk 
han, nel settore centro orien¬ 
tale, sono stati respinti. I ci- 
no*coreant contrattaccano sui 
monte delia « punta di trec¬ 
cia » ed hanno inflitto nel so¬ 
li primi cinque giorni d’otto¬ 
bre agii invasori una perdita 
di 8.000 uomini tra morti, fe¬ 
riti c prigionieri. Nello stesso 
periodo cinquantasette appa¬ 
recchi americani sono stati 
abbattuti o danneggiati. 

Sulla vetta della ■ montagna 
del cavallo bianco », si com¬ 
batte da sessanta ore una 
drammatica lotta, che costa al 
reparti americano-sudisti per¬ 
dite sanguinose. 


furono ottenute piazzando un 
apparecchio registratore presso 
il te efono delia signoiti 
« liO paro’e dette dal disturba¬ 
tore —. ha dichiarato il presi¬ 
dente — sono tali che non pos¬ 
siamo ripeterle In questa sede. 
Fosso dirvi soltanto che tuttj 
noi slamo arrossiti In volto al¬ 
l’udire questa singolare regi¬ 
strazione » 


Washington al lavoro 
per esfendère il conflitto 


TOKIO. 0 — La federaalone dei 
minatoti di oartwne giapponese, 
che oonu 900.000 aderenti, ba 
annunciato «ho tl 13 ed 11 14 ot¬ 
tobre avrà luogo uno sciopero «u 
Kb!» naziortale 


fi diwlte il Nnii 
H NWsln toK hM 


sua politica estera è ~ per la 
pace, la solvibilità, « la sicu¬ 
rezza», Eden ha dichiarato che 
.r l’associazione fra l’Inghilter- 
ra e gli Stati Uniti deve es¬ 
sere reale ». 

«Noi dobbiamo essere pron 
tl a sostenerci scambievolmen 
te, qualunque cosa accada — 
ha detto Eden — quando uno 
è in pericolo, Valtro deve aiu 
tarlo e noi abbiamo svolto la 
nostra parte di soci, nella ma 
nìera, più coscienziosa posti 
bile. Abbiamo ricevuto in 
cambio qualche aiuto, fifa 
quando ci troviamo in difficol¬ 
tà, come ci capita in alcuni 
posti che io non nominerò 
— egli si riferisce evidente¬ 
mente, in particolare alla 
Persia, — noi dobbiamo poter 
contare sullo stesso aiuto». 

Eden ha citato Bevin. quan¬ 
do ba difeso il consenso da Ili 
dato al riarmo tedesco, e ha 
detto che i sovietici devono 
accettare la richiesta delle po¬ 
tenze occidentali le quali ri¬ 
tengono necessario che venga¬ 
no tenute elezioni in tutta la 
Germania prima che vi possa 
essere un incontro a quattro. 

Velati rimproveri al fatto 
che gU americani non perdono 
occa.«ione per sfruttare le dif¬ 
ficoltà britanniche, sono stati 
csoressi anche da alcuni dele- 
pati. n deputato con-servatore 
T>.lney è giunto fino a preci- 
jnre che «la collaborazione fra 
Inghilterra e Stati Uniti non 
è certo facilitata dagli indu- 
strioli americani, che tentano 
di aocantapgiarst delle diffi¬ 
coltà inglesi in Persia, e det- 
Vaumento delle tariffe ameri¬ 
cane contro l’Inghilterra ». 

Prima di Eden, aveva parla¬ 
to lord Alexander, U ministro 


NEW YORK, 9. — Un porta¬ 
voce americano ha dichiarato 
oggi aU’AFP che gli Stati Uni¬ 
ti non intendono discutere la 
questione delle trattative ar 
mistiziali in Corea, interrotto 
feri, di fronte all’Assemblea 
delie Nazioni Unite. 

Proclamandosi «mandatari 
deirONU « per le conversazio¬ 
ni di tregua, gli Stati Uniti 
intenderebbero sottrarre tale 
problenu alla competenza 
deU’Assemblea; neU’evkiente 
timore che i cìno-coreani pos¬ 
sano intervenire In tale arde 
oer denunciare la manovra di 
Clark. 

La diplomazia americana 
concentrerebbe invece tutti i 
suoi sforzi nel tenlalìvo di ot¬ 
tenere rinvestitura dell’ONU 
per nuove misure aggressive 
e un maggior contributo di 
uomini da parte dei satellìi:. 
sotto il pretesto della -difesa» 
delia Corea del sud. 

In questo quadro, si dichia 
ra a Washin^on, deve essere 
vista la tendenza di Clark a 
descrivere i contrattacchi co 
reani di questi ultimi giorni 
come « una minaccia per la 
strada di Seul, naturale vis 
d’invasione verso la Corea del 
sud «. 


TCHTOAN. 0. — Il MlnSatero 
tfagj BMerl • kaolano Hoaaala 
Nàvab ba r a aaag n ato to ah* di- 

ml—lriDt 

ia Navab ba dicblarato di 
dlmaM» «por ragion^ 
arnminlstratire *. Sembra esclu¬ 
so che Is dimlBaiont siano In 
rapporto oopz la controtairea 
pstroUfsra. 


Scioperi in Framia contro 
le iliegalità poliiiesche 


PARIGI. 9 (GB) — I por¬ 
tuali di Bordeaux. 1 marittimi 
s 1 portuali di Rouen. gU edili 
di éalnt Denis hanno sciope¬ 
rato oggi, in una prima rispo¬ 
sta di massa aU’offenslTa poli¬ 
ziesca scatenata ieri contro 
le organizzazioni popolari di 
Francia. 

La reazione del democratici 
dopo gii arresti e le perquisizio¬ 
ni di Ieri ha obiettivi predai; 
battere il governo come Io si è 
battuto tre mesi fa; costxlcger- 
lo a rimettere In libertà i «Un¬ 
genti del movimento giovanile. 
Incarcerati ieri, cosi come lo et 
costrinse a liberare 1 compagni 
Ducloa. 6U1. Colombini e gli al¬ 
tri, Imprigionati dopo li famoso 
« complotto del piccioni >. 

Petizioni e volantini clrcolava- 
ro fin «la questa mattina nel lutv 
ghi «il lavoro s nelle etzade più 
affollate. Sindacati. Aaeoclazlon! 
combattentistiche, clrooll giova¬ 
nili. cellule comuniste hanno vo¬ 
tato ordini del giorno di protesta. 
In Parlamento. II deputato Pa- 
tlnaud ha interpellato il Governo. 


qui dì seguito) sono stati ri¬ 
feriti dalT’on. Nitti alle per¬ 
sonalità e ai giornalisti inter¬ 
venuti al Convegno. 

Tra I presenti abbiamo no¬ 
tato i deputati Raffaele Ter¬ 
ranova (d.c.), Arata (PSDI), 
Giavi (PSDI), Donati (Indl- 
oendente). Smith (indlp.), 
Elsa Molè (indlp.), Bertazzoni 
(indlp.), il marchese Glanfa- 
brizìo Sacripante, la scrittri¬ 
ce Anna Garofalo, il giorna¬ 
lista Carlo Scarfoglio, i rap¬ 
presentanti dei principali 
quotidiani e dell’ANSA. il 
prof. Silvestri, il slg. Astolfl, 
li prof. Scrimalìa. il regista 
Luigi Chif.rini. 

L’on. Giuseppe Nitti ha ri- 
cordento innanzitutto i motivi 
che da circa un anno lo han¬ 
no spinto a svolgere una in¬ 
tensa attività in difesa della 
na'T .Su invito degli on. Gia¬ 
vi e Donati — ha detto l’on. 
Nitti — firmai il famo'^n or¬ 
dine del giorno che chiedeva 
al governo dì prendere ini¬ 
ziative concrete per la dlsten- 
.«iione internazionale. Tl go¬ 
verno accettò platonicamente 
l’ordine del giorno, ma non 
cambiò la .sua politica estera. 
Da allora uscii dal conformi¬ 
smo 

L’on. Nitti ha riferito al 
convenuti l’attività svolta ju 
qualità di membro del Comi¬ 
tato per la soluzione pacìfica 
del problema tedesco e ha ri¬ 
cordato che, appunto in tale 
veste, partecipò al Congresso 
di Berliho e si incontrò con 
Joliot Curie. A questo emi¬ 
nentissimo scienziato, ha pro¬ 
seguito Nitti, ho sentito il do¬ 
vere di esporre lo stato d’ani¬ 
mo e le convinzioni di larghi 
ceti del nostro Paese. Vi so¬ 
no molti in Italia i quali 
pur essendo profondamente 
preoccupati per la gravità 
della situazione internaziona¬ 
le e per gli incombenti peri¬ 
coli di guerra, considerano il 
Consiglio mondiale della pa¬ 
ce cerne una emanazione dei 
partiti di sinistra. 

A questo punto l’on. Giu¬ 
seppe Nitti ha letto alla pìc¬ 
cola assemblea le richieste 
da egli avanzate nella lettera 
a Joliot Curie per facilitare 
la partecipazione di persona¬ 
lità estranee al movimento 
nartigi.ini della pace al 
Congresso di Vienna. A que¬ 
ste richieste — contenute 
nella lettera che qui di seguì- 
tto riportiamo — Joliot Curie 
ha risposto positivamente. 

Sulla relazione dell’on. Nitti 
si è sviluppata una ampia di¬ 
scussione nella quale sono in¬ 
tervenuti con domande e pro¬ 
poste gli on.li Terranova. Elsa 
Molè. Donati. Bertazzoni e i 
giornalisti Scarfoglio, Dina, 
Stcrpellone e Majettl. In par¬ 
ticolare l’on. Terranova e il 
giornalista Scarfoglio hanno 
sottolineato la necessità di 
prendere al più presto inizia¬ 
tive pratiche allo scopo di far 
giungere al maggior numero 
possibile di italiani il messàg¬ 
gio di pace e di concordia che 
promana daH’iniziativa del- 
l’on. Giuseppe Nitti e per as¬ 
sicurare la più larga parteci- 
patione al Congresso del Po¬ 
poli. 

All'on. Nitti è stato deman¬ 
dato il compito di sviluppare 
ulteriormente questa azione. 

Ed e«x;o il testo delle lettere: 


La lettera dt G. Nitti 

Il deputato liberale 
Giuseppe Nitti ha cosi 
scritto al presidente del 
Consiglio mondiale del¬ 
la Pace, l’illustre scien¬ 
ziato Jo'iot Curie: 


« Signor Presidente, 
Ritornando da Berlino, ove 
ebbi l’onore di assistere ai la¬ 
vori del Consiglio Mondiale 
della Pace In qualità di os¬ 
servatore come membro del¬ 
la delegazione designata dal¬ 
la Conferenza di Odensé per 
una soluzione pacifica del 
problema tedesco, ho parlato, 
a numerosi miei amici e col¬ 
leghi dell’Intesa Parlamenta¬ 
re per la Pace, delle mie im¬ 
pressioni e dei risultati della 
grande riunione alla quale 



Giuseppe Nitti 

m’era stato dato 
cipare. 

E, segnatamente. 


di parte- 


ho fatto 
conoscere ai miei amici il te¬ 
sto dell’Appello per la con¬ 
vocazione a Vienna, nel pros¬ 
simo mese di dicembre, di 
un grande Congresso dei Po¬ 
poli per la Pace. 

Tutti i miei colleghi e ami¬ 
ci si sono mostrati somma¬ 
mente interessati alle mie 
parole e a quanto io rileva¬ 
vo suH’eccellente andamento 
dei lavori dell’Assemblea 
svoltasi a Berlino, sotto la 
vostra Presidenza, nonché al¬ 
l’idea di tenere un Congresso 
aperto a tutti i movimenti e 
a tutti gli uomini che ricer¬ 
cano la via della distensione 
intemazionale. 

Voi sapete tuttavìa. Signor 
Presidente, che molti dei miei 
amici e colleghi, compresi al¬ 
cuni membri dell’Intesa Par¬ 
lamentare per la Pace, nu¬ 
trono delle riserve verso le 
iniziative e l’azione del Con¬ 
siglio Mondiale della Pece. 
Essi ritengono che il Consì¬ 
glio Mondiale della Pace sia 
contrassegnato dalla influen¬ 
za di determinate correnti 
politiche e sociali ed espri¬ 
mono i loro dubbi sul fatto 
che il Congresso convocato a 
Vienna possa essere quel luo¬ 
go d’incontro e quella libera 
tribuna che ciascuno di noi 
desidera. 

In tali circostanze, avendo 
stabilito di convocare a Ro¬ 
ma, nelle prossime settima- 


il pauroso scontro ferroviario presso harrow 


Salite a 99 le viilime 

della scìaqura di Londra 


Oscenità telefoniche | 

A OR ifepiitafo é Bmr 


DON.N. 9. — Il PariMuenta 
Ce.lu GerzcMzxuk cccl<lent«.c 
tCTOCato cggl riaimunllà «il un 
aepu:«to. il &.,cerao:c Frarz 
Ott. per rcaCere poefilbl.e ru> 
crlmlrazlora a cau«»i> <11 < ripe¬ 
tuta molestie ed oscenità Cetre 
per telefono ad ura e'^notu <11 
Bor.n *. 

I! caso del doti. Ot> è «tato 
reso noto nei pomengglo odier¬ 
no alla Camera Cei. «lepuxatt 
«lai presidente della «ximmlealo- 
ne per la 'immunità, Helnricli 
tUtzel. Queet’organo agiva su 
riebieeta <}el pr<x:aratore gec*- 
rmle dello stato, 

£ecoir<So quanto ha rtfeclto | 



ne, un'assemblea di persona¬ 
lità dell’Intesa Parlamentare 
e di altri movimenti pacilis'i. 
neutralisti, federalisti, di 

ex combattenti, ecc. m-n 

aderenti al Consiglio M-n- 
diale della Pace, per esami¬ 
nare le conaizioni della no- 
.stra eventuale partecipazione 
ai Congresso di Vienna, mi 
permetto di esporvi alcune 


to che è indispensabile tro¬ 
vare urgentemente i mezzi 
per porre fine a queste mi¬ 
nacce. 

E' necessaiio rhe, malgra¬ 
do la divergenza delle opi¬ 
nioni. foloro che la pensano 
così e che vorrebbero dedi¬ 
carsi al miglioramento delle 
loro condizioni di esistenza, 
che vorrebbero infine vivere 


considerazioni e richieste che sicuri e felici, siano messi in 
numerosi miei amici hanno .grado di trovare assieme dei- 
formulato. le soluzioni di pace c le fac- 

Se potessero essere date lo- ciano applicare. 


ro alcune garanzìe, la parte¬ 
cipazione di varie personalità 
rappresentanti di organizza¬ 
zioni, di movimenti e di im¬ 
portanti correnti d’opinione 
pubblica diverrebbe più 
facile. 

Le preoccupazioni dei mìei 
amici non vertono sulla na¬ 
tura dei problemi che il Con¬ 
gresso dovrà esaminare. Que¬ 
sti problemi, quali siano le 
soluzioni da ciascuno sugge¬ 
rite, ci sono imposti dagli 
sviluppi stessi della situa¬ 
zione. 

Ma noi abbiamo coscienza 
della forza organizzata ed 
operante che il Consiglio 
Mondiale rappresenta; molti 
dei miei amici temono che, in 
un Congresso di Popoli, riu¬ 
nito per vostra iniziativa, 
questa forza finisca per pre¬ 
valere non attraverso la co¬ 
mune ricerca delle possibili 
soluzioni, ma attraverso la 
meccanica imposizione dei 
punti di vista del vostro Mo¬ 
vimento. Perciò i miei amici 
annettono particolare impor¬ 
tanza a che, fin dal periodo 
di preparazione del Congres¬ 
so, venga garantita una pos¬ 
sibilità di iniziativa ad altre 
forze che, come voi stesso 
dite, cercano la via dell’inte¬ 
sa tra i popoli. Potrebbe così 
crearsi fin d’ora una atmo¬ 
sfera di sincera collabora¬ 
zione. 

D’altra parte, per quanto 
riguarda la sessione del Con¬ 
gresso e lo svolgimento delia 
discussione, riterremmo indi¬ 
spensabile che vengano sta¬ 
biliti i seguenti punti; 

1) Nei limiti della reci¬ 
proca cortesia e correttezza, 
ogni personalità presente al 
Congresso di Vienna, anche 
a semplice titolo di osserva¬ 
tore, dovrebbe avere il dirit¬ 
to di prendere la parola nel¬ 
le sedute plenarie e di par¬ 
tecipare ai lavori delle com¬ 
missioni. 

2) Nessun congressista 
dovrebbe considerarsi politi¬ 
camente o moralmente impe¬ 
gnato da risoluzioni, appelli, 
mozioni e dichiarazioni che 
non avesse sottoscritto o non 
avesse esplicitamente votato. 

3) 11 nome di un osserva¬ 
tore o di un invitato al Con¬ 
gresso non dovrebbe essere 
menzionato in comunicati 
stampa senza previo consen¬ 
so delllinteressato. 

4) Ogni congressista do¬ 
vrebbe avere la possibilità di 
prendere, fuori delle ore di 
seduta, l’iniziativa di incon¬ 
tri e di riunioni particolari, 
nazionali o intemazionali. 

5) Dovrebbero essere as¬ 
sicurate le traduzioni inte- 
i^ali di ogni intervento nelle 
lingue ufficiali del Congresso, 
e la distribuzione del testo a 
tutti i congressisti. 

6) Ogni congressista do¬ 
vrebbe avere piena libertà di 
fare dichiarazioni alla stam¬ 
pa di qualsivoglia paese e 
tendenza, e di scrivere arti¬ 
coli sui lavori del Congresso, 
anche nel corso dei lavori. 

Vi prego. Signor Presiden¬ 
te, di non considerare offen 
sive queste richieste che non 
avrei personalmente formu¬ 
lato dal momento che ho già 
avuto l’occasione di seguire i 
lavori della Sessione straor¬ 
dinaria del Consiglio Mondia¬ 
le della Pace. 

Ma noi dobbiamo abbattere 
una barriera di diffidenza, di 
malintesi e d’incomprensione. 
A tal fine, secondo quanto 
ritengono molti miei amici, 
ed io stesso, è molto impor¬ 
tante che tutti possano cono¬ 
scere. nel modo più chiaro 
possibile, non soltanto gli 
obiettivi politici che il Con¬ 
gresso di Vienna si propone, 
ma anche le crndizioni di la¬ 
voro assicurate a tutti coloro 
che vorranno sinceramente 
ricercarvi la via deirintesa 
per la pace. 

Nella speranza di ottenere 
in tempo utile da voi. Siennr 
Presidente, la risposta che mi 
attendo dalla vostra <x)m- 
prensione. vi prego di voler 
gradire Tespressione della 
mìa deferente amicìzia. 

Civscpne Nitti ». 


Per realizzare una comune 
ìcerca di soluzioni, il Con¬ 
siglio Mondiale della Pace ha 
preso riniziativa di convoca¬ 
re, nel prossimo mese di di¬ 
cembre un grande Congresso 
dei Popoli per la Pace. 

Unico obiettivo del Con¬ 
gresso dei Popoli è di riunire 
tutti coloro che abbiano la 
sincera volontà di evitare un 
nuovo terribile conflitto. 

Questo Congresso è aperto 
a tutti i movimenti, a tutte le 
organizzazioni, a tutti gii uo¬ 
mini che vanno sinceramen¬ 
te ricercando la via della di¬ 
stensione internazionale. 

La preparazione del Con¬ 
gresso deve essere di grande 
ampiezza, perchè a ciascuno 
possa esser data Toccasìone 
di esplicare un grande lavoro 
di chiarificazione e di analisi 
degl! attuali problemi. 

Nel corso di queste riunio¬ 
ni preparatorie, uomini che 
finora esitavano ad incontrar¬ 
si, si incontreranno per va¬ 
gliare i loro punti di vista. 

Io sono convinto che tali 
contatti contribuiranno — per 
usare le vostre parole — ad 
abbattere molte barriere di 





Il prof. Joliot Carle 


etto Celle febbrili «per ad«al dt a e ti * rre. 


terrificante aciagara • (Telefoto) 


LONDRA, 9. — L’opera di 


Fon. Ritre!. il dott. cnt areTa 
déHa difesa, il quale ha oppo-i teleforato numerose To'.te «!:* 

•to ■■ -—«— —■ •-— 


un netto rifiuto alla ri¬ 
chiesta di rtdUTTc la diuata 
della ferma militare, che in 
Infdiilterra è di due anni. I 
aoldati inglesi, fecondo lord 
Alexander tono necessari in 
Corea, in Malesia, nel Medio 
Oliente, • In Europa, per com¬ 
battere it comuniSmo. 

Chflrehill, che è a Scarbou- 
muA <*• pronuncerà un 

dtaiiefSQ pubblico sabato sera. 

VICB I 


«Ignora, madre di rari bambinu 
durante un periodo di tredici 
Ree! profferendo al mlcrofonc 
frasi tspliatc da lubrichi istinti. 
VI fu un periodo In cui rimpu- 
dlco aacerd<ite glusM a fare In 
un Bolo gloFho ftho a «ette chia¬ 
mate alla «Ignora. Questa aftar- 
ira di non conoscerlo. 

I'. pre«!<S«rte ha «piegato poi 
che la commlsBlore ha preso 
conoscenza delle « prore « delle 
malefatto d«l «acerdote. Queste 


socxxirso per le vittime del 
terrificante scontro ferrovia¬ 
rio avvenuto ieri ad Harrow 
è proseguito infaticabile tut¬ 
ta la notte alla luce del ri- 
rieltori, e si prolunga ancora 
questa sera. Nuovi corpi 
inammrti sono stati tratti 
nella giornata dai rottami 
contorti dei vagoni coinvolti 
dello s<x>ntro e il totale delle 
vntlìme accertate ufiicialmen- 
te è giunto a novantanova. 

Ma, ancora, le squadre di 
ioccorso non tono neppure 


penetrate nella vettura rima¬ 


sta schiacciata in fondo al 
cumulo delle altre, ed è diffi¬ 
cile prevedere quMte vittime 
saranno ancora scoperte. Al 
momento in cui scriviamo, 
con l'aiuto della fiamma os¬ 
sidrica, i soccorritori si sono 
aperti un varco fra 1 rottami 
contorti, e stanno tentando di 
introdursi all’interno del va¬ 
gone. 

Un grande lavoro è stato 
fatto, oltre che per salvare le 
vite umane e ricuperare i 
corpi delle vftthne, per lib^ 


rare, almeno parzialmente, 
questo nodo ferroviario d’In- 
^ilterra dove transitano im¬ 
portanti convogli. 

Poco prima che cadesse la 
sei* due binari erano sta¬ 
ti completamente sgombrati 
dalle macerie e dal grovìglio 
di ferraglie, cosi da consen¬ 
tire un sia pur limitato traf¬ 
fico alla velocità massima dì 
8 km. all’ora. 

Nel corso di questi lavori 
di sgombero si è dr.vuta sol¬ 
levare la grande locomotiva 
del diretto Perth-London. 


iJi risposta di ernie 

Da parte sua il pre¬ 
sidente del Consiglio 
mondiale della Pace. 
Joliot Curie, ha cosi 
risposto all’on. Giusep¬ 
pe Nitti: 

« Signor Deputato, 
ho esaminato con grande 
attenzione la vostra lettera 
della quale voglio subito rin¬ 
graziarvi sinceramente. 

In tutti i Paesi, grande è la 
preoccupazione di tutti colo¬ 
ro che assistono all’estendersi 
dei preparativi di guerra, che 
conoscono le capacità di di¬ 
struzione delle nuove armi e 
che già soffrono le conse- 
^enze morali ed economiche 
di questa situazione. 

Tutta Tangoscia. tutto 11 ti¬ 
more che le parole « combat¬ 
timenti in corso «» e « guerra 
fredda » racchiudono in sè, 
fanno si che molti nostri con. 
cittadini si rendano ora con¬ 


diffidenza e di incompren¬ 
sione. 

Vi ringrazio per aver for¬ 
mulato con tanta franchezza 
le preoccupazioni dei vostri 
amicL £’ del tutto naturale 
che coloro che non hanno an¬ 
cora mai partecipato ai nostri 
lavori formulino delle richie¬ 
ste sulle condizioni nelle qua¬ 
li si svolgerà il Congresso dei 
Popoli. 

Potete assicurare i vostri 
amici che tutte le richieste 
che mi avete posto a loro no¬ 
me verranno soddisfatte. Es¬ 
se, d’altronde, corrispondono 
alla regola costante che noi 
abbiamo seguita nella nostra 
azione per la pace. 

Alla tribuna del Congresso 
dei Popoli per la Pace po¬ 
tranno liberamente parlare 
tutti coloro che, pur vivendo 
con differenti mòdi di vita e 
seguendo ideali diversi, pen¬ 
sano tuttavìa; 

— che la coesistenza pa¬ 
cifica dei diversi regimi è 
possìbile; 

* — che tutte le divergenze 
tra nazioni possono essere ri¬ 
solte attraverso negoziati. 

Il Congresso dei Popoli non 
potrà essere una tribuna dal¬ 
la quale saranno discussi i 
meriti dei differenti regimi o 
dei diversi modi di vita. 

Si tratta di ricercare i pun¬ 
ti d’accordo per la pace e 
non di mettere l’accenlo sui 
disaccordi relativi a proble¬ 
mi che nulla hanno a che. 
vedere con la conservazione 
della pace. Noi considererem¬ 
mo sufficiente — per ritenere 
di aver fatto un grande passo 
in avanti in favore della pa¬ 
ce e per augurarci la più 
larga rappre.sentanza a que¬ 
sto Congres,so — poter con¬ 
seguire un accordo su alcuni 
dei problemi che oggi preoc¬ 
cupano i popoli. 

Penso <x»sì di aver risposto 
alle preoixxipazioni che mi 
esponevate nella vostra let¬ 
tera. 

Soltanto il lavoro in comu¬ 
ne per raggiimgere il comune 
rbicttivo, la pace, ha pieno 
significato. 

Vi prego voler gradire. Si¬ 
gnor Deputato, 1 sensi della 
mia niù alta considerazione. 

Federìco Joliot Curie «. 
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